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D.d.g. 3 febbraio 2011 - n. 955
Direzione centrale Programmazione Integrata - Approvazione 
del bando per la presentazione delle domande di 
finanziamento sul Fondo di rotazione per progetti di produzione 
cinematografica ex art. 5 l.r. 30 luglio 2008 n. 21

IL DIRETTORE
Visto l’art. 5 della legge regionale 30 luglio 2008, n. 21 «Norme 

in materia di Spettacolo»;
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della IX Le-

gislatura, approvato con d.c.r. 28 settembre 2010, n. 56 – P.O. 
1.6.1.3;

Vista la d.g.r. n. VIII/11277 del 10 febbraio 2010 «Programma-
zione degli interventi delle attività di spettacolo – anno 2010 – 
art. 3 comma 3 l.r. 21/2008»;

Visto il d.d.u.o. n. 12419 del 1 dicembre 2010 con il quale è sta-
to assunto l’impegno di spesa di € 1.000.000 per interventi riferiti 
a progetti di produzione cinematografica;

Vista la d.g.r. n. VIII/10543 del 18 novembre 2009 « Schema di 
Convenzione con Finlombarda relativa alle modalità di gestio-
ne, funzionamento e amministrazione del Fondo di rotazione di 
cui all’art. 5 della l.r. 30 luglio 2008, n. 21»;

Vista la convenzione sottoscritta in data 26 novembre 2009 tra 
Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. per la gestione, il fun-
zionamento e l’amministrazione del fondo di cui all’art. 5 della 
legge regionale 21/2008;

Vista la proroga al 31 dicembre 2011, della convenzione so-
pra citata, trasmessa da Regione Lombardia a Finlombarda 
S.p.A. in data 11 novembre 2010 Prot. n. L1.2010.0009824 e firma-
ta per accettazione da parte di Finlombarda S.p.A. in data 16 
novembre 2010, Prot. n. L1.2010.0009956 del 17 novembre 2010, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 10 della convenzione;

Visto il d.s.g. n. 13725 del 28 dicembre 2010 «Rimodulazione 
delle strutture organizzative e delle relative competenze ed aree 
di attività delle direzioni della Giunta Regionale» con il quale è 
stata istituita presso la d.c. Programmazione Integrata la Struttu-
ra Cinema;

Preso atto che il Presidente ha presentato, nella seduta della 
Giunta regionale tenutasi il 15 dicembre 2010 una informativa 
relativa all’allegato bando, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Considerato che, a causa dei tempi ristretti per l’indizione del 
bando e la concomitanza con le imminenti festività, non è stato 
possibile dare seguito nell’anno 2010 alla programmazione di 
azioni in campo cinematografico come disposto dalla d.g.r. n. 
11277 del 10 febbraio 2010, ma che i fondi pari a € 1.000.000 
sono già stati impegnati al capitolo 7518 del bilancio 2010 a 
favore di Finlombarda con il d.d.g. n. 12419/2010 citato;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’IX legislatura;

DECRETA
1. Di approvare il bando per la presentazione delle domande 

di finanziamento sul Fondo di rotazione per progetti di produzio-
ne cinematografica, allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. Di dare atto che il presente bando trova copertura sul ca-
pitolo 7518 UPB 2.3.1.3.56 per l’importo di € 1.000.000 il cui im-
pegno n. 7752/10 è stato assunto con decreto n. 12419 dell’1 
dicembre 2010;

3. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.

Il direttore della funzione specialistica
struttura cinema

Alberto Garlandini
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ALLEGATO 1
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO  

SUL FONDO DI ROTAZIONE PER PROGETTI DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA- ex art. 5 l.r. 30.7.2008 n. 21
Indice
1. Finalità
2. Risorse disponibili
3. Soggetto Gestore
4. Soggetti beneficiari 
5. Iniziative e spese ammissibili
6. Ammontare e condizioni dell’intervento finanziario
7. Garanzie
8. Modalità e termini di presentazione delle domande
9. Condizioni di ammissibilità delle domande
10. Modalità di valutazione delle domande e redazione della graduatoria 
11. Modalità di erogazione
12. Tempi di realizzazione
13. Obblighi dei soggetti beneficiari
14. Rinuncia e revoca
15. Controlli e ispezioni
16. Informativa sul trattamento dei dati personali
17. Informazioni
18. Responsabile del procedimento
1. Finalità 
Promuovere le produzioni cinematografiche in un’ottica di sviluppo economico e culturale e di sostegno alla filiera dell’audiovisivo.
2. Risorse disponibili
Sono destinate al presente bando risorse finanziare pari a € 1.000.000,00.
3. Soggetto Gestore
Il Soggetto gestore del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge regionale 30 luglio 2008 n. 21 (di seguito «Fondo») è Finlom-

barda S.p.A., al quale è altresì demandata l’attività di valutazione della sostenibilità economica-finanziaria di cui al punto 10 nonché 
le attività di erogazione e gestione degli interventi finanziari concessi a valere sul Fondo.

4. Soggetti beneficiari
1. Piccole e Medie Imprese cosi come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE del 6.5.2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficia-

le dell’Unione Europea serie L124 del 20 maggio 2003, la cui principale attività sia la produzione audiovisiva.
Ai fini dell’ammissibilità al presente bando i soggetti di cui al precedente punto 1 devono, alla data di presentazione della domanda :
– non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situa-

zione equivalente secondo la normativa vigente, 
– essere iscritti regolarmente nel registro delle imprese, in regola con il pagamento del diritto camerale ,
– essere legalmente costituite da almeno 24 mesi . 
Non sono ammesse a finanziamento: le candidature di imprese tra loro raggruppate o associate sotto qualsiasi forma. 
Ogni soggetto non potrà presentare più di una domanda di partecipazione al bando, né direttamente, né indirettamente, ovvero 

tramite società controllate o collegate.
Tutte le iniziative ammissibili potranno inoltre usufruire di servizi di assistenza alla produzione erogati da Lombardia Film Commission.
5. Iniziative e spese ammissibili
Sono ammesse all’intervento finanziario le seguenti tipologie di produzioni:
a) opere prime destinate ad uno sfruttamento commerciale(1)

b) documentari destinati ad uno sfruttamento commerciale
c) lungometraggi di fiction e film di animazione destinati ad uno sfruttamento commerciale.
Sono finanziabili produzioni in cui almeno il 50% del budget di produzione complessivo dell’opera venga speso nella regione 

Lombardia.
Saranno riconosciute quali ammissibili esclusivamente le spese indicate nell’allegato B al presente bando.
6. Ammontare e condizioni dell’intervento finanziario
Con riferimento alle tre tipologie di iniziative ammissibili, le soglie dell’intervento finanziario massimo concedibile sono:
a) opere prime: l’intervento finanziario non potrà essere superiore al 50% del budget di produzione complessivo e non potrà co-

munque superare il limite di 80.000,00 €.
b) documentari: l’intervento finanziario non potrà essere superiore al 50% del budget di produzione complessivo e non potrà co-

munque superare il limite di 80.000,00 €.
c) lungometraggi e film di animazione: l’intervento finanziario non potrà essere superiore al 50% del budget di produzione comples-

sivo e non potrà comunque superare il limite di 200.000,00 €. Il progetto per poter essere ammesso ad intervento finanziario deve avere 
un costo complessivo minimo di € 500.000,00.

L’intervento finanziario sarà concesso, a valere sul «Fondo» alle seguenti condizioni:
– tipologia a): l’intervento finanziario concesso si compone di una parte (50%) di finanziamento agevolato e di una parte (50%) di 

contributo a fondo perduto;
– tipologie b) e c): l’intervento finanziario concesso si compone di una parte (75%) di finanziamento agevolato e di una parte 

(25%) di contributo a fondo perduto;
– durata del contratto: fino ad un massimo di cinque anni per gli interventi finanziari inferiori a € 100.000,00 fino ad un massimo di 

dieci anni per gli interventi finanziari superiori a € 100.000,00;
– tasso di interesse applicato: si applicano le disposizioni di cui all’art. 72 della Legge n.289/2002 «Finanziaria 2003» (tasso 0,5% fisso 

nominale annuo);
– rimborso del finanziamento: rate semestrali posticipate costanti, con massimo tre anni di pre-ammortamento compresa la rata 

relativa alla frazione di interesse iniziale necessari a raggiungere il 30/6 e il 31/12 dell’anno di erogazione;
– saranno applicate le disposizioni di cui al Regolamento CE n. 1998/2006 sul regime degli aiuti «de minimis» e all’art. 72 della Legge 

289/2002 «Finanziaria 2003».

(1)  Per opera prima si intende la prima opera realizzata da un determinato regista

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 6 - Mercoledì 09 febbraio 2011

– 3 –



7. Garanzie
A copertura della quota di finanziamento agevolato degli interventi finanziari deve essere prestata a favore del Soggetto gestore, 

idonea garanzia di tipo reale, personale e/o di terzi ivi incluse le garanzie rilasciate da Confidi, purchè iscritte all’articolo 107 del TUB e 
le fideiussioni bancarie, entrambe a scalare. Non sono ammesse le garanzie di natura assicurativa. 

8. Modalità e termini di presentazione delle domande
La domanda dell’intervento finanziario (da presentare in duplice copia) dovrà essere firmata dal legale rappresentante utilizzando 

esclusivamente l’apposita modulistica (allegato A e B) prevista dal presente bando e pubblicata sul sito internet: www.regione.lom-
bardia.it sezione Bandi.

Una copia della domanda dovrà essere corredata da marca da bollo da € 14,62.
Alla modulistica (all. A e B) andrà allegata la seguente documentazione:
In duplice copia:

•  Preventivo analitico dei costi di produzione dell’opera cinematografica con evidenza del dettaglio delle spese da sostenere nella 
regione Lombardia (allegato B) (per le spese sostenute in regione Lombardia fornire i preventivi dei relativi fornitori ove già disponibili);
•  Copia degli ultimi due bilanci approvati antecedentemente alla data di presentazione della domanda o Dichiarazione dei red-

diti per i soggetti non obbligati alla redazione del Bilancio;
•  Situazione contabile aggiornata secondo l’ultimo bilancio approvato all’atto della domanda;
•  Fotocopia di un valido documento di identità del legale rappresentante che sottoscrive;
•  Piano economico-finanziario e relativo sviluppo temporale per 3 esercizi prospettici a partire dalla data di avvio della produzione, 

con previsione degli incassi per ciascun canale distributivo previsto (ove già disponibili);
•  Preventivo analitico dei costi di distribuzione e vendita in Italia e all'estero (ove già disponibili); 
Una sola copia:

•  Sinossi dell’Opera (descrizione del soggetto);

•  Sceneggiatura definitiva dell’Opera;
•  Piano grafico di lavorazione con indicazione (ad esclusione delle opere di animazione) delle località di ripresa, delle pose, degli 

interni e degli esterni, specifica del periodo delle riprese;
•  Copie di “lettere di intenti”, “gentlemen”s agreement”, “memorandum of understanding”, contratti definitivi con altre società ita-

liane o estere per la coproduzione e/o distribuzione che dimostrino l’effettivo interesse (o gli specifici accordi contrattuali) di altri ope-
ratori del settore al finanziamento dell’opera (ove già disponibili);
•  Dettagliato piano di investimenti in promozione ed advertising (previsto o definitivo) e descrizione delle attività connesse;
•  Curriculum vitae del regista, degli attori principali e dei principali componenti il cast tecnico;
•  Presentazione della Società e delle opere realizzate negli ultimi 2 anni dall’impresa proponente.
La domanda, completa in ogni sua parte e corredata della documentazione richiesta, dovrà essere presentata, pena esclusione, a 

partire dalla data di pubblicazione del Bando ed entro e non oltre il 15 marzo 2011.
La domanda può essere inviata per posta o consegnata allo sportello unico del Protocollo Federato della Giunta Regionale – Via 

Pirelli, 12 - 20124 Milano, oppure presso gli uffici di Protocollo Regionale presenti in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle province: 

Sedi Territoriali Indirizzo CAP Telefono
Bergamo Via XX Settembre, 18/a 24122 035 273111
Brescia Via Dalmazia, 92/94 25121 030 3462456
Como Via L. Einaudi, 1 22100 031 265900
Cremona Via Dante, 136 26100 0372 485208
Lecco Corso Promessi Sposi, 132 23900 0341 358911
Legnano Via F. Cavallotti, 11/13 20025 0331 440903
Lodi Via Haussmann, 7 26900 0371 458209
Mantova C.so Vittorio Emanuele, 57 46100 0376 232427
Monza Piazza Cambiaghi, 3 20052 039 2315381
Pavia V.le Cesare Battisti, 150 27100 0382 594211
Sondrio Via Del Gesù, 17 23100 0342 530244
Varese Viale Belforte, 22 21100 0332 338511

orario di apertura al pubblico del protocollo - da lunedì a giovedì 9/12 - 14,30/16,30 - venerdì 9/12.
La modulistica deve essere inviata al seguente indirizzo:
Struttura Cinema - DC Programmazione Integrata - Regione Lombardia - Via F. Filzi, 22 – 20124 Milano
Non farà comunque fede la data del timbro postale, ma esclusivamente quella del protocollo di ricezione della Giunta Regionale.
La presentazione oltre il termine previsto del 15 marzo 2011 e la mancanza o l’incompletezza della domanda e della documentazio-

ne comporteranno l’esclusione dalla procedura di valutazione.
9. Condizioni di ammissibilità delle domande
Entro 10 giorni lavorativi dalla data di chiusura del bando (15 marzo 2011) la Struttura regionale competente esaminerà le doman-

de pervenute per la verifica della sussistenza delle condizioni di ammissibilità.
Saranno ritenute ammissibili e potranno quindi accedere alla successiva procedura di valutazione le domande:
a) presentate entro il termine perentorio del 15 marzo 2011 (data da riferirsi al timbro del protocollo della Giunta Regionale),
b) compilate in ogni parte e complete della documentazione di cui al punto 8, 
c) presentate da soggetti in possesso dei requisiti di cui al punto 4,
d) presentate a valere sulle tipologie di iniziative di cui al punto 5,
e)  che prevedano un apporto finanziario, da parte del soggetto richiedente, non inferiore al 50% del costo complessivo,
f) che prevedano almeno il 50% del budget di produzione complessivo dell’opera speso nella regione Lombardia.
10. Modalità di valutazione delle domande e redazione della graduatoria 
Le domande ritenute ammissibili, ai sensi dell punto 9, saranno valutate, per i parametri artistico/produttivi, da una Commissione 

composta da 3 rappresentanti di Regione Lombardia più 3 esperti selezionati tra critici cinematografici ed esponenti del mondo ac-
cademico e cinematografico. La Commissione si avvarrà per la verifica dei parametri di sostenibilità economica del Comitato Tecnico 
di valutazione, composto da rappresentanti di Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A..
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Il Comitato, attraverso la valutazione del profilo di sostenibilità economica e degli elementi atti a comprovare che la produzione offra 
al Fondo significative prospettive di rientro integrale dell’investimento (ad eccezion fatta per la quota a fondo perduto), attribuirà un 
punteggio massimo di 50 punti sulla base dei seguenti parametri:

Parametri di sostenibilità economico-finanziaria Punteggio massimo
A) Affidabilità del produttore 20
B) Sostenibilità e congruenza economica fi nanziaria del progetto, nonché presenza di contratti distribu-Sostenibilità e congruenza economica finanziaria del progetto, nonché presenza di contratti distribu-
zione ove già disponibili

20

C) Percentuale di spesa del cofinanziamento, eccedente la quota del 50%, (sostenuto dal proponente) 
speso in regione Lombardia 

10

Per la parte artistico/produttiva la Commissione attribuirà il punteggio massimo di 60 punti, sulla base dei seguenti parametri:

Parametri di valutazione artistico/produttiva Punteggio massimo
A) Qualità artistica, originalità del soggetto e della sceneggiatura in relazione ai diversi generi cinema-Qualità artistica, originalità del soggetto e della sceneggiatura in relazione ai diversi generi cinema-
tografici

20

B) Durata delle riprese e delle lavorazioni/post produzioni sul territorio lombardo in rapporto alla durata 
complessiva; presenza di una sede operativa sul territorio della Lombardia

20

C) Qualità del gruppo degli autori, registi e collaboratori tecnici/scientifici 10
D) Valorizzazione dei temi legati alla storia e/o paesaggio e/o alle tradizioni della Regione Lombardia. 10

Le iniziative per poter superare positivamente la fase di valutazione dovranno avere ottenuto, sotto il profilo della sostenibilità econo-
mico-finanziaria, una valutazione minima di 30 punti e sotto il profilo della qualità artistica, una valutazione minima di 40 punti.

Entro 75 giorni lavorativi dalla data di scadenza del bando (15 marzo 2011), sulla base dei punteggi complessivi attribuiti, il respon-
sabile del procedimento, con proprio atto stabilisce:

•  le iniziative ammesse all’intervento finanziario;

•  le iniziative ammissibili ma non finanziabili (nel caso in cui, pur superata positivamente la fase di valutazione, non può essere 
concesso l’intervento finanziario richiesto per mancanza di risorse finanziarie disponibili);

•   le iniziative non ammissibili (in caso di mancanza dei requisiti di ammissibilità alla fase di valutazione);

•  per le iniziative ammesse all’intervento finanziario: 
a) l’importo concesso a titolo di finanziamento e a titolo di contributo a fondo perduto;
b) la durata del finanziamento;
c) le garanzie da presentare;
d) i termini entro i quali, a pena di decadenza, gli interventi devono  essere realizzati, secondo quanto previsto dal successivo arti-

colo 12 . 
L’atto di concessione viene trasmesso, a cura del responsabile del procedimento, al Soggetto gestore nei successivi cinque giorni 

dalla pubblicazione.
Stipula del contratto di intervento finanziario Entro 20 giorni dalla ricezione del decreto del responsabile del procedimento che 

concede gli interventi finanziari, Finlombarda S.p.A. provvede a richiedere ai soggetti beneficiari la la documentazione essenziale ai 
fini della stipula del contratto, ovvero: 

•  certificato della CCIAA dal quale risulti l’inesistenza di procedure concorsuali a carico e  dicitura antimafia ;

•  estratto verbale di conferimento dei poteri al firmatario del contratto;

•  copia documento di identità in corso di validità e codice fiscale del soggetto  sottoscrittore il contratto 

•  modello antiriciclaggio D.Lgs 231 del 21 novembre 2007;

•  Informativa Privacy Dlg 193/03 e manifestazione del consenso;

•  dichiarazione di avvio lavori debitamente compilata e sottoscritta;

•  la lettera di garanzia.
Entro 20 giorni dalla produzione della documentazione da parte dei soggetti beneficiari, Finlombarda S.p:A. provvederà alla stipula 

del contratto.
11. Erogazione dell’intervento finanziario
Finlombarda S.p.A. procederà all’erogazione dell’intervento finanziario, secondo la seguente modalità ed entro 15 gg. dalla data di 

ricevimento della documentazione in forma completa:
a) 30% dell’intervento finanziario alla presentazione di uno stato di avanzamento della produzione pari almeno al 30% del pro-

gramma di investimento ammesso, corredato da apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.p.r. n. 445/2000 in ordine alle spese 
sostenute ;

b) 30% dell’intervento finanziario alla presentazione di uno stato di avanzamento della produzione pari almeno al 60% del pro-
gramma di investimento ammesso, corredato da apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.p.r. n. 445/2000 in ordine alle spese 
sostenute;

c) 40% dell’intervento finanziario a conclusione dell’opera corredato da apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.p.r. n. 
445/2000 in ordine alle spese sostenute ed attestante che l�attività della produzione oggetto dell’intervento finanziario è stata regolare 
e si è realizzata nel rispetto delle disposizioni di legge che disciplinano il settore. Dovrà altresì essere prodotta una relazione finale sulle 
attività svolte.

Ai fini della rendicontazione, saranno ritenute ammissibili esclusivamente le spese sostenute a partire dal giorno successivo la data 
di presentazione della domanda ed entro il termine massimo previsto per la realizzazione: 12 mesi dalla stipula del contratto con Fin-
lombarda S.p.A..

Sempre ai fini della rendicontazione, in base alla legge 136/2010 “Tracciabilità flussi finanziari”, i pagamenti ai fornitori dovranno 
avvenire tramite bonifico bancario o postale come previsto dall’art.3 comma 1 e 3.

Si precisa inoltre che l’erogazione dell’intervento finanziario, la cui entità sia superiore o pari a Euro 154.937,07.-, è altresì subordinata 
all’acquisizione da parte del Soggetto gestore della documentazione prevista dal D.L. 8.8.1994 n. 490, attuativo della L. 17.1.1994 n. 47, 
e successive modificazioni ed integrazioni (normativa antimafia).

12. Tempi di realizzazione 
Le iniziative ammesse all’intervento finanziario dovranno essere realizzate, pena la decadenza dello stesso, entro e non oltre 12 mesi 

dalla stipula del contratto con Finlombarda S.p.A..
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Potrà essere richiesta, per situazioni di particolare gravità una eventuale proroga (comunque non superiore a sei mesi) sui tempi 
previsti, previa formale e motivata domanda da inoltrare a Finlombarda S.p.A., che sarà valutata congiuntamente da Regione Lom-
bardia e Finlombarda S.p.A..

13. Obblighi dei soggetti beneficiari
A fronte dell’intervento finanziario i soggetti beneficiari si obbligheranno inoltre a:
1. rispettare rigorosamente Leggi e normative vigenti in materia di assicurazioni e previdenza per tutti i soggetti coinvolti nella pro-

duzione del film;
2. utilizzare servizi erogati da aziende aventi sede in Lombardia, anche per vitto e alloggio, pur se parte delle riprese fosse effettuata 

in regioni confinanti con la Lombardia entro il raggio di 30 km dal confine lombardo;
3. evidenziare il ruolo di Regione Lombardia in tutte le iniziative di comunicazione pubblica delle attività realizzate nell’ambito del 

presente bando. In particolare dovrà essere utilizzato su tutto il materiale prodotto per la comunicazione, la promozione e la realizza-
zione delle attività la dizione «Realizzato con il contributo di Regione Lombardia», seguito dal marchio completo della Regione Lombar-
dia, attenendosi rigorosamente alle disposizioni del «Manuale d’uso dell’utilizzo del marchio della Regione Lombardia» approvato con 
d.g.r. 22 aprile 2009, n. VIII/9307 (www.regione.lombardia.it, 01regione, Ente di Governo, Simboli, Il manuale e le linee guida);

4. concedere a Regione Lombardia il diritto di utilizzo a titolo gratuito del girato in locations lombarde senza la presenza di attori e/o 
figuranti per utilizzo promozionale della stessa Regione Lombardia e di Lombardia Film Commission;

5. rendere disponibili a titolo gratuito a Regione Lombardia n. 2 copie del film, dei trailer e del backstage in dvd per utilizzi non com-
merciali ma promozionali della stessa Regione Lombardia e di Lombardia Film Commission.

14. Rinuncia e revoca
I soggetti beneficiari che intendono rinunciare all’intervento finanziario concesso devono darne immediata comunicazione alla 

Regione Lombardia e a Finlombarda S.p.A., mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
Qualora l’intervento finanziario sia già stato erogato in tutto o in parte, questo dovrà essere restituito con gli interessi legali mag-

giorati del 5%, calcolati dalla data di erogazione alla data di effettiva restituzione, con le modalità che saranno indicate in apposita 
comunicazione.

Finlombarda S.p.A. verifica, sulla base della documentazione di spesa, la conformità della destinazione degli interventi finanziari alle 
finalità previste e il rispetto dei tempi di realizzazione delle produzioni . 

In caso di difformità, Finlombarda S.p.A. sottopone gli esiti delle verifiche svolte al Responsabile del procedimento per la propria va-
lutazione sui casi per i quali si renda necessaria una decisione di revoca dell’ intervento finanziario.

Se gli interventi finanziari erogati non sono utilizzati in tutto o in parte in conformità alle finalità previste o non sono rispettati i tempi di 
realizzazione delle produzioni, il responsabile del procedimento dispone la revoca totale o parziale e la restituzione delle somme già 
erogate.

15. Controlli e ispezioni
Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. si riservano di effettuare ispezioni e controlli in loco, al fine di verificare il corretto utilizzo 

degli interventi finanziari e lo stato di avanzamento dei lavori.
Qualora i controlli evidenzino irregolarità, le eventuali somme erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi 

pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a quello della restituzione.
A tal fine il soggetto beneficiario si impegna a tenere a disposizione tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa 

relativa all’iniziativa finanziata.
16. Informativa sul trattamento dei dati personali
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che:
1. titolare del trattamento dei dati è:
– la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi, 22 – 20124 Milano
2. responsabili del trattamento dei dati sono:
– Regione Lombardia, il Direttore Centrale della Direzione Centrale Programmazione Integrata
– Finlombarda S.p.A. - Piazza Belgioioso,2 – 20121 Milano
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei interventi finanziari previsti dal 

presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta l’impossibilità di procedere .
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusiva-

mente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati sono stati comunicati, secondo le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

17. Informazioni
Le informazioni inerenti il presente bando possono essere richieste a: 
– per gli aspetti inerenti esclusivamente le valutazioni economico/finanziarie al Soggetto gestore:
Finlombarda SpA – Ufficio Credito
tel. 02/607441 - e-mail: LR21fondorotazione@finlombarda.it
– per gli aspetti tecnico-amministrativi:
Struttura Cinema - DC Programmazione Integrata - Regione Lombardia
 Tel. 02/67654469 02/67653858 – e-mail cinema@regione.lombardia.it 
Il presente bando e la modulistica si possono consultare e scaricare dal sito: 
http://www.regione.lombardia.it nella sezione Bandi
18. Responsabile del procedimento
Responsabile del procedimento:
– Dott. Alberto Garlandini
Direttore Funzione Specialistica
Struttura Cinema - DC Programmazione Integrata - Regione Lombardia
Allegati:
1. Allegato A - Domanda di accesso al Fondo di Rotazione per progetti di produzione cinematografica – ex art. 5, l.r. 30 luglio 08, n. 21
2. Allegato B – Budget di produzione
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Allegato A

Domanda 
Bando di finanziamento sul Fondo di Rotazione  per progetti di produzione 

cinematografica - ex art. 5, l.r. 30/7/08 n. 21

Soggetti Privati
(da inviare a:  Struttura Cinema
DC Programmazione Integrata 
Regione Lombardia  
via F. Filzi, 22 - 20124 Milano)

ALLEGATO A
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Luogo Data / /

Il sottoscritto 

in qualità di legale rappresentante di: 

       A) Opere prime destinate ad uno sfruttamento commerciale

B) Documentari destinati ad uno sfruttamento commerciale

C) Lungometraggi di fiction e film di animazione destinati ad uno sfruttamento commerciale

Denominazione del richiedente:

Forma giuridica:

 Sede legale

E-mail:

 Sede Operativa

E-mail:

 Rappresentante legale:

Nome: Cognome:

nato a: il: / /

E-mail:

Residente in n°:

A)  Informazioni sul soggetto richiedente

 C/F:

Partita Iva:

Prov: CAP:

 Indirizzo: n°:

Tel: 

 Indirizzo: n°:

Località:

chiede

di essere ammesso agli interventi finanziari a valere sul fondo di rotazione ai sensi dell'art. 5, comma 1 della l.r. 21/2008, per la 
seguente tipologia di iniziativa:

Prov: CAP:

Domanda resa  ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 38, 46, 47, 48, 75 e
76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 vigente.

Tel: Fax:

Fax:

Località:

Prov:

CAP:

CF:

Località: Prov:

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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       - Società di Persone o di Capitale

- Ditta Individuale

- Società cooperativa (SCARL)

        i.    Codice ISTAT di attività:   

        ii.   Data di costituzione: / /

        iii.  Data di attribuzione n° di partita IVA: / /

        iv. Data Iscrizione registro delle imp.: / / n°:

        v.   Iscrizione INPS ufficio di 

Settore

        vi.   Capitale sociale:

vii.    Elenco soci

Prov:

dal

Socio Tipologia % posseduta

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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B)  Attività svolte

1.   Descrizione attività svolta da parte del soggetto richiedente 

2.   Descrizione attuale struttura occupazionale : (dati riferiti all’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda)

Soci operativi Dirigenti Impiegati Operai
Donne
Uomini
Totale 0 0 0 0

C)  Verifica del requisito dimensionale e di indipendenza (dati riferiti all’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della  domanda )

1.   Quote di partecipazione detenute in altre imprese

Impresa Fatturato Annuo Totale attivo Dipendenti (n° ) Quota partecipaz.

0%

2.    Imprese partecipanti al capitale

Imprese Fatturato Annuo Totale attivo Dipendenti (n° ) Quota partecipaz.

 Data di 
concessione 

Regime de minimis

D) Aiuti finanziari ottenuti dalla richiedente
   Altre agevolazioni eventualmente richieste o ottenute relativamente a tutte le misure agevolative previste dallo
   Stato, dalle Regioni o comunitarie o comunque concesse da Enti ed istituzioni pubbliche :

Oggetto del programma
(sintetica descrizione )

 Importo (€) 
agevolazione 

 Legge di riferimento
(n°…. del …..) 

 Stato della 
richiesta* 

    * Specificare la fase che ricorre: istruttoria, accolta, in erogazione, conclusa, etc.

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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E)  Dati economico-finanziari:(dati riferiti all’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda)

1.    Dati di bilancio o di rendiconto:

Anno in corso Anno precedente
Fatturato
Totale attivo
Utile/(perdite)
Dipendenti

2.    Proprietà immobiliari del richiedente

Località  Tipologia immobile  Superficie mq.  Valore €  Gravami  Note 

3.    Proprietà immobiliari dei titolari/garanti

Località  Tipologia immobile  Superficie mq.  Valore €  Gravami  Note 

4.    Eventi pregiudizievoli subiti dal richiedente e/o dai soci

5.   Pendenze con istituti previdenziali

6.    Fidi/finanziamenti a medio e lungo termine in essere

Banca  Tipologia fido  Data  Importo  Durata Debito residuo (€)

 Valore contratto  Durata contratto  Durata residua  Ammontare totale rate per anno 

7.    Garanzie rilasciate per i fidi sopraindicati

8.    Leasing in essere

Società di leasing  Tipologia bene  Data contratto 

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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F) Dati di  Progetto 

1.    Denominazione del progetto 

2. Localizzazione dell'intervento: indicare le località dove vengono effettuate le riprese

G)  Intervento finanziario richiesto

1. Totale Intervento finanziario richiesto (contributo a fondo perso + finanziamento agevolato) 

H)  Garanzie dell'operazione

I) Caratteristiche Progettuali 

1.  Copertura finanziaria da parte del soggetto richiedente

A
B
C
D
E

1.2  - Contributi pubblici disponibili a favore del progetto (se richiesti/stanziati o già percepiti)

    Quota a carico del soggetto  richiedente 
   % copertura finanziaria da parte del soggetto richiedente (B/A) #DIV/0!

(Descrivere sinteticamente le garanzie di natura economico-finanziaria in possesso del soggetto richiedente per la copertura dei potenziali rischi 
dell'operazione. ).

1.1 - Finanziamento ex L.r. 21/2008

    Costo complessivo lordo dell’intervento 

    Importo del finanziamento richiesto a valere sulla legge 21/2008
    % di finanziamento richiesto/ investimento complessivo (D/A) #DIV/0!

Legge - 
strumento di 
riferimento

Ente Agevolante Oggetto dell'intervento Data richiesto / 
ottenuto Importo

Totale -€                                    

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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L) Informazioni economico-finanziarie e tecniche del progetto

1.  Informazioni economico-finanziarie

1.1 - Investimenti previsti (è possibile modificare la percentuale IVA attraverso il menù a tendina)

20%

20%

20%

20%

1.2 - Piano di investimento
Mese/Anno avvio lavori /  Durata lavori mesi

Voci di spesa Costo (in €) IVA
Produzione/Riprese Indicare aliquota IVA

-€                    
Post Produzione Indicare aliquota IVA

-€                    

Spese Logistiche
Indicare aliquota IVA

-€                    

Altre Spese (max 3%)
Indicare aliquota IVA

-€                    
Parziale (Costo netto ed IVA) -€                          -€                    
Totale -€                          

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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2  Caratteristiche economico-gestionali del progetto

     2.2 Costi (ipotesi e modalità di calcolo):

     2.3 Altre variabili economiche considerate:

     2.1. Ricavi (Ipotesi e metodologia seguita per la determinazione dei ricavi):

2.4 Budget  pluriennale

Anno di inizio della gestione
(inserire valori  €/000)

a) Valore della produzione:
Ann

o 1

Ann
o 2

Ann
o 3a) Valore della produzione:

Ann
o 1

Ann
o 2

Ann
o 3

                           -                             -                             -   

Ricavi/Fatturato

b) Costi della produzione per consumi
                           -                             -                             -   

Acquisti
Costi di Gestione

1) Valore aggiunto                            -                             -                             -   

c) Costo del lavoro:                            -                             -                             -   

Personale/Collaborazioni

2) M. O. L.  ( 1 - c )                            -                             -                             -   

 d) Ammortamenti:                            -                             -                             -   

  Amm. Beni Immateriali/Nateriali

 e) Saldo gestione finanziaria:                            -                             -                             -   

   Oneri finanziari

3) Reddito Lordo
     ( 3 -/+ e + f ) 

                           -                             -                             -   

h) Imposte sul reddito

 Reddito netto ( 3 - h)                            -                             -                             -   

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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3  Informazioni tecniche

         i.   Permessi e autorizzazioni ottenute:

         ii.   Eventuali e ulteriori autorizzazioni da ottenere:

         iii.  Problematiche relative alle risorse finanziarie:  

         iv.  Altre problematiche emerse (ambientali, rispetto previsioni urbanistiche locali,ecc.):

        v.   Eventuali vincoli alla realizzazione dell’opera

Procedure necessarie  per la realizzazione dell’opera

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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Il sottoscritto, in qualità di: 

dichiara:
1.  di essere a conoscenza della normativa di riferimento e delle condizioni di concessione degli interventi finanziari di cui al fondo di rotazione previsto 
dall'art. 5, comma 1 della l.r. 21/08
2.  di non aver percepito/ di aver percepito nei tre anni precedenti contributi così come indicato in domanda e di impegnarsi al rispetto della normativa in 
tema di aiuti de minimis;
3.  di non avere ottenuto e di non richiedere in futuro agevolazioni a qualunque titolo sullo stesso intervento a valere su altre leggi regionali;
4. dichiara altresì di avere presentato/ottenuto i seguenti interventi agevolativi sul medesimo intervento in oggetto:

Legge / strumento di 

riferimento

Oggetto dell'intervento Data Indicare se 

richiesto / ottenuto

Importo

5. dichiara altresì:
A) - Di non avere mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea, 
indicate nell'art. 4 del DPCM 23 maggio 2007 (pubblicato della G.U. del 12 luglio 2007, n. 160); 
B) - Di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione 
Europea indicata nell'art. 4, comma 1, lett. b) del DPCM 23 maggio 2007 (pubblicato sulla G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), e di non essere pertanto 
tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite; 
C) - Di avere rimborsato la somma, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004 della 
Commissione, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con la/e decisione/i della Commissione Europea di cui all'art. 4 del DPCM 23 maggio 2007 (pubblicato sulla G.U. del 12 luglio 
2007, n. 160);
D) - Di avere depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d'Italia la somma, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo 
V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004 della Commissione, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, 
relativa agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell'art. 4, comma1, lett. a) e c) del DPCM 23 
maggio 2007 (pubblicato della G.U. del 12 luglio 2007, n. 160); 

6.  di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa vigente;
7.  di essere titolare dei diritti di utilizzazione e sfruttamento dell’opera (allegare, se già disponibile, copia del contratto di acquisizione dei diritti dell’opera);

8.  che l’opera cinematografica è destinata al pubblico prioritariamente nella sala cinematografica;
9.  di essere in regola con il pagamento del diritto camerale;
10.  di essere consapevole che l'incompletezza della domanda o la mancanza di tutti o parte dei documenti, saranno motivo di esclusione;
11.  di  impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali successive modifiche alle opere da realizzare dichiarate nella presente domanda e di obbligarsi a 
completare la documentazione con quant’altro gli verrà richiesto;
12.  di avere preso visione ed essere a conoscenza dell'informativa inerente il trattamento dati pubblicata, unitamente alla presente domanda;
13.  che la documentazione inviata in allegato è parte integrante e sostanziale della presente domanda;
14. di essere a conoscenza che le erogazioni di importi superiori ad €.10.000 (diecimila) saranno effettuate da Finlombarda nel rispetto di quanto previsto dal 
Decreto 18 gennaio 2008 n. 40 del Ministero dell’Economia e delle Finanze   recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni.

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________

Serie Ordinaria n. 6 - Mercoledì 09 febbraio 2011

– 16 – Bollettino Ufficiale



timbro del richiedente e
Luogo e data      firma del legale rappresentante

.lì,

Manifestazione del consenso ex art. 23 D. Lgs. 196/03

Preso atto della sotto riportata informativa, resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/03, esprimiamo il consenso a che Finlombarda S.p.A. e Regione 
Lombardia procedano al trattamento, anche automatizzato, dei nostri dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro eventuale comunicazione/diffusione ai 
soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

Luogo e data                                                                                                               Timbro del richiedente e
                                                                                                                               firma del legale rappresentante
____________________, lì ______________                               _________________________________

Informativa resa ex art. 13 D. Lgs. N. 196 del 30 giugno 2003
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante il Codice in materia di Protezione dei Dati Personali (di seguito denominato 
semplicemente quale “Codice”) ed in relazione ai dati personali che conferirete in relazione al bando di cui al fondo di rotazione previsto dall’art. 5, 
comma 1 della l.r. 21/08, Vi informiamo di quanto segue:
Finalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati da Voi conferiti avverrà solo per le finalità strettamente connesse e funzionali alle procedure di valutazione della Vostra domanda 
e di eventuale erogazione dei fondi oggetto del Bando.
Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei Vostri dati sarà svolto con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza.
Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma l’eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di provvedere allo svolgimento delle operazioni sopra 
indicate.
Comunicazione dei dati
I vostri dati potranno essere comunicati e/o diffusi, nei limiti stabiliti dagli obblighi di legge e regolamentare e per le finalità sopra indicate, al personale 
di Regione Lombardia, e di Finlombarda S.p.A. incaricata del trattamento, e anche ad altre Pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento delle relative 
funzioni istituzionali, in forma anonima, per finalità di ricerca scientifica o di statistica.

Diritti dell’interessato
In relazione al trattamento dei dati Voi potrete esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03, tra cui il diritto ad ottenere in qualunque momento la 
conferma dell’esistenza o meno di dati che possono riguardarVi, di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza, chiederne ed ottenerne 
l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione; potrete altresì, chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima od il blocco dei dati trattati 
in violazione della legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati, nonché quello di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei 
dati.
Titolare e responsabili del trattamento
Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente con sede in Via F. Filzi, 22, 20124 Milano.
Responsabili del trattamento dei dati sono: Regione Lombardia, il Direttore Centrale della Direzione Centrale Programmazione Integrata e Finlombarda 
S.p.A., con sede legale in Piazza Belgioioso, 2, 20121 Milano.

……………………….  ……………………………                   ……………………….……………………………………

Alla presente domanda , ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, va allegata la fotocopia di un valido 
documento di identità del firmatario.

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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Documentazione richiesta 

- Modulistica compilata e firmata  (allegato A);
- Preventivo analitico dei costi di produzione dell’opera cinematografica con evidenza del dettaglio delle spese da sostenere nella regione Lombardia 
(Allegato B) (per le spese sostenute in regione Lombardia fornire i preventivi dei relativi fornitori ove già disponibili)
- Copia degli ultimi due bilanci approvati antecedentemente alla data di presentazione della domanda o Dichiarazione dei redditi per i 
soggetti non obbligati alla redazione del Bilancio;
- Situazione contabile aggiornata secondo l’ultimo bilancio approvato all’atto della domanda;
- Fotocopia di un valido documento di identità del legale rappresentante che sottoscrive;
- Preventivo analitico dei costi di distribuzione e vendita in Italia e all'estero (ove già disponibili);
- Piano economico-finanziario e relativo sviluppo temporale per 3 esercizi prospettici a partire dalla data di avvio della produzione, con previsione degli 
incassi per ciascun canale distributivo previsto (ove già disponibili); 
- Sinossi dell’Opera (descrizione del soggetto);
- Sceneggiatura definitiva dell’Opera;
- Piano grafico di lavorazione con indicazione (ad esclusione delle opere di animazione) delle località di ripresa, delle pose, degli 
interni e degli esterni, specifica del periodo delle riprese;

- Copie di “lettere di intenti”, “gentlemen’s agreement”, “memorandum of understanding”, contratti definitivi con altre società italiane o estere per la 
coproduzione e/o distribuzione che dimostrino l’effettivo interesse (o gli specifici accordi contrattuali) di altri operatori del settore al finanziamento 
dell’opera (ove già disponibili);
- Dettagliato piano di investimenti in promozione ed advertising (previsto o definitivo) e descrizione delle attività connesse;
- Curriculum vitae del regista, degli attori principali e dei principali componenti il cast tecnico;
- Presentazione della Società e delle opere realizzate negli ultimi 2 anni dall’impresa proponente.

Timbro del soggetto richiedente e
firma del rappresentante legale__________________________________
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ALLEGATO B

Bando di finanziamento sul Fondo di Rotazione per progetti di produzione cinematografica -  
ex art. 5, l.r. 30/7/08 n. 21

BUDGET DI PRODUZIONE (Riprese e Post-Produzione)
PRODUZIONE-RIPRESE

PREVENTIVO
COSTO TOTALE

PREVENTIVO
COSTO SULLA 
LOMBARDIA

PRE-PRODUZIONE

Preorganizzazione

Location manager

Costo della location

Sopralluoghi – spese logistiche e mezzi tecnici

Personale 

Varie (da specificare)

Regia

Compenso regista

Diritti regista

Aiuto Regista

Personale

Direttore di produzione

Altro personale di produzione

Personale tecnico 

Attori principali

Personale artistico

Altro personale (specificare)

Mezzi/Attrezzature Tecniche/Noleggi

Supporti di ripresa (pellicola,video,altri)

Effetti Speciali

Materiali di repertorio – diritti (spese concernenti il soggetto e la sceneggiatura)

TOTALE PARZIALE PRODUZIONE (RIPRESE) 0 0

PRODUZIONE (POST-PRODUZIONE)

Personale addetto al Montaggio/Lavorazione pellicola

Spese di Montaggio

Mezzi tecnici

Sviluppo e telecinema

Doppiaggio (comprensivo di spese di affitto sale)

Off line

On line

Supporti

Titolazione

Speaker / Voice Over

Mix - Premix (comprensivo di spese affitto sale)

Duplicazioni
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PREVENTIVO
COSTO TOTALE

PREVENTIVO
COSTO SULLA 
LOMBARDIA

Altre spese (specificare)

Musiche

Compositore

Musicisti

Diritti autore musiche

Spese varie

TOTALE PARZIALE PRODUZIONE- (POST-PRODUZIONE)

PRODUZIONE RIPRESE E POST (Spese generali/Logistiche/Oneri Sociale) 

Spese logistiche

Viaggi

Diarie

Trasporti

Hotel

TOTALE 0 0

ALTRE SPESE per la parte imputabile al film ( verranno riconosciute per un max del 
3% sul budget complessivo)

Affitto uffici

Telefono

Spese postali

Personale amministrativo

Spese di rappresentanza

Tipografia, pubblicità e promozione

Interessi passivi

Assicurazioni

Spese legali

TOTALE 0

TOTALE GENERALE PRODUZIONE (riprese e post) 0 0

Serie Ordinaria n. 6 - Mercoledì 09 febbraio 2011

– 20 – Bollettino Ufficiale



D.d.u.o. 2 febbraio 2011 - n. 910
Direzione centrale Programmazione Integrata - Organismo 
Pagatore Regionale - Approvazione delle istruzioni 
applicative generali per la presentazione della domanda di 
ammasso privato delle carni suine e apertura termini per la 
presentazione delle domande

DIREZIONE ORGANISMO PAGATORE REGIONALE 
IL DIRETTORE O.P.R.

Visti:
•  Il Regolamento CE n. 1234/2007 del Consiglio del 22 otto-

bre 2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento 
unico OCM)

• Il Regolamento CE n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 
2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;

• Il Regolamento (CE) n. 826/2008 della Commissione del 20 
agosto 2008 recante norme comuni per la concessione di aiuti 
all'ammasso privato per taluni prodotti agricoli;

•  Il Regolamento (UE) n. 68/2011 della Commissione del 28 
gennaio 2011 recante fissazione anticipata dell’importo dell’a-
iuto all’ammasso privato di carni suine;

•  Il  Regolamento CE  n.  885/2006  del  21  giugno  2006  della 
Commissione recante modalità di applicazione del Regolamen-
to CE 1290/2005 del 21 giugno 2005 del Consiglio per quanto 
riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di altri or-
ganismi e la liquidazione dei conti del Feaga e del Feasr;

•  La circolare Agea  – Area Coordinamento del  27 gennaio 
2011 n. ACIU/2011/88 relativa all’ ammasso privato delle carni 
suine;

Richiamato il decreto ministeriale del 26 settembre 2008 che 
ha riconosciuto l’Organismo Pagatore Regionale della Lombar-
dia, ai sensi del Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giu-
gno 2005 e del Reg. (CE) n. 885 /2006 della Commissione del 
21 giugno 2006, per gli aiuti finanziati a carico del Feaga e del 
Feasr a partire dall’attuazione dei Programmi di Sviluppo Rurale 
della programmazione 2007 – 2013;

Considerato che:
1. con Regolamento (UE) 68/2011 del 28 gennaio 2011 la 

Commissione ha disposto la concessione dell’aiuto all’ammas-
so privato delle carni suine, disciplinato dal Regolamento (CE) 
n. 826/2008 per quanto concerne le condizioni e le modalità di 
attuazione di tale misura;

2. Il periodo di ammasso può avere durata di 90, 120 o 150 
giorni. L’importo dell’aiuto è specificato nell’Allegato al me-
desimo Regolamento in funzione della tipologia di prodotto 
ammassato;

3. Il Regolamento (UE) 68/2011 apre la presentazione delle 
domande a partire dal 1 febbraio 2011 e che la Circolare di 
Agea – Area Coordinamento individua nell’Organismo pagato-
re competente in relazione alla residenza/sede legale del be-
neficiario ammassatore, il soggetto competente alla gestione di 
tali domande;

4. OPR, ai fini della ricezione, del controllo e della definizione 
degli elenchi di liquidazione delle domande presentate, si avva-
le in base alla legge regionale 31/2008 – art. 34, delle Ammini-
strazioni Provinciali cui è delegata la competenza amministrati-
va e nell’ambito della convenzione tra OPR e Province saranno 
riconosciute alle Amministrazioni Provinciali medesime le attività 
di controllo effettuate;

Richiamate le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla leg-
ge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamato il II provvedimento organizzativo – anno 2010 - del-
la IX Legislatura - d.g.r. n. 48 del 26 maggio 2010;

Richiamato il decreto del Segretario Generale n. 10037 del 8 
ottobre 2010 «Obiettivi e attribuzioni dei centri di responsabilità 
dell’Organismo Pagatore Regionale»;

DECRETA
recepite le premesse:
1. di aprire i termini di presentazione delle domande di am-

masso privato delle carni suine a partire dall’1 febbraio 2011;
2. di approvare la Circolare applicativa per la presentazione 

ed il controllo delle domande di ammasso privato delle carni 
suine, di cui all’allegato 1 al presente decreto di cui è parte inte-
grante e sostanziale;

3. di pubblicare sul BURL il presente atto e di renderlo disponi-
bile altresì:

• sul sito dell’ Organismo Pagatore Regionale all’indirizzo web
   http://www.opr.regione.lombardia.it;
• presso le Amministrazioni Provinciali

Il direttore opr
Antonietta De Costanzo

——— • ———
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Allegato 1 al Decreto  
 

Circolare applicativa 
Presentazione delle domande di ammasso delle carni suine 

anno 2011 

1. Premessa  
Con Regolamento (CE) 68/2011, l’Unione Europea ha disposto la concessione dell’aiuto 
all’ammasso privato delle carni suine, disciplinato dal Regolamento (CE) n. 826/2008 per 
quanto concerne le condizioni e le modalità di attuazione di tale misura. 
Le carni ammissibili all’aiuto all’ammasso privato e l’importo dell’aiuto sono specificati 
nell’allegato al Regolamento (CE) 68/2011.  
Il periodo di ammasso può avere durata di 90, 120 o150 giorni. 

2. Domande di aiuto 
La domanda di aiuto, contenente la proposta contrattuale e redatta come da fac-simile 
(Allegato A), deve essere presentata, a partire dal 1 febbraio 2011, all’Organismo 
Pagatore della Lombardia per il tramite della Provincia1 in cui ricade la sede legale del 
richiedente. 
Nel caso di richiedenti con sede legale fuori regione, questi devono presentare la 
domanda di aiuto all’Organismo Pagatore territorialmente competente. 
Copia della domanda deve essere inviata, il giorno stesso di presentazione, via mail al 
seguente indirizzo di posta elettronica: opr@postacert.regione.lombardia.it e con il 
seguente oggetto: Ammasso Privato Carni Suine 2011. 
Le domande devono essere conformi ai requisiti di cui all’art. 17 del Regolamento (CE) n. 
826/2008, (cfr successivo punto 6) ed all’art. 3 del Regolamento (UE) 68/2011 per quanto 
riguarda i quantitativi minimi di prodotto da sottoporre ad ammasso. Le operazioni di 
conferimento devono avvenire in conformità a quanto stabilito dall’ art. 25 del 
soprarichiamato Regolamento (CE) n. 826/2008. 
Al riguardo si precisa che: 

 I beneficiari devono avere i requisiti specificati al successivo punto 3; 

 I periodi di ammasso ed i prodotti per i quali è concesso l’aiuto sono quelli indicati 
nel prospetto allegato al Regolamento (UE) 68/2011; 

 I prodotti da ammassare devono avere le caratteristiche previste al successivo 
punto 5; 

 I quantitativi minimi di carne  da ammassare sono: 10 tonnellate per i prodotti 
disossati e 15 tonnellate per tutti gli altri prodotti ; 

 Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) 68/2011, i richiedenti devono presentare 
una garanzia fideiussoria pari al 20% dell’importo dell’aiuto richiesto (allegato B); 

 Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (CE) 826/2008 il contenuto delle domande 
non può essere modificato dopo la presentazione delle stesse. 

                                                 
1 Gli indirizzi delle Province sono riportate nell’allegato D 

ALLEGATO 1
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2.1 Fideiussione 
La fideiussione (Allegato B), normalmente stipulata presso filiali o agenzie, deve essere 
corredata della conferma di validità (Allegato C) effettuata dalle sedi centrali delle 
rispettive Compagnie Assicurative o Istituti Bancari. 
Non è necessario richiedere la suddetta conferma, qualora la fideiussione sia emessa 
direttamente dalla sede centrale dell’ente garante o da una filiale dello stesso ente (di 
norma un istituto bancario) con poteri analoghi a quello della sede centrale. 
La conferma della validità della fideiussione, redatta dall’ufficio dell’Ente garante 
autorizzato all’emissione della validazioni, dovrà essere inviata in originale o a mezzo fax 
alla Provincia richiedente. 
Alla conferma di validità e ad eventuali procure/deleghe, nel caso in cui esse non siano in 
originale, dovrà essere allegata copia del documento di identità del firmatario. 
La Provincia non procederà all’accettazione delle domande di concessione in mancanza di 
tale conferma. 

2.2 Accettazione della domanda di aiuto 
Ai sensi dell’art. 23, comma 2, del Regolamento (CE) n. 826/2008, le decisioni relative 
all’accettazione delle domande di aiuto devono essere comunicate al richiedente il quinto 
giorno lavorativo successivo al giorno di presentazione della domanda utilizzando il 
modulo Allegato E. Con l’accettazione il contratto si ritiene concluso e gli viene attribuito 
un numero univoco di identificazione. 
Nel caso in cui la proposta contrattuale fosse respinta la cauzione è immediatamente 
svincolata. 

3. Beneficiari 
I beneficiari ammassatori devono avere le seguenti caratteristiche: 
a) esercitare un'attività nel settore del bestiame e delle carni da almeno dodici mesi;  
b) disporre di impianti adeguati alle normative CE (con relativi certificati di idoneità). 

4. Ambito Territoriale. 
Nel caso in cui l’ammasso avvenisse in una Provincia diversa da quella della sede legale 
del richiedente, i controlli in loco di cui al successivo punto 8 sono effettuati dalla Provincia 
in cui avviene l’ammasso la quale trasmette i relativi verbali alla Provincia che ha emesso 
la concessione. 
Per quanto riguarda le sedi di ammasso fuori regione, come da accordi intercorsi con gli 
altri Organismi Pagatori si è stabilito il reciproco riconoscimento dei controlli, delle 
procedure e della modulistica utilizzata ed adottata da ognuno, nei propri ambiti di 
competenza. 
La responsabilità dei dati riportati sui singoli verbali resta in capo al funzionario che ha 
provveduto ad effettuare il controllo e che ne ha formalizzato gli esiti fermo restando che la 
responsabilità complessiva dell’intero procedimento amministrativo è dell’Organismo 
Pagatore competente ad erogare gli aiuti. 
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5. Prodotti ammessi all’ammasso 
In conformità allegato 1 del Regolamento (CE) 826/2008 l’aiuto all'ammasso privato può 
essere concesso solo per carni suine conformi ai seguenti requisiti: 
a) carni provenienti da animali allevati nella Comunità almeno negli ultimi due mesi, e 

macellati al massimo dieci giorni prima della data di conferimento all'ammasso; 
b) carni provenienti da animali allevati conformemente ai requisiti veterinari in vigore; 
c) carni che recano il bollo sanitario di cui all'allegato II, sezione I, del regolamento (CE) n. 

853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
d) carni prive di caratteristiche che le rendano inidonee all'ammasso o ad un uso 

successivo; 
e) carni non provenienti da animali macellati in seguito a misure di emergenza; 
f) carni immagazzinate allo stato fresco e conservate allo stato congelato. 

6. Elementi del contratto e obbligazioni della parte contraente 
Così come previsto dagli articoli 21 e 22 del Regolamento (CE) 826/2008, il contatto deve 
contenere i seguenti elementi: 
a) una dichiarazione con la quale il contraente si impegna a: 

 conferire e conservare all’ammasso il quantitativo contrattuale durante il periodo di 
ammasso contrattuale, a proprio rischio e a proprie spese, in condizioni che 
garantiscano il mantenimento delle caratteristiche dei prodotti di cui al precedente 
punto 5;  

 non porre in vendita, modificare, sostituire o spostare da un magazzino ad un altro 
i prodotti ammassati. Tuttavia, in casi eccezionali e su richiesta debitamente 
motivata, la Provincia può autorizzare lo spostamento dei prodotti ammassati; 

 conservare i documenti di pesatura redatti al momento dell’entrata nel luogo di 
ammasso; 

 conferire all'ammasso il prodotto richiesto dal giorno successivo alla data di 
conclusione del contratto (data del rilascio della concessione dell'aiuto) e 
concludere le operazioni di ammasso entro il 28° giorno successivo alla medesima 
data;  

 trasmettere all’autorità competente i documenti relativi alle operazioni di 
conferimento all’ammasso non oltre un mese dalla data di conferimento stesso, 

 comunicare alla Provincia, almeno due giorni lavorativi prima dell'inizio del 
conferimento all'ammasso di ogni singola partita, il giorno e il luogo del 
conferimento, nonché la natura e il quantitativo del prodotto da immagazzinare;  

 a conferire una quantità giornaliera non inferiore a 5 tonnellate al fine di agevolare 
il dovuto controllo da parte dei preposti uffici della Provincia i quali devono 
presenziare, per ogni conferimento, sia alla presentazione del prodotto a peso 
fresco, che alla successiva presa in carico del prodotto congelato;  

 Le operazioni di conferimento dell'ammasso terminano il giorno in cui è 
immagazzinata l'ultima partita del quantitativo oggetto della concessione. 

 fare in modo che i prodotti immagazzinati siano facilmente accessibili e 
singolarmente identificabili: ciascuna unità immagazzinata individualmente deve 
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essere contrassegnata in modo che la data di conferimento all’ammasso, il 
numero di contratto, il prodotto e il peso siano chiaramente indicati; 

 consentire alla Provincia di controllare in qualsiasi momento l'adempimento di tutte 
le obbligazioni contrattuali; 

b) la designazione e il quantitativo del prodotto da ammassare; 
c) il termine ultimo per le operazioni di ammasso ( non oltre il 28° giorno successivo alla 

data di chiusura del contratto) della totalità del quantitativo di cui alla lettera b); 
d) il periodo di ammasso; 
e) l'importo dell'aiuto per unità di peso; 
f) l'importo della cauzione. 
Inoltre il contraente tiene a disposizione delle autorità preposte al controllo dell'ammasso 
tutta la documentazione, ripartita per contratto, che consenta in particolare di accertare i 
seguenti elementi relativi ai prodotti sotto ammasso privato :  
a) il numero di riconoscimento che identifica lo stabilimento e lo Stato membro di 

produzione; 
b) l’origine dei prodotti e la data di macellazione; 
c) la proprietà dei prodotti al momento del conferimento all'ammasso;  
d) la data di conferimento all'ammasso;  
e) il peso e il numero delle scatole o dei colli altrimenti confezionati (modulo Allegato F);  
f) l’indirizzo del magazzino dove è stoccato il prodotto;  
g) la data prevista della fine del periodo di ammasso contrattuale, completata dalla data 

effettiva di svincolo dall’ammasso. 
Il contraente, o eventualmente in sua vece il gestore del luogo di ammasso, tiene una 
contabilità di magazzino con i seguenti dati (modulo Allegato G):  

 identificazione dei prodotti in regime di ammasso privato;  

 il numero delle mezzene, delle scatole o degli altri colli immagazzinati individualmente, 
la loro denominazione, nonché il peso di ogni pallet o degli altri colli immagazzinati 
individualmente, eventualmente registrati per singole partite (modulo Allegato H);  

 l'ubicazione dei prodotti nel magazzino.  
I prodotti immagazzinati devono essere agevolmente identificabili e distinti per contratto. 
Ogni pallet e, se del caso, ogni collo immagazzinato individualmente, devono essere 
contrassegnati in modo da evidenziare numero del contratto, denominazione del prodotto 
e peso (modulo Allegato I).  
La data di conferimento all'ammasso deve essere indicata su ogni singola partita 
immagazzinata in un dato giorno. 

7. Periodo dell’ammasso 
Il primo giorno del periodo di ammasso contrattuale è il giorno successivo a quello della 
fine delle operazioni di conferimento all'ammasso(art. 27 del Regolamento (CE) 
826/2008). 
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Le operazioni di uscita dall'ammasso possono iniziare il giorno successivo all'ultimo giorno 
del periodo di ammasso contrattuale(art. 28 del Regolamento (CE) 826/2008). 

8. Controlli 
I controlli sull’ammasso privato di carni suine sono effettuati dalle Province. 
I controlli avvengono in conformità a quanto stabilito dall’art. 36 del Reg. (CE) n. 826/2008  
In particolare, sono previsti: 

 un controllo iniziale sul 100% delle domande di aiuto, utilizzando lo schema Allegato 
L; 
Effettuato il predetto controllo la Provincia, dopo la verifica della data di conferimento 
all’ammasso contrassegnata sui prodotti, procede alla sigillatura dei prodotti 
immagazzinati. 

 un controllo intermedio, senza preavviso, effettuato su un campione rappresentativo 
pari ad almeno il 10% del quantitativo immagazzinato per ogni singolo contratto, 
utilizzando lo schema Allegato M;  

 Il controllo comprende, oltre all'esame della contabilità di magazzino di cui al 
precedente punto 6 e dei documenti giustificativi, come i bollettini di pesatura e le 
distinte di consegna, la verifica materiale della natura e del peso dei prodotti e la loro 
identificazione. Le verifiche materiali devono riguardare almeno il 5% del quantitativo 
sottoposto a controllo da effettuarsi senza preavviso. 

 un controllo finale sul 100% dei contratti durante l’ultima settimana del periodo di 
ammasso contrattuale utilizzando lo schema Allegato N.  
La Provincia, per ogni contratto, su un campione di almeno il 5% del quantitativo 
ammassato, verifica peso e identificazione dei prodotti all’ammasso. 
Ai fini del controllo, la parte contraente informa la Provincia competente, indicando i 
lotti, le partite, all’ammasso interessati, almeno cinque giorni lavorativi prima: 

- della scadenza del periodo massimo di ammasso contrattuale; 
oppure 

- dell’inizio delle operazioni di svincolo dall’ammasso, se i prodotti sono svincolati 
prima della scadenza del periodo massimo di ammasso contrattuale. 

Il funzionario che firma l’entrata in ammasso deve essere diverso da quello che 
firma lo svincolo. 
Le spese di sigillatura o di movimentazione in occasione dalle operazioni di controllo sono 
a carico del contraente.  
Alla fine di ogni controllo la Provincia  redige un verbale nel quale sono presenti: 
 la data e l’ora di inizio del controllo, 
 precisazioni sul preavviso dato,  
 la sua durata,  
 i responsabili presenti, 
 la natura e la portata dei controlli eseguiti e l’indicazione dettagliata dei documenti e dei 

prodotti esaminati; 
 i risultati e le conclusioni; 
 l’eventuale necessità di un seguito. 
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Il verbale è firmato dal funzionario responsabile e controfirmato dal contraente, o 
eventualmente dal gestore del magazzino, ed è inserito nel fascicolo di domanda di 
pagamento ed una copia viene rilasciata al contraente 
In caso di irregolarità significative riguardanti almeno il 5 % dei quantitativi di un medesimo 
contratto sottoposti al controllo, la Provincia lo segnala ad OPR, che provvederà a 
determinare un campione più vasto da sottoporre a controllo. 

9. Sanzioni 
Nel caso in cui venisse constatato ed accertato che un documento presentato dal 
richiedente contiene informazioni inesatte e se dette informazioni fossero essenziali per 
l’attribuzione dell’aiuto, la Provincia pronuncia la revoca della concessione. Inoltre il 
contraente in causa è escluso dal regime di aiuti all'ammasso privato per un periodo di un 
anno a partire dal momento in cui è stata presa la decisione amministrativa definitiva 
accertante l’irregolarità. 
L’applicazione delle sanzioni amministrative e il recupero degli importi indebitamente 
erogati non ostano alla comunicazione delle irregolarità alla Commissione a norma del 
regolamento (CE) n. 1848/2006 della Commissione. 

10. Pagamenti 
In conformità all’art. 30 del Reg. (CE) 826/2008, la domanda di pagamento dell’aiuto, 
(Allegato O) corredata della documentazione giustificativa, deve essere presentata ad 
OPR, tramite le Province, nei tre mesi successivi al termine del periodo di ammasso 
contrattuale. 
Se la parte contraente non è stata in grado di presentare i documenti giustificativi entro il 
termine di tre mesi, benché si fosse prontamente adoperata per averli entro il termine 
suddetto, possono essere concesse delle proroghe per una durata complessiva non 
superiore a tre mesi. 
Il pagamento è effettuato nei 120 giorni successivi alla data di presentazione della 
domanda di cui sopra. sempreché siano state adempiute le obbligazioni contrattuali e sia 
stato eseguito il controllo finale. Tuttavia, se è in corso un’indagine amministrativa, non 
sono effettuati pagamenti fino a quando non sia stato riconosciuto il diritto all’aiuto. 
L’art. 31 del Regolamento (CE) 826/2008 prevede la concessione, da parte 
dell’Organismo Pagatore, di un solo anticipo dell’aiuto, da corrispondere dopo almeno 60 
giorni di ammasso e che non può eccedere l’importo corrispondente a quello relativo ad un 
periodo di ammasso di 90 giorni. 
La concessione dell’anticipo è subordinata alla costituzione di una garanzia pari al 110% 
dell’anticipo richiesto. 
Il pagamento degli aiuti avverrà esclusivamente tramite bonifico su conto corrente 
bancario/postale. 
Il beneficiario deve, altresì, produrre l’originale o copia del certificato, rilasciato da non 
oltre sei mesi, comprovante l’esercizio di attività nel settore del bestiame e delle carni e 
l’iscrizione del richiedente nel registro delle ditte tenuto dalla competente C.C.I.A.A., da 
almeno dodici mesi. Detto certificato deve altresì riportare il nulla osta ai sensi dell’art 10 
della legge 31 maggio 1965 n. 575. 
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11. Riduzioni 
Salvo casi di forza maggiore se il quantitativo effettivamente all’ammasso durante il 
periodo di ammasso contrattuale è: 
a) pari o superiore al 90 % del quantitativo contrattuale, l’aiuto è versato per il 

quantitativo effettivamente all’ammasso; 
b) compreso tra l’80% e il 90% del quantitativo contrattuale, l’aiuto versato per il 

quantitativo effettivamente all’ammasso è ridotto della metà; 
c) inferiore all’80 % del quantitativo contrattuale, non è versato alcun aiuto. 
Nel caso di revoca del contratto o di non rispetto degli obblighi la cauzione è interamente 
incamerata, fatto salvo causa di forza maggiore. 
L'aiuto è pagato entro il limite massimo del quantitativo contrattuale.  
Per quanto non contemplato nelle presenti disposizioni applicative si rimanda a quanto 
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale. 
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Allegato A 
(Fac-simile domanda) 

Spettabile 

OPR LOMBARDIA  

Servizio tecnico e Autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA 

c/o PRESIDENZA- DC PROGRAMMAZIONE INTEGRATA 

Via Galvani, 27 - 20124 Milano MI 

Per il tramite 

Settore agricoltura della Provincia di …………….. 

Via……………………………………………………. 

 

Oggetto: Domanda di concessione di aiuto all'ammasso privato di carni suine ai sensi del Reg. 
CE n. 826/2008 e successive modifiche e Reg UE n. 68/2011.  

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………… 

Nato a ………………………………………………………… il …………………………………... 

Codice fiscale……………………………………………………………………………………….. 

nella sua qualità di………………………………………………………………………………….. 

della ditta ……………………………………………………………………………………………. 

codice fiscale………………………………………………………………………………………… 

Partita Iva …………………………………………………………………………………………… 

con sede legale in…………………………………………………………………………………… 

via……………………………………………………..n…………………….c.a.p…………………. 

iscritta nel registro delle imprese di ..…………………………......... al n. ....…………….... 

esercente attività nel settore del bestiame e delle carni da almeno 12 mesi; 

Chiede: 
La concessione dell'aiuto comunitario per l'ammasso privato di carni suine per: 

Categoria prodotti (ex allegato Reg UE 68/2011): ___________ 

 Prodotto  
(Codice NC) 

Descrizione Prodotto Quantità 
(tonnellate) 

Euro/tonnellate 

1     

2     

3     

4     
   Totale € 

 (le righe 2,3,4 sono da compilarsi solo in caso di prodotti ricadenti nella categoria 2) 

facendo presente quanto segue: 

- l'ammasso del prodotto verrà effettuato presso gli stabilimenti della Ditta 
………………………………………………………………………………………………………… 

siti in ………………………………………………………………………………………………….. 

ALLEGATO A
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via ……………………………………………..n. …………………………… c.a.p ………………… 

bollo CEE numero …………………………………………………………………………………… 

-  le operazione di confezionamento e congelamento del prodotto si terranno presso gli stabilimenti della 
Ditta2 ………………………………………………………………………………………………………… 

siti in ………………………………………………………………………………………………….. 

via……………………………………………..n. …………………………… c.a.p………………… 

bollo CEE numero…………………………………………………………………………………… 

 

 l'ammasso avrà la durata di giorni: 90    120     150 , salvo la facoltà di ridurre o prolungare 
tale durata; 

 la prescritta cauzione a garanzia dell'adempimento degli obblighi connessi all'esecuzione dell'ammasso 
di cui sopra è stata costituita mediante fideiussione bancaria/assicurativa n……………………………… 
del………………………….emessa a favore dell'OPR Lombardia per un importo di Euro 
……………………………………con le modalità di cui all'apposita circolare OPR Lombardia. 

A tal fine il sottoscritto dichiara di impegnarsi all'osservanza dei seguenti obblighi: 

1. immagazzinare carni che possiedano le presenti caratteristiche: 
a. provenire da animali allevati nella Comunità almeno negli ultimi due mesi, e macellati al massimo dieci 

giorni prima della data di conferimento all'ammasso; 
b. provenire da animali allevati conformemente ai requisiti veterinari in vigore; 
c. recare il bollo sanitario di cui all'allegato II, sezione I, del regolamento (CE) n. 853/2004; 
d. essere prive di caratteristiche che le rendano inidonee all'ammasso o ad un uso successivo; 
e. non provenire da animali macellati in seguito a misure di emergenza. 

 
2. conferire e conservare all’ammasso il quantitativo contrattuale durante il periodo di ammasso 

contrattuale, a proprio rischio e a proprie spese, in condizioni che garantiscano il mantenimento 
delle caratteristiche dei prodotti di cui al precedente punto 5;  

3. non porre in vendita, modificare, sostituire o spostare da un magazzino ad un altro i prodotti 
ammassati. Tuttavia, in casi eccezionali e su richiesta debitamente motivata, la Provincia può 
autorizzare lo spostamento dei prodotti ammassati; 

4. conservare i documenti di pesatura redatti al momento dell’entrata nel luogo di ammasso; 

5. conferire all'ammasso il prodotto richiesto dal giorno successivo alla data di conclusione del 
contratto (data del rilascio della concessione dell'aiuto) e concludere le operazioni di ammasso 
entro il 28° giorno successivo alla medesima data;  

6. trasmettere all’autorità competente i documenti relativi alle operazioni di conferimento all’ammasso 
non oltre un mese dalla data di conferimento stesso, 

7. dare preventiva comunicazione scritta (a mezzo: posta elettronica certificata (pec), fax, 
telegramma, raccomandata a mano) al Settore Agricoltura della Provincia competente preposta 
all'esecuzione dei controlli sulle operazioni di ammasso, del giorno e dei quantitativi di prodotto che 
saranno giornalmente ammassati, in tempo utile (anticipo di almeno 2 giorni lavorativi prima) per 
consentire allo stesso di effettuare gli accertamenti di competenza;  

8. a conferire una quantità giornaliera non inferiore a 5 tonnellate al fine di agevolare il dovuto 
controllo da parte dei preposti uffici della Provincia;  

9. fare in modo che i prodotti immagazzinati siano facilmente accessibili e singolarmente identificabili: 
ciascuna unità immagazzinata individualmente deve essere contrassegnata in modo che la data di 
conferimento all’ammasso, il numero di contratto, il prodotto e il peso siano chiaramente indicati; 

                                                 
2 da compilare solo nel caso in cui la lavorazione e l’ammasso del prodotto avvengano in stabilimenti diversi 
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10. consentire il controllo in qualsiasi momento da parte di funzionari all'uopo delegati dai competenti 
servizi delle province e da OPR Lombardia, facendosi carico delle operazioni e relative spese 
connesse alla movimentazione del prodotto ammassato; 

11. provvedere alla pesatura del prodotto allo stato fresco e/o refrigerato, al netto dell'imballaggio. 

12. compilare la bolletta di pesatura contenente la descrizione delle operazioni di cui al precedente 
punto 3, consegnandone copia al funzionario incaricato di redigere il verbale di accertamento del 
prodotto immagazzinato; 

13. collocare in magazzino il prodotto secondo le prescrizioni all'uopo impartite dal funzionario che ha 
presieduto alle operazioni di ammasso adottando i mezzi dallo stesso suggeriti al fine di evitare 
manomissioni o spostamenti del prodotto nel corso dell'ammasso e rendere ben identificabili le 
singole partite mediante appositi cartelli con l'indicazione dei rispettivi pesi, numero dei pezzi o 
confezioni e date di conferimento; 

14. tenere costantemente aggiornato un registro di carico del prodotto immagazzinato, i cui fogli siano 
stati preventivamente vistati dai competenti servizi delle province interessate; 

15. di essere a conoscenza e di accettare tutte le condizioni riguardanti l'incameramento totale o 
parziale della cauzione; 

16. di presentare all'atto del conferimento all'ammasso i documenti comprovanti la proprietà delle carni 
da ammassare; 

17. di non modificare il contenuto della domanda dopo la presentazione della stessa; 

18. osservare ogni altro obbligo previsto per l'ammassatore dalla vigente regolamentazione 
comunitaria, nazionale e regionale. 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000  in materia di effetti penali e di perdita di benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato dall'Amministrazione sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

 

 

Data………………………………… Firma ................. 
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Allegati:  
a) Relazione illustrativa in duplice copia degli impianti a disposizione per l'ammasso, con l'indicazione delle 

modalità che saranno seguite per l'accertamento del prodotto al fine di rendere identificabile i quantitativi 
ammassati. 

b) Originale e copia del certificato, rilasciato da non oltre sei mesi, comprovante l'esercizio di attività nel settore 
del bestiame e delle carni e l'iscrizione del richiedente nel registro delle ditte tenuto dalla competente 
C.C.I.A., da almeno dodici mesi. Detto Certificato deve altresì riportare il nulla osta ai sensi dell’art. 10 della 
legge 31 maggio 1965 n. 575. 

c) Atto di fideiussione in originale e due copie rilasciato da Istituti di credito o imprese di assicurazione all'uopo 
abilitate, quale cauzione costituita a garanzia degli impegni assunti dalla Ditta richiedente. 

d) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante. 
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Allegato B 
(Fac-simile di fidejussione bancaria/ assicurativa) 

Spettabile 

OPR LOMBARDIA  

Servizio Tecnico e Autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA 

c/o PRESIDENZA - DC PROGRAMMAZIONE INTEGRATA 

Via Galvani, 27 - 20124 Milano MI 

Fidejussione n.  
Premesso che: 

 con Decreto del Direttore OPR n. ____ del____ è stata approvata la Circolare 
applicativa del Reg. UE n. 68/2011 relativa alla presentazione delle domande di 
ammasso delle carni suine anno 2011; 

 che la Ditta ……………………………………………………………………………………. 
con sede in ……………..………………………………….................................................. 
via ........………………………......………………………………… n. ……………………… 
codice fiscale ..………………………………………………………………………………… 
p.iva ………………………………………………………………..………………................   
iscritto nel registro delle imprese di …………………………………………………………. 
al numero ………………………………. ha inoltrato domanda al fine di poter effettuare 
l'ammasso privato di tonnellate …………………………………..........……................... 
di ………………………………………….............. per la durata di giorni ..................... 
alle condizioni stabilite dal regolamento CE n. 826/2008 e successive modifiche, dal 
regolamento UE n. 68/2011 relativi all’ammasso privato per l’anno 2011 nonché della 
Circolare AGEA n. ACIU.2011.88 del 27.01.2011; 

 con Concessione n. ____________________ del ______________ la predetta 
domanda è stata approvata e ammessa all’intervento finanziario per l’importo di € 
…………….( in cifre e in lettere) 

 che a garanzia dell'adempimento delle condizioni e delle modalità di esecuzione di detto 
ammasso la ditta deve prestare cauzione, ai sensi dell’articolo 4 del Reg. UE 68/2011, 
mediante atto di fideiussione per l'importo di € ....……………… (in cifre e in lettere) pari 
al 20% dell’importo richiesto; 

 
Tutto ciò premesso: 

 
la sottoscritta banca/assicurazione .......………………………………………………......... 
filiale di ..……………………………………………………………………………………............. 
p.i. ......……………………………….......con sede in .……………………….….............., 
iscritta nel registro delle imprese di ..…………………………......... al n. ....…………….... 
iscritta all'albo/elenco ......…………………………………………………………................ (1) 
(di seguito indicata come Garante), nella persona del legale rappresentante pro-
tempore/procuratore speciale ..…………………………………………………........................ 
nato/a a ...........………………………………………………….. il .……………………………... 

ALLEGATO B
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C.F. .…………………………………………………………………………….….. si costituisce 
fideiussore nell'interesse di ......……………………………………………………………… (2) 
indicato/a in premessa, si obbliga nei confronti di OPR Lombardia, al versamento di un 
importo pari al 20% dell'aiuto, che ammonta ad € ........……………………...... a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi derivanti dall'accettazione della domanda di cui in 
premessa. 
Qualora il Beneficiario non abbia provveduto, entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
ricezione dell’apposito invito, comunicato per conoscenza al Garante, a rimborsare ad 
OPR Lombardia quanto richiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, 
facendone richiesta al Garante mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Il pagamento dell’importo richiesto da OPR Lombardia sarà effettuato dal Garante a prima 
e semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 
(quindici) giorni dalla ricezione di questa, senza possibilità per il Garante di opporre ad 
OPR Lombardia alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione proposta dal 
Beneficiario o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso in cui il Beneficiario 
nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero 
posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di rifiuto a 
prestare eventuali controgaranzie da parte del Beneficiario. 
La presente garanzia viene rilasciata con espressa esclusione della preventiva escussione 
di cui all'art. 1944 cod.civ, e di quanto contemplato agli articoli 1955 e 1957 cod.civ., 
volendo ed intendendo il garante rimanere obbligato in solido con il beneficiario fino alla 
estinzione del credito garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai 
sensi degli articoli 1242-1247 cod. civ. per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili 
che il contraente abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti di OPR Lombardia. 
La presente garanzia ha validità di cinque mesi dalla data della stipula della garanzia 
stessa e pertanto il termine è fissato al ……………………………e sarà automaticamente 
rinnovabile di sei mesi e su richiesta di OPR Lombardia di ulteriori sei mesi fatte salve 
ulteriori proroghe richieste da OPR Lombardia per fatti non imputabili allo stesso. 
La fideiussione potrà essere svincolata soltanto con apposita dichiarazione scritta di OPR 
Lombardia comunicata al beneficiario con la restituzione dell'originale della garanzia 
medesima. 
In caso di controversia fra OPR Lombardia ed il Garante il foro competente sarà 
esclusivamente quello di Milano. 
 
Luogo e data …………………….. 
 

Firma del Beneficiario    Firma del Garante 
…………………………………………  ………………………………………. 
 

(1) Per banche o istituti di credito: estremi di iscrizione all'albo delle banche presso la Banca 
d'Italia, ex articoli 13 e 14 del decreto legislativo n. 385 del 1993; per società di assicurazioni: 
estremi dell'iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso 
l'ISVAP, ex art. 9 del decreto legislativo n. 175 del 1995. 

(2) Beneficiario. 
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Allegato C 
 

Reg (CE) 68/2011 - Ammasso  privato di carni suine 
 

CONFERMA DI VALIDITA’ DELLA  GARANZIA FIDEIUSSORIA 
 

Spett. Compagnia di Assicurazioni o Istituto di Credito 
c.a    Dirigente Responsabile del Ramo Cauzioni / Ufficio 

Fidi 
 
OGGETTO: Conferma validità Garanzia  fideiussoria n. _________________del 
_____________ 
 
 Spettabile Compagnia Assicurativa o Istituto di Credito 
_____________________________ abbiamo ricevuto la garanzia in oggetto emessa 
dall’Agenzia / Filiale _______________________ a favore dell’Organismo Pagatore su 
richiesta della Ditta _________________________________ per l’importo di euro 
___________________ e scadenza ___________ valida per mesi ____ con rinnovo 
automatico di tre semestralità più altre eventuali semestralità su richiesta di OPR (oppure 
con rinnovo automatico di sei mesi in sei mesi). 
 
 In merito a quanto sopra si chiede conferma della validità della garanzia fideiussoria 
in questione e del potere dell’Agente firmatario ad impegnare codesto Ente tramite la 
trasmissione della presente compilata nello spazio sottostante entro e non oltre 3 giorni 
dal ricevimento. 
 
 
  
Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE 
        
 
Da restituire in originale o a mezzo fax. 
In caso di restituzione a mezzo fax, allegare copia di un documento d’identità del firmatario 
della conferma di validità della garanzia.  
 

Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 
Si conferma che la garanzia fideiussoria n. ______________________________ del 
_____________ emessa da ________________________________________________ 
su richiesta della Ditta _____________________________________________________ 
risulta valida ed operante per l’importo di euro __________________________________ 
Tale comunicazione è valida per la conferma della responsabilità direttamente garanzia in 
questione ai fini dell’assunzione di da parte di questo Ente garante. 
 
 
(Luogo)   (Data di conferma)                      Compagnia di Assicurazioni/ Istituto di Credito         

Firmato Direzione Generale 
         (nome cognome) 
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Allegato D 

 

Provincia di Bergamo 
Settore Agricoltura 
Via F.lli Calvi, 10 
24122 BERGAMO 

Provincia di Brescia 
Assessorato Agricoltura 
Viale Bornata, 65 
C/o Villa Barboglio 
25123 BRESCIA 
 

Provincia di Como 
Servizio Agricoltura 
Ufficio Strutture Agrarie 
Via Sirtori, 5 
22100 COMO 
 

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura, 
Caccia e Pesca 
Via Dante, 136 
26010 CREMONA 

Provincia di Lecco 
Settore Attività Economiche  
Servizio Agricoltura 
C.so Matteotti, 3 
23900 LECCO 
 

Provincia di Lodi 
Settore Agricoltura 
e Ambiente Rurale 
Via Haussmann, 7 
26900 LODI 

Provincia di Mantova 
Settore Agricoltura 
Via don Maraglio, 4 
46100 MANTOVA 
 

Provincia di Milano 
Settore Agricoltura 
Viale Piceno, 60 
20129 MILANO 

Provincia di Monza - Brianza 
Settore Agricoltura 
Via Bonaparte, 2 
20051 LIMBIATE MOMBELLO (MB) 
 

Provincia di Pavia 
Settore Agricoltura 
Via Taramelli, 2 
27100 PAVIA 

Provincia di Sondrio 
Settore Agricoltura 
Via XXV Aprile, 22 

23100 SONDRIO 
 

Provincia di Varese 
Settore Politiche per l’Agricoltura 
e Gestione Faunistica  
Via Piazza Libertà, 1 
21100 VARESE 
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Allegato E 
Amministrazione Provinciale di __________ 

Verbale istruttorio accettazione della domanda di concessione del prodotto 
immagazzinato per l'ammasso privato di carne suina e conclusione del contratto  

OPR/AS/Sigla provincia/anno/progressive di 3 cifre del _ _/_ _/2011 

 (Regolamento UE n. 68/2011) 
 

Vista la domanda di aiuto presentata in data ____________ prot. n. ______________ del __________ 

presentato dalla Ditta _____________________________________ sita in 

______________________ ______________________________________________ 

Località_____________________________ 

C.F. ______________________ P. IVA  ______________________relativa all'ammasso privato di 
carni suine per i seguenti prodotti: 

Categoria prodotti (ex allegato Reg UE 68/2011): ___________ 

 Prodotto  
(Codice NC) 

Descrizione Prodotto Quantità 
(tonnellate) 

Euro/tonnellate 

1     

2     

3     

4     
   

Totale € 

 (le righe 2,3,4 sono da compilarsi solo in caso di prodotti ricadenti nella categoria 2) 

VERIFICATO  

CONFORMITA’ DELLA RICHIESTA  DI AMMASSO si no 
iscrizione nel registro delle imprese   
presenza firma del beneficiario   
presenza fotocopia di un documento di identità in corso di validità del legale 
rappresentante 

  

presenza relazione illustrativa degli impianti a disposizione per l'ammasso   
presenza certificato, rilasciato da non oltre sei mesi, comprovante l'esercizio di attività nel 
settore del bestiame e delle carni e l'iscrizione del richiedente nel registro delle ditte tenuto 
dalla competente C.C.I.A.A., da almeno dodici mesi con nulla osta ai sensi dell’art. 10 
della legge 31 maggio 1965 n. 575 

  

codice prodotto e descrizioni conformi all’allegato al Reg UE 68/2011   
stabilimenti idonei all’ammasso (presenza bolli CE)   
periodo di ammasso richiesto di 90/120/150 giorni   
somma richiesta congruente con il prodotto e con il periodo di ammasso   
fideiussione in originale e due copie   
presenza dati anagrafici ditta   
presenza dati relativi al prodotto da ammassare (tipo, quantitativo, mesi)   
importo della fideiussione pari al 20% dell’importo richiesto   
presenza dati anagrafici del legale rappresentate pro tempore / procuratore speciale 
(garante) 

  

presenza fotocopia di un documento di identità in corso di validità del garante   
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presenza estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia o all’elenco 
delle società assicurative autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP  

  

fideiussione intestata a OPR Lombardia   
presenza obbligo del garante ad effettuare il pagamento a prima e semplice richiesta 
scritta entro e non oltre 15 giorni 

  

durata fideiussione: 90/120/150 giorni + 6 mesi + ulteriori 6 mesi su richiesta di OPR   
La fideiussione non si può svincolare automaticamente   
foro competente in caso di controversia: Milano   
effettuata richiesta di validazione della fideiussione alla Sede centrale del garante (ove 
necessario) 

  

 
Si propone di accettare/ non accettare la domanda di ammasso 
         Il funzionario incaricato 
______________li___________    
 ______________________________ 
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Amministrazione Provinciale di __________ 
 
 
 
 

Alla Ditta 
 
 

e p.c. OPR LOMBARDIA  
Servizio tecnico e Autorizzazione  
pagamenti FEASR e FEAGA 
c/o PRESIDENZA 
DC PROGRAMMAZIONE INTEGRATA 
Via Galvani, 27 - 20124 Milano MI 
 
Provincia di____________3  
 
Organismo Pagatore ________4 

 
OGGETTO:  Reg. UE 68/2011 – Concessione di aiuto all’ammasso privato delle 

carni suine - Contratto n. OPR/AS/_ _/ _ _ _ _/_ _ _ del ___________ 
 
Vista la domanda di aiuto presentata in data __________ prot. n. ___________ del ________ 

presentato dalla Ditta _____________________________________ sita in _______________ 

Località_____________________  C.F. ______________________ P. IVA  _____________________; 

 
Visto il verbale istruttorio della predetta domanda e della relativa documentazione allegata effettuato 
dalla scrivente Amministrazione; 

SI COMUNICA 

l’accettazione della suddetta domanda e la conseguente conclusione del contratto tra 
OPR Regione Lombardia e la Ditta ________________ 

OPR/AS/_ _/ _ _ _ _/_ _ _ del ___________ 
 

relativa all'ammasso privato di carni suine per i seguenti prodotti::  

Categoria prodotti (ex allegato Reg UE 68/2011): ___________ 

 Prodotto  
(Codice NC) 

Descrizione Prodotto Quantità 
(tonnellate) 

Euro/tonnellate 

1     

2     

3     

4     
   

Totale € 
 
L'ammasso del prodotto verrà effettuato presso gli stabilimenti della Ditta: 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
siti in …………………………… via……………………………………………..n. ………  c.a.p…………… 
Le operazioni di confezionamento e congelamento del prodotto si terranno presso gli stabilimenti della 
Ditta ………………………………………………………………………………………………………… 
siti in …………………………… via……………………………………………..n. ………  c.a.p…………… 
                                                 
3 sede dei magazzini (se diverse dalla Provincia che ha concluso il contratto) 
4 se i magazzini risiedono fuori Regione Lombardia 
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Nel richiamare l’attenzione sull’osservanza delle condizioni previste dal Reg CE 826/2008 e della 
circolare dell’OPR si evidenzia quanto di seguito indicato: 

1. le operazioni di ammasso del prodotto possono decorrere dal giorno successivo alla data del 
presente contratto e dovranno concludersi entro 28 giorni; 

2. le operazioni di ammasso di ogni singola partita dovranno essere comunicate alla Provincia 
competente con almeno due giorni lavorativi di anticipo, tale comunicazione dovrà contenere il 
luogo e l’ora di inizio delle operazioni dove saranno svolte le operazioni, nonché la quantità e la 
natura del prodotto; 

3. la quantità giornaliera conferita non deve essere inferiore a 5 tonnellate al fine di agevolare il 
dovuto controllo da parte dei preposti uffici della Provincia i quali devono presenziare, per ogni 
conferimento, sia alla presentazione del prodotto a peso fresco, che alla successiva presa in 
carico del prodotto congelato; 

4. mettere a disposizione dei funzionari controllori le attrezzature e gli indumenti idonei per 
consentire il controllo in sicurezza; 

5. nel caso le operazioni di lavorazione e/o di refrigerazione del prodotto avvengano in un magazzino 
diverso dal magazzino dell’ammasso, l’ammassatore è tenuto a darne comunicazione alle 
rispettive amministrazioni provinciali competenti alle verifiche sui magazzini e deve accertarsi che 
i contenitori siano contrassegnati come da disposizioni dei funzionari controllori; 

6. tutte le partite del presente contratto debbono essere immagazzinate presso un unico 
stabilimento; 

7. il periodo di ammasso inizierà il giorno successivo a quello di completamento delle operazioni di 
immissione del prodotto stesso in magazzino; 

8. tenere costantemente aggiornato un registro di carico e scarico del prodotto immagazzinato, i cui 
fogli siano stati preventivamente vistati dalla Provincia competente; 

9. non mettere in vendita il prodotto ammassato né sostituirlo, spostarlo da un magazzino ad un altro 
per l’intera durata dell’ammasso, conservandolo in condizioni tali da mantenere inalterate le 
originali caratteristiche; 

10. consentire il controllo in qualsiasi momento da parte di funzionari della Provincia, facendosi carico 
delle operazioni e relative spese connesse alla movimentazione del prodotto ammassato; 

11. il diritto alla corresponsione dell’aiuto è acquisito soltanto se codesta Ditta ha ottemperato a tutti 
gli obblighi di cui al punto 6 della richiamata circolare OPR; 

Per quanto non contemplato nel presente contratto, si rimanda alle relative norme comunitarie e in 
particolare alle disposizioni di cui al Reg. CEE n. 826//2008 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché alle vigenti norme nazionali di carattere generale. 

 

 

  IL DIRIGENTE / IL RESPONSABILE DELEGATO 
 
 

                (timbro e firma) 
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Allegato F  
BOLLETTA DI PESATURA N. ………………… DEL ……………… 

 

 

CONCESSIONE N. OPR/AS/……/2011/……           IN DATA ……/……/………….. 

Ditta……………………………………………………………………………………………………………. 

Magazzino di conservazione 
………………………………………………………………………………………………………………… 

Prodotto5:  (codice)………………………(descrizione):………………………………………………… 

Partita6 ………………………………………………………………………………………………………… 

 
PRODOTTO FRESCO peso netto tonnellate: ________________    
PRODOTTO CONGELATO:  

N.  progressivo 
pesature 

Confezioni o pezzi N. Peso netto Tonnellate7 Numero contenitori per pezzi 

    

    

    

    

Totale    

 
Si dichiara che il prodotto è conforme a quanto prescritto dal Reg CE 826/2008. 
 
ll pesatore                                                               Il rappresentante della ditta o suo delegato 

……………………………………………                       ………………………………………………….. 

 

Visto, del funzionario incaricato dei controlli ……………………………………………….. 

 

                                                 
5 Indicare esplicitamente il prodotto conferito 
6 Per partita si intende l’insieme dei pezzi ammassati nella stessa giornata 
7 Il peso deve essere espresso in tonnellate con tre cifre decimali (arrotondamento al Kg) 
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Allegato G                                                         
REGISTRO   DI   MAGAZZINO 

 
Concessione  OPR Lombardia  -  Posizione  n. ________________    del  _____________   Tonnellate. ___________  di_____________________________________  per  mesi ______ 
 
C   A   R   I   C   O S  C  A  R  I  C  O 

Partita 
n. 

Contenitore 
N. 

C o n f e z i o n i 
P e s o 

Tonnellate 
Data  di 

pesatura 
Data  di  imma- 
gazzinamento 

Data  prevista 
fine  ammasso 

U s c i t a      e f f e t t i v a 

T i p o n. Data Confezioni n. P e s o 
Tonnellate 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

ALLEGATO G

Serie Ordinaria n. 6 - Mercoledì 09 febbraio 2011

– 42 – Bollettino Ufficiale



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale apposta ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 
 

Allegato H 

Taglio   carne :     ___________________ 

Posizione   OPR LOMBARDIA ______________________ 

Ditta: ___________________________________   
PALLET 

N 
LOTTO 

PARTITA 
CONFEZIONI    

N. 

TARA 
Kg. 

PESO    LORDO 
TONNELLATE 

PESO     NETTO 
TONNELLATE BOLLO 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

11       

12       

13       

14       

15       

Se necessario proseguire nell’elencazione
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Allegato I  

AMMASSO SUINI – REG UE 68/2011 
Contratto n. OPR/AS/__/ ____/ __ del ________ 

 
Partita n. ________      data conferimento ________ 
Prodotto: tipo/___________ codice__________ 
 
N. progressivo di pesatura  ______ 
Pezzi/confezioni n. ___________contenitore n. _____ 
peso lordo ton  _______,________ 
 
peso netto ton  _______,________ 
 
BOLLO  OPR LOMBARDIA / 
PROVINCIA  ___  N.     ___ 

AMMASSO SUINI – REG UE 68/2011 
Contratto n. OPR/AS/__/ ____/ __ del ________ 

 
Partita n. ________      data conferimento ________ 
Prodotto: tipo/___________ codice__________ 
 
N. progressivo di pesatura  ______ 
Pezzi/confezioni n. ___________contenitore n. _____ 
peso lordo ton  _______,________ 
 
peso netto ton  _______,________ 
 

BOLLO  OPR LOMBARDIA / PROVINCIA  ___  N.     ___ 
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Allegato L 
 

Amministrazione Provinciale di _____________ 
 

VERBALE DI ACCERTAMENTO INIZIALE 
DEL PRODOTTO IMMAGAZZINATO PER L'AMMASSO PRIVATO DI CARNE SUINA  

 
Regolamento (UE) N 68/2011  

 
Contratto numero : OPR/AS/Sigla Provincia/Anno/Progressivo provinciale (3 cifre) 
 
 
Addì __________, alla presenza di ________________, rappresentante della Ditta 
_______________________ presso il magazzino di __________________________, 
in ___________________________, è stato redatto il presente verbale per 
l'accertamento dei quantitativi di carne suina- _______/____________________ 
(codice NC/tipo), giornalmente immagazzinati in base al provvedimento sopra 
specificato, per dare atto del quantitativo complessivo di prodotto ammassato nel 
termine prescritto. 
Le pesature sono state effettuate sul prodotto allo stato fresco o refrigerato, al netto 
dell'imballaggio. Dopo le operazioni di congelamento, il prodotto stesso è stato 
immagazzinato nei quantitativi giornalieri indicati nell'allegato prospetto, che forma parte 
integrante del presente verbale. 
Il prodotto è stato quindi collocato nel magazzino di conservazione, osservando le 
seguenti modalità di stivaggio: 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
__________________________________________________________________ 
(descrizione tipo di imballaggio accertato) 
 
Sopra ciascun imballo è stata apposta una etichetta di riconoscimento recante le 
seguenti informazioni: 
 Numero contratto provinciale; 
 Numero della partita; 
 Tipo di prodotto e codice di riferimento; 
 Data di conferimento; 
 Numero progressivo di pesatura; 
 Numero dei pezzi, numero dei contenitori, peso in tonnellate riferito al progressivo 

di pesatura; 
Ciascuna etichetta è stata vidimata con il timbro "Provincia di __________” dal 
funzionario responsabile. 
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Tutti i contenitori sono stati posti nella cella "__________" e sono stati raggruppati in 
base alla partita. (Ad ogni gruppo di pesatura è stato inoltre apposto un contrassegno 
recante il riepilogativo del singolo gruppo di pesatura)8. 
Le operazioni di pesatura hanno avuto inizio il giorno __________, mentre le operazioni 
di immagazzinamento sono terminate il giorno __________ e pertanto risulta che sono 
state ammassate nel magazzino sopra specificato tonn. __________ di carne suina-
__________ in n. __________ contenitori così come risulta dalla documentazione 
acquisita agli atti di quest'ufficio. 
Si attesta inoltre che il prodotto è conforme a quanto prescritto all’Allegato 1 del 
Regolamento CE 826/2008. 
 
 
 
______________,  lì __________ 
 
 
Il Legale Rappresentante della Ditta                     Il Funzionario incaricato dei controlli 
                     (Timbro e firma)   

                                                 
8 facoltativo, solo se è possibile 
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ALLEGATO AL VERBALE INIZIALE DI ACCERTAMENTO DEL PRODOTTO IMMAGAZZINATO PER L’AMMASSO PRIVATO DI CARNI SUINE 

(Regolamento UE 68/2011) 

Contratto numero : Sigla Provincia/Anno/Progressivo provinciale 

Estremi della 
bolletta di 
pesatura 

Partita 
Numero 

PRODOTTI OGGETTO DI AMMASSO PRODOTTO IMMAGAZZINATO PREVIA OPERAZIONE 

N. Data Pezzi o 
confezioni 

numero 

Peso netto 
tonnellate 

Solo taglio 
(peso netto) 
tonnellate 

Disossamento 

Confezioni Peso netto 
tonnellate 

Resa % 

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

T O T A L E       

Il Legale Rappresentante della Ditta                                                      Il Funzionario incaricato dei controlli 
 
                            (Timbro e firma)                                                                                                            (Timbro e firma)                                                                              
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Allegato M 
VERBALE DI CONTROLLO INTERMEDIO 

DEL MANTENIMENTO IN AMMASSO DELLE CARNI IMMAGAZZINATE  

Regolamento (UE) N 68/2011 

 
Contratto numero : OPR/AS/Sigla Provincia/Anno/Progressivo provinciale 
 
L'anno ……. Il giorno ……… del mese di ………………………… il sottoscritto 
………………………………………………………… ha proceduto ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 36, del Regolamento (CE) n. 826/2008 alla verifica senza preavviso 
presso il magazzino sito in ……………………..….………… Via 
…………………….………..…, della partita n. ………. , di cui al contratto in oggetto,  
costituita con le modalità evidenziate nel  verbale di accertamento iniziale. 
Totale contratto: 
Pezzi n…… loro assemblaggio  …………………………………………………………….. 
tonnellate complessive  ………………. 
Alla presenza di ………………………………………..…….. rappresentante della Ditta 
…………………………………, si è proceduto all'esame della contabilità di magazzino 
e dei documenti contabili identificativi della partita ammassata il ……………………… 
Si è proceduto quindi alla verifica del registro di carico e scarico, verificando quanto 
segue: 
- Ubicazione magazzino: cella n. …………… 
- Partita n. ………………………………(progressivo n. ………………………………) 
- Confezioni n. ………. = ton. ……………(minimo 5% del peso totale) 
- Partita  contrassegnata da appositi sistemi di identificazione. 
Alla luce di quanto riscontrato dalle scritture contabili e dalle verifiche di magazzino, il 
sottoscritto …………………………………………………………….….. dà atto dell'esito 
positivo/negativo9 del controllo e specificatamente del fatto che i pezzi costituenti la 
partita non sono/sono stati sostituiti1. 
Terminate le operazioni di verifica, il prodotto viene ricollocato nella sua posizione 
originaria. 
Le operazioni hanno avuto inizio alle ore ……… e sono terminate alle ore ………, 
riscontrando/non riscontrando1 irregolarità nell'ammasso stesso.   
 
Il Legale Rappresentante della Ditta                     Il Funzionario incaricato dei controlli 
 

                     (Timbro e firma)      (Timbro e firma) 

                                                 
9 Barrare la parte non interessata 
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Allegato N 

VERBALE DI CONTROLLO FINALE 
SVINCOLO DELL’ AMMASSO DELLE QUANTITA'  

DI CARNI IMMAGAZZINATE 
(Regolamento UE n 68/2011) 

 

 
 
Contratto numero : OPR/AS/___/2011/____ 
 
Il giorno ____________  alla presenza di __________________________________ 
rappresentante della Ditta _____________________________  presso il magazzino 
di _______________________________ si dà atto della presenza in ammasso di n. 
_________ pezzi (o confezioni) per complessive tonnellate __________ di 
_______________________________________ come da precedente verbale del  
_____________________ . 
L' ammasso ha avuto inizio in data __________ ed, essendo stata prevista una 
durata di mesi _________  ha termine in data __________.  
Pertanto a partire dal giorno successivo a tale data possono avere inizio le 
operazioni di uscita dall’ammasso. 
Si attesta che la verifica del peso e l’identificazione dei prodotti all’ammasso ha 
riguardato almeno il 5% del quantitativo ammassato e che durante il periodo di 
ammasso l' intero quantitativo di prodotto non è stato sostituito né spostato in altri 
magazzini (in caso contrario specificare dettagliatamente le inadempienze 
riscontrate). 
 
 
NOTE: _____________________________________________________________ 

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

 
 
 
Il Legale Rappresentante della Ditta                     Il Funzionario incaricato dei controlli 
                     (Timbro e firma)      (Timbro e firma) 
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ALLEGATO AL VERBALE DI SVINCOLO DEL PRODOTTO IMMAGAZZINATO PER L’AMMASSO PRIVATO DI CARNI SUINE 

 (Regolamento UE 68/2011) 

 

N. 
 

Numero 
e data 
contratt
o  

 
Codice Fiscale 

 
Ragione sociale 

 
Indirizzo 

 

Data inizio 
ammasso 

 

Data 
svincolo 
ammasso 

Quantità 
ammassata 
ammissibile 

all’aiuto 

 

Importo 
unitario  

 

Importo totale 
liquidabile 

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

 

         

 

Il Legale Rappresentante della Ditta                                                         Il Funzionario incaricato dei controlli 
                            (Timbro e firma)                                                                                                                                         (Timbro e firma)  
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Allegato O 
 

Amministrazione Provinciale di __________ 
 
 

Alla Ditta 
 
 

e p.c. OPR LOMBARDIA  
Servizio tecnico e Autorizzazione  
pagamenti FEASR e FEAGA 
c/o PRESIDENZA 
DC PROGRAMMAZIONE INTEGRATA 
Via Galvani, 27 - 20124 Milano MI 
 
Provincia di____________10  
 
Organismo Pagatore ________11 
 

 
 
OGGETTO:  Reg. UE 68/2011 – Domanda di pagamento dell’aiuto all’ammasso privato delle 

carni suine - Contratto n. OPR/AS/_ _/ _ _ _ _/_ _ _ del ___________ 
 
Vista la domanda di pagamento presentata in data __________ prot. n. ___________ data 

________ presentato dalla Ditta _____________________________________ sita in 

_______________ Località_____________________  C.F. ______________________ P. IVA  

_____________________; 

 
Visto il verbale di accertamento finale rilasciato dall’ufficio della Provincia di _____________; 

Considerato che è stato rispettato quanto previsto dalla “Circolare applicativa per la presentazione 
delle domande di ammasso privato delle carni suine” emanata da OPR Lombardia; 

PROPONE  
la liquidazione della suddetta domanda  relativa a: 

Cod. prodotto Descrizione prodotto Mesi Tonnellate 
ammassate 

Euro/t Totale liquidabile 
€ 

      

 
CHIEDE 

lo svincolo della fideiussione N.___________________ del __________ di € ______________. 
 

  IL DIRIGENTE / IL RESPONSABILE DELEGATO 
 
 

                (timbro e firma) 
 
Allegato: copia domanda di pagamento 

                                                 
10 sede dei magazzini (se diverse dalla Provincia che ha concluso il contratto) 
11 se i magazzini risiedono fuori Regione Lombardia 
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D.d.s. 3 febbraio 2011 - n. 957
Reg. CE 1698/2005 - Programma di sviluppo rurale 2007-
2013 - Misura 221 «Imboschimento dei terreni agricoli». Quarto 
periodo. Rettifica degli allegati 1 e 2 del decreto n. 8506 del 
10 settembre 2010.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA FORESTE
Visto il decreto n. 8506 del 10 settembre 2010, con cui que-

sta Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, per quanto 
attiene alla Misura 221 (Imboschimento dei terreni agricoli) del 
psr 2007 - 2013, ha approvato il riparto delle risorse alle Provin-
ce lombarde per una somma complessiva di Euro 107.691,91, 
corrispondente al totale contributo ammesso, per 12 beneficiari 
aventi diritto e che hanno presentato domanda nel periodo 2 
febbraio 2009 – 13 marzo 2010 (quarto periodo);

Vista la nota del 25 gennaio 2011 (prot. F1.2011.0001418), con 
cui il Settore Agricoltura, Attività Produttive, Caccia e Pesca della 
Provincia di Mantova, facendo seguito a una precedente nota 
del 25 agosto 2010 (prot. F1.2010.0006554), comunica di aver 
rettificato i dati di istruttoria della domanda di contributo pre-
sentata dalla «Societa` Agricola Roverella s.s. di Cocchi Paolo» 
(CUAA n. 01695060382) di Castelfranco Emilia (MO), avendo ot-
tenuto da parte dell’Organismo Pagatore Regionale il riconosci-
mento di errore palese relativo alla compilazione della doman-
da iniziale di contributo (domanda n. 201000078771 del 9 marzo 
2010), il quale errore ha generato un importo di contributo am-
messo inferiore al contributo spettante;

Preso atto che la rettifica dei dati di istruttoria ha richiesto 
necessariamente la presentazione di una nuova domanda di 
contributo (in revisione della domanda iniziale), che è stata 
presentata al SIARL in data 17 settembre 2010 (domanda n. 
201000316503) e nella quale il richiedente ha indicato corretta-
mente la spesa unitaria prevista, che è pari ad 2.704,00 €/ha e 
non 1.623,00 €/ha;

Considerata la necessità, per quanto attiene al beneficiario 
sopra citato e alla Provincia di Mantova, di rettificare i dati del 
riparto approvato (con decreto n. 8506 del 10 settembre 2010), 
per adeguare l’importo del contributo ammesso, conseguente 
al riconoscimento di errore palese, come di seguito indicato:

1. nell’Allegato 1 (Elenco delle domande finanziate) al decre-
to n. 8506 del 10 settembre 2010, l’importo di spesa ammissibile 
relativo alla domanda n. 201000078771, presentata dalla «Socie-
tà Agricola Roverella s.s. di Cocchi Paolo» (CUA n. 01695060382) 
è pari ad Euro 10.570,55 anziché ad Euro 6.362,16 (per un totale 
di Euro 174.079,83 anziché di Euro 169.871,44), mentre l’impor-
to di contributo ammesso è pari ad Euro 6.342,33 anziché ad 
Euro 3.817,3 (per un totale di Euro 110.216,94 anziché di Euro 
107.691,91);

2. conseguentemente, nell’Allegato 2 (Domande presenta-
te dal 2 febbraio 2009 al 13 maggio 2010) al suddetto decreto 
n. 8506, l’importo di spesa ammissibile relativo alla Provincia di 
Mantova è pari ad Euro 10.570,55 anziché ad Euro 6.362,16 (per 
un totale di Euro 174.079,83 anziché di Euro 169.871,44), mentre 
l’importo di contributo ammesso, che rimane uguale all’impor-
to delle risorse assegnate, è pari ad Euro 6.342,33 anziché ad 
Euro 3.817,3 (per un totale di Euro 110.216,94 anziché di Euro 
107.691,91);

Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 07.07.2008 ed i provvedimenti 
organizzativi della IX legislatura;

DECRETA
Recepite le premesse:
1. di rettificare i dati relativi all’Allegato 1 (Elenco delle do-

mande finanziate) al decreto n. 8506 del 10 settembre 2010, in 
quanto:

•  l’importo  di  spesa  ammissibile,  relativo  alla  domanda  n. 
201000078771, presentata dalla «Società Agricola Roverella s.s. 
di Cocchi Paolo» (CUA n. 01695060382), è pari ad Euro 10.570,55 
anziché ad Euro 6.362,16 (per un totale di Euro 174.079,83 anzi-
ché di Euro 169.871,44);

• l’importo di contributo ammesso, relativo alla suddetta do-
manda n. 201000078771, è pari ad Euro 6.342,33 anziché ad 
Euro 3.817,3 (per un totale di Euro 110.216,94 anziché di Euro 
107.691,91);

2. di rettificare, conseguentemente, i dati relativi all’Allegato 2 
(Domande presentate dal 2 febbraio 2009 al 13 maggio 2010) 
al decreto n. 8506 del 10 settembre 2010, in quanto:

• l’importo di spesa ammissibile relativo alla Provincia di Man-
tova è pari ad Euro 10.570,55 anziché ad Euro 6.362,16 (per un 
totale di Euro 174.079,83 anziché di Euro 169.871,44);

• l’importo di contributo ammesso, che rimane uguale all’im-
porto delle risorse assegnate, è pari ad Euro 6.342,33 anziché 
ad Euro 3.817,3 (per un totale di Euro 110.216,94 anziché di Euro 
107.691,91)

3. di mantenere invariati i restanti dati, relativi agli altri benefi-
ciari e alle altre Province della Lombardia, riportati negli Allegati 
1 e 2 al decreto n. 8506/2010;

4. di approvare, pertanto, gli Allegati 1 e 2, parti integranti e 
sostanziali del presente decreto, che riportano, rispettivamente, 
le rettifiche indicate ai precedenti punti 1. e 2. e che sostiuiscono 
i corrispondenti Allegati 1 e 2 di cui al decreto n. 8506 del 10 
settembre 2010;

5. di notificare il presente decreto al beneficiario «Società Agri-
cola Roverella s.s. di Cocchi Paolo» (CUA n. 01695060382)», con 
sede a Castelfranco Emilia (MO), in Via Cassola di sotto, 10;

6. di inviare copia del presente decreto all’OPR e alle Ammini-
strazioni Provinciali della Lombardia;

7. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sul sito internet della Regione Lombardia – 
Direzione Generale Agricoltura

 Il dirigente della struttura foreste
 Roberto Carovigno

——— • ———



Bollettino Ufficiale – 53 –

Serie Ordinaria n. 6 - Mercoledì 09 febbraio 2011

ALLEGATO 1
MISURA 221 - ELENCO DELLE DOMANDE FINANZIATE

N. N. DOMANDA CUAA RAGIONE SOCIALE Comune Prov.
Importo 

ammissibile 
(€)

Contributo 
ammesso 

(€)
Punteggio

Tipologia 
prev. 

d’intervento
Progetto

1 201000078771 01695060382 SOCIETA’ AGRICOLA ROVERELLA S.S. DI COCCHI PAOLO CASTELFRANCO EMILIA MO 10.570,55 6.342,33 49 D
2 201000062207 RLNLGU51B13G388R ORLANDI LUIGI MEZZANINO PV 3.147,55 1.888,53 28 D
3 201000050101 SNTLNE28S59L440U SANTAGOSTINO BARBONE ELENA CARBONARA AL TICINO PV 11.358,55 6.815,13 28 D
4 201000031396 4880450152 SOC.AGR. DI EMANUELE VISCONTI E MARIA CONSOLATA MILANO MI 15.299,83 12.239,86 23 D
5 201000112532 MCCGPP28C17M109O MACCARINI GIUSEPPE PIEVE DEL CAIRO PV 16.090,82 12.363,57 18 D
6 201000047233 1423340197 SOC.AGR. PIOPPO DI BARBARA PEDRINAZZI CREMA CR 54.372,96 32.623,78 13 D
7 201000092304 FRNMRN26M12G275T FRANCESE MARINO ROBBIO PV 2.912,12 1.747,27 13 D
8 201000086121 1847290184 AZ.AGR. IL CHICCO SO. AGR. ZINASCO PV 5.220,03 3.132,02 13 D
9 201000136326 2335210189 SOC.SEMPLICE AGR. F.LLI GRANATA TORRE D’ISOLA PV 19.233,90 11.540,34 11 D
10 201000095428 DFLLGU56E12G388G DEFELICI LUIGI VELLEZZO BELLINI PV 4.569,12 2.741,47 8 D
11 201000095310 RMPFLV59E10F952S RAMPI FLAVIO BORGOLAVEZZARO NO 9.690,00 5.814,00 8 D
12 201000108206 PNGRNG66A21G388I PANIGATI ERMINIO GIUSEPPE PAVIA PV 21.614,40 12.968,64 3 D
TOTALE   174.079,83 110.216,94

——— • ———
ALLEGATO 2

Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013. Misura 221
Riparto delle risorse inerente al quarto periodo

DOMANDE PRESENTATE DAL 2 FEBBRAIO 2009 AL 13 MAGGIO 2010

Provincia Numero domande 
ammissibili presentate Importo ammissibile (€) Contributo ammesso (€) Numero domande 

ammissibili finanziate Risorse assegnate (€)

Bergamo 0 - 0 -
Brescia 0 - 0 -
Como 0 - 0 -
Cremona 0 - 0 -
Lecco 0 - 0 -
Lodi 0 - 0 -
Mantova 1 10.570,55 6.342,33 1 6.342,33
Milano 0 - 0 -
Monza e Brianza 0 - 0 -
Pavia 11 163.509,28 103.874,61 11 103.874,61
Sondrio 0 - 0 -
Varese 0 - 0 -
Totale 12 174.079,83 110.216,94 12 110.216,94
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D.d.s. 3 febbraio 2011 - n. 958
Reg. CE 1698/2005 - Programma di sviluppo rurale 2007-
2013 - Misura 221 «Imboschimento dei terreni agricoli». Sesto 
periodo. Integrazione e rettifica degli allegati 1 e 2 del decreto 
n. 87 del 12 gennaio 2011

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA FORESTE
Visto il decreto n. 87 del 12 gennaio 2011, con cui questa Dire-

zione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, per quanto attiene al-
la Misura 221 (Imboschimento dei terreni agricoli) del psr 2007 - 
2013, ha approvato il riparto delle risorse alle Province lombarde 
per una somma complessiva di Euro 308.759,66, corrispondente 
all’importo di contributo totale spettante a 24 beneficiari aventi 
diritto e che hanno presentato domanda nel periodo 31 luglio 
2010 – 30 settembre 2010 (sesto periodo);

Vista la nota prot. F1.2011.0001061 del 20 gennaio 2011, con 
cui il Settore Agricoltura e Ambiente della Provincia di Cremona, 
ha trasmesso il decreto dirigenziale n. 21 del 13 gennaio 2011, 
che inserisce nell’elenco delle domande ammissibili a finan-
ziamento, precedentemente approvato con decreto dirigen-
ziale n. 1195 del 20 dicembre 2010, la domanda di contributo 
n. 201000323421, presentata il 30 settembre 2010 dalla «Società 
Agricola Gerevini Pierluigi e Vito s.s.» (CUA n. 00238960199) di 
Spinadesco (CR);

Preso atto che, in base a quanto comunicato dalla Provincia 
di Cremona, la suddetta domanda di contributo risulta ammis-
sibile a finanziamento, avendo ottenuto da parte dell’Organi-
smo Pagatore Regionale il riconoscimento di errore palese nel-
la compilazione delle Domande Uniche di Pagamento 2009 e 
2010, il quale errore non permetteva di riscontrare la destinazio-
ne agricola dei terreni oggetto di intervento;

Considerata la necessità di ammette a finanziamento la sud-
detta domanda di contributo, al fine di permettere l’esecuzione 
dei lavori entro il 31 marzo 2011;

Ritenuto quindi necessario, per quanto attiene alla Provincia 
di Cremona:

1. integrare l’Allegato 1 (Elenco delle domande finanziate) al 
decreto n. 87 del 12 gennaio 2011, inserendo alla posizione n. 5 
la domanda n. 201000323421, presentata dalla «Società Agrico-
la Gerevini Pierluigi e Vito s.s.» (CUA n. 00238960199), con sede 
a Spinadesco (CR), cui corrispondono un punteggio pari a 18, 
un importo di spesa ammessa di Euro 15.963,75 e un importo di 
contributo ammesso di Euro 11.174,63;

2. rettificare, conseguentemente, i dati relativi all’Allegato 2 
(Domande presentate dal 31 luglio 2010 al 30 settembre 2010) 
al decreto n. 87 del 12 gennaio 2011, in quanto:

• il numero delle domande ammissibili finanziate, che rimane 
uguale al numero delle domande ammissibili presentate, è pari 
a 5 anziché a 4 (totale beneficiari 25 e non 24);

• l’importo di spesa ammissibile è pari ad Euro 148.985,89 an-
ziché ad Euro 133.022,14 (per un totale di Euro 511.397,22 anzi-
ché di Euro 495.433,47);

• l’importo di contributo ammesso, che rimane uguale all’im-
porto delle risorse assegnate, è pari ad Euro 94.523,92 anziché 
ad Euro 83.349,29 (per un totale di assegnazione pari ad Euro 
319.934,29 anziché ad Euro 308.759,66);

Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 07 luglio 2008 ed i provvedimen-
ti organizzativi della IX legislatura;

DECRETA
Recepite le premesse:
1. di integrare l’Allegato 1 (Elenco delle domande finanziate) 

al decreto n. 87 del 12 gennaio 2011, inserendo alla posizione n. 
5 la domanda n. 201000323421, presentata dalla «Società Agri-
cola Gerevini Pierluigi e Vito s.s.» (CUA n. 00238960199), con se-
de a Spinadesco (CR), cui corrispondono un punteggio pari a 
18, un importo di spesa ammessa di Euro 15.963,75 e un importo 
di contributo ammesso di Euro 11.174,63;

2. di rettificare, conseguentemente, i dati relativi all’Allegato 2 
(Domande presentate dal 31luglio 2010 al 30 settembre 2010) al 
decreto n. 87 del 12 gennaio 2011, in quanto:

• il numero delle domande ammissibili finanziate, che rimane 
uguale al numero delle domande ammissibili presentate, è pari 
a 5 anziché a 4 (totale beneficiari 25 e non 24);

• l’importo di spesa ammissibile è pari ad Euro 148.985,89 an-
ziché ad Euro 133.022,14 (per un totale di Euro 511.397,22 anzi-
ché di Euro 495.433,47);

• l’importo di contributo ammesso, che rimane uguale all’im-
porto delle risorse assegnate, è pari ad Euro 94.523,92 anziché 

ad Euro 83.349,29 (per un totale di assegnazione pari ad Euro 
319.934,29 anziché ad Euro 308.759,66);

3. di mantenere invariati i restanti dati, relativi alle altre Pro-
vince della Lombardia, riportati negli Allegati 1 e 2 al decreto n. 
87/2011;

4. di approvare, pertanto, gli Allegati 1 e 2, parti integranti e 
sostanziali del presente decreto, che riportano, rispettivamente, 
le integrazioni e le rettifiche indicate ai precedenti punti 1. e 2. e 
che sostiuiscono i corrispondenti Allegati 1 e 2 di cui al decreto 
n. 87 del 12 gennaio 2011;

5. di notificare il presente decreto al beneficiario «Società Agri-
cola Gerevini Pierluigi e Vito s.s.» (CUA n. 00238960199), con se-
de a Spinadesco (CR), in Cascina Canova;

6. di inviare copia del presente decreto all’OPR e alle Ammini-
strazioni Provinciali della Lombardia;

7. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sul sito internet della Regione Lombardia – 
Direzione Generale Agricoltura.

Il dirigente della struttura foreste
Roberto Carovigno

——— • ———
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ALLEGATO 1
MISURA 221 - ELENCO DELLE DOMANDE FINANZIATE

N. N. DOMANDA CUAA RAGIONE SOCIALE Comune Prov.
Importo 

ammissibile 
(€)

Contributo 
ammesso 

(€)
Punteggio

Tipologia 
prevalente 

d’intervento
Progetto

1 201000322209 MRNLDI54L61C930F MORANDI LIDIA SABBIONETA MN 80.484,11 48.290,47 24 D
2 201000381968 00778440198 CONSORZIO FORESTALE PADANO SOC. COOP.  AGRICOLA CASALMAGGIORE CR 35.360,00 24.752,00 22 A
3 201000312816 TRVGRG48E27H501W AZ. AGR. CARLA VERONA DI TREVES DE BONFILI GIORGIO PESCAROLO ED UNITI CR 8.837,28 5.302,37 18 D
4 201000327313 SSSMRA63B55H223P SASSI MARIA CASTELNOVO DI SOTTO RE 8.340,75 5.004,45 18 D
5 201000323421 00238960199 SOC. AGR. GEREVINI PIERLUIGI E VITO S.S. SPINADESCO CR 15.963,75 11.174,63 18 D
6 201000327286 01048670192 DELFANTI DONATO E GIANFRANCO S.S. SOCIETA’ AGRICOLA CAPPELLA CANTONE LO 3.000,00 1.800,00 21 D
7 201000320463 02035990205 EREDI ERMINIO LASAGNA S.S 

DI LASAGNA SILVIA, ROSA E FAUSTO SOCIETA’ AGRICOLA
MANTOVA MN 30.932,72 21.652,90 33 D

8 201000323503 02278000209 SOCIETA’ AGRICOLA BARILLI S.S. DI BARILLI FRANCESCO E C. VIADANA MN 13.680,00 9.576,00 33 D
9 201000325794 02210770208 SAGRI SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L. VIADANA MN 83.553,93 58.487,75 33 D
10 201000326708 SNFLSN71E15L826G SANFELICI ALESSANDRO POMPONESCO MN 17.825,55 12.477,89 33 D
11 201000318916 02022660209 BIANCHINI SEBASTIANO,ALESSIO E BERNINI MARISA 

SOCIETA’ AGRICOLA S.S.
SUSTINENTE MN 7.551,60 4.530,96 29 D

12 201000326577 02224010203 TERRA SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L. UNINOMINALE RONCOFERRARO MN 6.844,60 4.791,22 29 B
13 201000328041 01600340200 SOC. AGR. SALVARANI RENATO, STEFANO E SANDRO S.S. RONCOFERRARO MN 4.250,00 2.975,00 29 B
14 201000326814 PSQFNC58C19G717N PASQUALI FRANCO PIUBEGA MN 8.919,36 5.351,62 27 D
15 201000317726 RVRNBL48H18I662T ROVERI ANNIBALE SERRAVALLE A PO MN 31.550,27 18.930,16 26 D
16 201000327648 00229680202 COOPERATIVA AGRICOLA DI VITTORIO 

- SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA
SUZZARA MN 20.524,72 12.314,83 26 D

17 201000322985 MGLNMR54A65H218P MIGLIORINI ANNA MARIA GUIDIZZOLO MN 5.444,64 3.266,78 24 D
18 201000326155 CRLNDR85R12E897U AZIENDA AGRICOLA ANDREA CARLINI MANTOVA MN 3.364,05 2.018,43 24 D
19 201000320342 BSOCMN50R42L020D BOSI CLEMENTINA CASTELLO D’AGOGNA PV 7.175,00 4.305,00 14 D
20 201000330819 SRTRND58D13D419X SARTE ORLANDO SORGA’ VR 3.510,75 2.106,45 11 D
21 201000286339 BNCBBR67H48L872K AZIENDA AGRICOLA I LEPROTTI DI BIANCHI BARBARA ABBIATEGRASSO MI 30.039,65 12.015,86 16 C
22 201000323024 01143820015 AZIENDA AGRICOLA OCCHIO SRL SOC. AGR. TORINO TO 21.490,00 8.596,00 21 C
23 201000326824 SLANTN74D17G388U SALA ANTONIO MARCIGNAGO PV 26.355,28 15.813,17 11 D
24 201000326465 NGLNGL26M07H885G ANGLESE ANGELO PIEVE DEL CAIRO PV 25.608,21 17.925,75 8 D
25 201000326874 01668890187 AZ. PIETRO MALDIFASSI 

DI MALDIFASSI GIOVANNI E CARLO SOC. SEMPLICE AGRICOLA
BEREGUARDO PV 10.791,00 6.474,60 6 D

TOTALE   511.397,22 319.934,29

——— • ———
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ALLEGATO 2
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013. Misura 221

Riparto delle risorse inerente al sesto periodo
DOMANDE PRESENTATE DAL 31 LUGLIO 2010 AL 30 SETTEMBRE 2010

Provincia
Numero 

domande 
ammissibili 
presentate

Importo 
ammissibile 

(€)

Contributo 
ammesso 

 (€)

Numero 
domande 
ammissibili 
finanziate

Risorse 
assegnate 

(€)

Bergamo 0 - - 0 -
Brescia 0 - - 0 -
Como 0 - - 0 -
Cremona 5 148.985,89 94.523,92 5 94.523,92
Lecco 0 - - 0 -
Lodi 1 3.000,00 1.800,00 1 1.800,00
Mantova 14 245.127,19 162.784,99 14 162.784,99
Milano 1 30.039,65 12.015,86 1 12.015,86
Monza e Brianza 0 - - 0 -
Pavia 4 84.244,49 48.809,52 4 48.809,52
Sondrio 0 - - 0 -
Varese 0 - - 0 -
Totale 25 511.397,22 319.934,29 25 319.934,29
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D.d.s. 27 gennaio 2011 - n. 659
L.r. 23/99 «Politiche regionali per la famiglia». Presa d’atto delle 
associazioni iscritte nel registro regionale delle associazioni di 
solidarieta’ familiare alla data del 31 dicembre 2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Richiamata la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per 

la famiglia» art.5, comma 2, abrogato dall’art. 36 della l.r. 1 del 
14 febbraio 2008 che prevede l’iscrizione in apposito registro, 
istituito e aggiornato presso la Direzione Generale competente, 
delle associazioni e degli organismi del privato sociale che at-
tuano la solidarietà tra le famiglie;

Vista la deliberazione n. VI/48845 del 1° marzo 2000, con la 
quale è stato istituito il Registro regionale delle associazioni di 
solidarietà;

Vista la deliberazione n. VI/49081 del 17 marzo 2000, di rettifi-
ca della sopra richiamata deliberazione n. VI/48845 del 1° mar-
zo 2000;

Vista la deliberazione n. VIII/3518 del 15 novembre 2006, che 
aggiorna le modalità e le procedure per l’iscrizione, il manteni-
mento e la cancellazione dal Registro regionale delle associa-
zioni di solidarietà familiare (l.r. 6 dicembre 1999 n. 23 «politiche 
regionali per la famiglia»);

Visto il d.d.g. n. 13006 del 20 novembre 2006, con il quale 
vengono definite le modalità delle procedure e della specifica 
documentazione per l’iscrizione, il mantenimento e la cancel-
lazione dal Registro regionale delle associazioni di solidarietà 
familiare (l.r. 6 dicembre 1999 n. 23 «politiche regionali per la fa-
miglia») di cui alla d.g.r. n. VIII/3518 del 15 novembre 2006;

Visto l’art. 36 della l.r. n. 1 del 14 febbraio 2008 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione so-
ciale, associazionismo e società di mutuo soccorso;

Visto l’elenco aggiornato delle Associazioni di solidarietà fa-
miliare iscritte al Registro Regionale, previsto dalla l.r. 23/99, iscrit-
te alla data del 31 dicembre 2010, come risulta dall’allegato A) 
che forma parte integrante del presente atto;

Visto l’art.9 comma 1, della l.r. 30 dicembre 1999, n.30, come 
modificato dall’art.1, comma 2 della l.r. 2 febbraio 2001, n.3;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organiz-
zativi della IX legislatura;

DECRETA
1. di prendere atto che nell’allegato A), che forma parte inte-

grante del presente atto, sono elencate le Associazioni di solida-
rietà familiare, previste dalla l.r. 23/99, iscritte al Registro Regio-
nale delle Associazioni di solidarietà familiare alla data del 31 
dicembre 2010;

2. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia del Registro Regionale delle Associazioni di 
solidarietà familiare che sostituisce il precedente, nonché l’inse-
rimento sul sito web della Direzione Generale Famiglia e Solida-
rietà Sociale.

 Il dirigente della unità organizzativa
 sistemi di welfare
 Caterina Perazzo

——— • ———
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ASSOCIAZIONI ISCRITTE NEL REGISTRO REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE ALLA DATA DEL 31/12/2010      ALL. “A”

N.
ISCRIZ.

COD. 
FISCALE ASSOCIAZIONE INDIRIZZO C.A.P. COMUNE PROV. ATTO 

ISCRIZIONE
DATA 

ISCRIZIONE

A.S.L. PROVINCIA DI BERGAMO

663 95156100166 COMITATO GENITORI ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE LUIGI 
ANGELINI

VIA IV NOVEMBRE C/O ISTITUTO ANGELINI SN 24030 ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG 5572 22/05/2006

688 95029310166 SPAZIO FAMIGLIA ONLUS VIA  DE GASPERI 8 24031 ALMENNO SAN SALVATORE BG 11314 12/10/2006
252 95100550169 ASSOCIAZIONE GENITORI A.GE DI ALZANO LOMBARDO VIA PROVINCIALE 128 24022 ALZANO LOMBARDO BG 28608 14/11/2000
890 91034970169 IL CIUCCIO DI NINA VIA PASCOLI 10 24030 AMBIVERE BG 10405 14/10/2010
681 93024820164 ASSOCIAZIONE MARY POPPINS VIA MARIA MONTESSORI 11 24040 ARCENE BG 6972 20/06/2006
146 95079720165 IL PUNTO VIA ADAMELLO 25 24052 AZZANO SAN PAOLO BG 28608 14/11/2000
884 95178100160 DORAINPOI - GRUPPO GENITORI E FAMILIARI PERSONE DISA-

BILI
VIA STOPPANI C/O ORATORIO  PONTEGIURINO 41 24030 BERBENNO BG 10405 14/10/2010

612 95112870167 A.G.A.P.E. - ASSOCIAZIONE GENITORI AUTISMO PSICOSI “EFFA-
TA” ONLUS

VIA CONVENTINO 9 24125 BERGAMO BG 15848 02/11/2005

864 03322280169 AIRONE - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA VIA BONOMINI 7 24128 BERGAMO BG 3696 14/04/2010
363 95001060169 A.R.C.I. - ASSOCIAZIONE RICREATIVA E CULTURALE VIA QUARENGHI 34 24100 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
790 95126950161 ARCI SERVIZIO CIVILE BERGAMO VIA QUARENGHI 34 24100 BERGAMO BG 4534 06/05/2008
814 95099470163 ASSOCIAZIONE “CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI 

ED ESPLORATRICI ITALIANI- SEZIONE DI BERGAMO”
VIA PIZZO RECASTELLO C/O BOFFELLI NICOLETTA 24 24125 BERGAMO BG 13664 25/11/2008

39 95017580168 ASSOCIAZIONE CURE PALLIATIVE - A.C.P. VIA BETTY AMBIVERI 5 24127 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
255 95075970160 ASSOCIAZIONE DONNE INTERNAZIONALI BERGAMO VIA TADINI C/O SCUOLA MEDIA L. LOTTO 58 24100 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
374 91002140167 ASSOCIAZIONE GENITORI PROVINCIALE DI BERGAMO A.GE VIA GHISLANZONI 38 24100 BERGAMO BG 12690 31/05/2001
371 95091970160 ASSOCIAZIONE GIOCHINCORSO VIA MILAZZO 1/D 24100 BERGAMO BG 12689 31/05/2001
713 95103950168 ASSOCIAZIONE GRUPPO SCUOLA INSIEME VIA CODUSSI C/0 A DA ROSCIATE 5 24100 BERGAMO BG 4988 16/05/2007
774 95146460167 ASSOCIAZIONE ITALIANA DISTURBI DI ATTENZIONE IPERATTIVI-

TA’ - AIDAI
VIA VERDI 1/M 24121 BERGAMO BG 1984 03/03/2008

335 02149260164 ASSOCIAZIONE PAOLO BELLI - LOTTA ALLA LEUCEMIA - ONLUS VIA STATUTO 31 24128 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
668 95082150160 AUSER CITTA’ DI BERGAMO VIA MORONI 101 24122 BERGAMO BG 5572 22/05/2006
14 95094100161 AUSER VOLONTARIATO PROVINCIALE DI BERGAMO VIA CORRIDONI 42 24126 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
171 95011280161 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA CONVENTINO 8 24121 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
602 95123740169 CENTRO ITALIANO FEMMINILE COMUNALE DI BERGAMO VIA PEZZOTTA 3 24128 BERGAMO BG 4508 23/03/2005
156 80027660168 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE COMITATO PROVINCIALE VIALE PAPA GIOVANNI XXIII 106 24121 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
127 95040810160 GIOIOSA - ASSOCIAZIONE AUTONOMA NUOVA EDUCAZIONE VIA PONCHIELLI 3 24125 BERGAMO BG 28608 14/11/2000
450 95122660160 GIROTONDO VIA PAPA LEONE XIII 4 24100 BERGAMO BG 14007 23/07/2002
820 95156810160 GREMBO NOVO VIA DI MEZZO 45 24129 BERGAMO BG 1417 16/02/2009
22 95028370161 INFANZIA E CITTA’ - CENTRO DI INIZIATIVA E PROMOZIONE CUL-

TURALE
VIA ALCIDE DE GASPERI 16 24123 BERGAMO BG 28608 14/11/2000

665 02531560163 ITINERARI ASSOCIAZIONE VIA QUARENGHI 34 24100 BERGAMO BG 5572 22/05/2006
719 95138020169 LA FABBRICA DEI SOGNI VIA SAN GIORGIO 1 24122 BERGAMO BG 4988 16/05/2007
577 95142290162 L’ARCOBALENO VIA KEPLERO 3 24126 BERGAMO BG 271 14/01/2005
847 95168100162 PROPOLIS VIA PESCARIA 37/D 24123 BERGAMO BG 9531 25/09/2009
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9 95086450160 SPAZIO GIOCHI E FANTASIA L.I.S.A. LUSUS INFANTIAE SACRUM 
ASILUM

VIA LAZZARETTO 24 24124 BERGAMO BG 28608 14/11/2000

194 95008900169 U.I.S.P. - UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI - COMITATO PRO-
VINCIALE BERGAMO

VIA QUARENGHI 34 24122 BERGAMO BG 28608 14/11/2000

222 95118370162 GENITORI PER UNA COMUNITA’ EDUCANTE VIA DANTE 24 24060 BOLGARE BG 28608 14/11/2000
707 02651160166 VOLONTARI “SAN MARTINO” IN BOLTIERE LARGO DEL VOLONTARIATO 2 24040 BOLTIERE BG 4988 16/05/2007
201 91009800169 ASSOCIAZIONE SOLIDARIETA’ CRISTIANA S.GIUSEPPE TERZA 

ETA’ - PENSIONATI
PIAZZA V. EMANUELE (C/O CASA PARROCCHIALE) 1 24040 BONATE SOPRA BG 28608 14/11/2000

829 91025090167 ASSOCIAZIONE GENITORI (A.GE) DI BREMBATE - GRIGNANO VIA PATRIOTI 13 24041 BREMBATE BG 3560 14/04/2009
761 93033330163 ASSOCIAZIONE RIFLESSO VIA SPIRANO 34/36 24053 BRIGNANO GERA D’ADDA BG 15023 04/12/2007
692 91031580169 A.GE ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI SEZIONE DI CALU-

SCO D’ADDA
VIA DELL’ASSUNTA 243 24033 CALUSCO D’ADDA BG 13755 30/11/2006

670 93016030160 ASSOCIAZIONE AUSER  VOLONTARIATO “LA SORGENTE” DI 
CALVENZANO

VIA LUSARDI 40 24040 CALVENZANO BG 5572 22/05/2006

866 93033870168 L’ALTROMARSUPIO VIA FIRENZE 3 24040 CALVENZANO BG 3696 14/04/2010
465 93020540162 L’AURORA - SCUOLA LIBERA DI MASANO VIALE BELLINI FRAZ. MASANO 24043 CARAVAGGIO BG 14520 30/07/2002
592 93031130169 SPAZIO INTERCULTURALE VIA DONIZETTI 28 24043 CARAVAGGIO BG 3311 04/03/2005
809 95163070162 RETE FAMIGLIE DELLA VALLE CAVALLINA VIA DON ZINETTI 1 24060 CASAZZA BG 9930 15/09/2008
669 95088500160 AUSER VOLONTARIATO MONTEBELLO VIA TIRONI 2 24060 CHIUDUNO BG 5572 22/05/2006
126 01548250164 COMUNITA’ EMMAUS- SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE- ON-

LUS
VIA STRADA DEI TERRAGLI 24060 CHIUDUNO BG 28608 14/11/2000

216 93017850160 ASSOCIAZIONE L’ ALVEARE VIA ROSMINI 24055 COLOGNO AL SERIO BG 28608 14/11/2000
245 90017300162 ASSOCIAZIONE GRUPPO GENITORI - COLZATE VIA BONFANTI -C/O CENTRO SOCIALE COM.LE 40 24029 COLZATE BG 28608 14/11/2000
888 90029190163 ASSOCIAZIONE KYO VIA L.M.M. WORTLEY 7 24062 COSTA VOLPINO BG 10405 14/10/2010
553 95139500169 ESSERE DOMANI VIA DELLE OLIMPIADI 24044 DALMINE BG 13386 29/07/2004
573 95126190164 PROMETEO-ONLUS VIA T.TASSO 8 24020 GORLE BG 22775 16/12/2004
278 96000860161 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE VIA ROMA 3 24065 LOVERE BG 28608 14/11/2000
406 96005960164 ORATORIO S. BARTOLOMEA E S.VINCENZA VIA VALVENDRA 13 24065 LOVERE BG 31162 12/12/2001
855 95174250167 UNA VOCE PER LA SCUOLA LARGO VITALI 3 24069 LUZZANA BG 2001 04/03/2010
740 91029990164 ASSOCIAZIONE L’AQUILONE VIA VITTORIA QUARENGHI 1 24030 MAPELLO BG 5197 21/05/2007
588 95136510161 APORTE APERTE ASSOCIAZIONE FAMILIARE VIA VITTORIA 12 24027 NEMBRO BG 3060 01/03/2005
328 95089520167 ARCA DELLA SOLIDARIETA’ VIA DELLE INDUSTRIE 1 24046 OSIO SOTTO BG 28608 14/11/2000
119 90017200164 ASSOCIAZIONE INSIEME E’ MEGLIO VIA CAVOUR 51 24028 PONTE NOSSA BG 28608 14/11/2000
734 90012600160 AUSER SPAZIO LIBERO PONTE NOSSA VIA EUROPA 212/B 24028 PONTE NOSSA BG 4988 16/05/2007
436 90015260160 COMUNITA’ DEL PANE - ONLUS VIA CAVOUR 51 24028 PONTE NOSSA BG 10164 03/06/2002
822 90024900160 SECONDA LUNA VIALE RIMEMBRANZE 3 24028 PONTE NOSSA BG 3560 14/04/2009
849 91037490165 ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE DEI GENITORI DI 

PONTE SAN PIETRO
VIA PIAVE 15 24036 PONTE SAN PIETRO BG 12271 20/11/2009

678 95114030166 ASSOCIAZIONE 2000 BIMBI VIA VALBONA 73 24010 PONTERANICA BG 6972 20/06/2006
671 95103900163 AUSER INSIEME DI PONTERANICA VIA VALBONA 58 24010 PONTERANICA BG 5572 22/05/2006
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517 91015960163 ASSOCIAZIONE DEI GENITORI DELL’ISTITUTO TECNICO COM-
MERCIALE “MAIRONI DA PONTE”

VIA BERIZZI 1 24030 PRESEZZO BG 435 20/01/2004

389 92013470163 AGENHA - ASS.NE GENITORI PER L’HANDICAP VIA G.B. RUBINI 12 24058 ROMANO DI LOMBARDIA BG 24686 16/10/2001
124 92014750167 ASSOCIAZIONE SOLIDARIETA’ SCOLASTICA VIA XXV APRILE 1 24058 ROMANO DI LOMBARDIA BG 28608 14/11/2000
291 92001080164 C.A.F. - CENTRO AIUTO FAMIGLIA VIA FRA GALGARIO 7 24058 ROMANO DI LOMBARDIA BG 28608 14/11/2000
698 95161920160 ASSOCIAZIONE DEI GENITORI DI SAN PAOLO D’ARGON VIA MEDAGLIE D’ORO 2 24060 SAN PAOLO D’ARGON BG 4211 24/04/2007
683 95022500169 ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO RUAH VIA DEL CARAVAGGIO 49 24060 SAN PAOLO D’ARGON BG 6972 20/06/2006
743 95152920161 LABORATORIO FAMIGLIE SOLIDALI VIA LIBERTÀ 11 24067 SARNICO BG 5197 21/05/2007
223 95073640161 ASSOCIAZIONE GENITORI A.GE. DI SCANZOROSCIATE VIA MONTE SAN MICHELE C/O ORATORIO 9 24020 SCANZOROSCIATE BG 28608 14/11/2000
30 95088170162 GRUPPO APERTO ONLUS VIA NULLO 3 24068 SERIATE BG 28608 14/11/2000
477 95119720167 TEMPO DI AGIRE VIA DECO’ E CANETTA 50 24068 SERIATE BG 23130 27/11/2002
511 95128270162 ASSOCIAZIONE GENITORI DI SORISOLE VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 95 24010 SORISOLE BG 10759 01/07/2003
256 93019230163 ASSOCIAZIONE GENITORI - A. GE. DI SPIRANO VIA MISERICORDIA 1 24050 SPIRANO BG 28608 14/11/2000
652 95143760163 GLI INTRECCI VIA ROSSINI 4 24040 STEZZANO BG 5572 22/05/2006
353 95117540161 LABORATORIO GENITORI DI STEZZANO VIA MASCAGNI C/O CASCINETTO 13 24040 STEZZANO BG 28608 14/11/2000
409 02896100167 GIROTONDO FRAZIONE SOTTOCHIESA 66 24010 TALEGGIO BG 31171 12/12/2001
394 91025580167 CENTRO ITALIANO FEMMINILE TERNESE - GRUPPO GENITORI 

INSIEME
VIA BRAVI 16 24030 TERNO D’ISOLA BG 24680 16/10/2001

56 02418810160 LE GRU DI SADAKO VIA BRAVI 16 24030 TERNO D’ISOLA BG 28608 14/11/2000
18 95089100168 ASSOCIAZIONE FAMIGLIAPERTA VIA IMOTORRE 26 24020 TORRE BOLDONE BG 28608 14/11/2000
401 95086780160 INFANZIA & INCONTRI VIA LEONARDO DA VINCI 20 24020 TORRE BOLDONE BG 25831 29/10/2001
139 95085230167 PICCOLI PASSI PER... VIA MANZONI 1 24020 TORRE BOLDONE BG 28608 14/11/2000
281 95103190161 GIOCOARMONIA VIA LOCATELLI 56 24069 TRESCORE BALNEARIO BG 28608 14/11/2000
229 93016580164 A.L.T. - ASS.NE LOTTA ALLE TOSSICODIPENDENZE VIA BARTOLOMEO ROZZONE SNC 24047 TREVIGLIO BG 28608 14/11/2000
51 93018170162 ASS.NE “CENTRO PER LA FAMIGLIA” O.N.L.U.S. VIA PONTIROLO 18/A 24047 TREVIGLIO BG 28608 14/11/2000
666 93019490163 AUSER CITTA’ DI TREVIGLIO LARGO LAMARMORA 2 24047 TREVIGLIO BG 5572 22/05/2006
224 93004040163 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE DI TREVIGLIO PIAZZA SANTUARIO 3 24047 TREVIGLIO BG 28608 14/11/2000
534 95140380163 PASSO DOPO PASSO VIA RAFFAELLO SANZIO 324/A 24059 URGNANO BG 5165 30/03/2004
667 93028510167 AUSER INSIEME IL TEMPO RITROVATO DI VERDELLO ONLUS VIA XI FEBBRAIO 1 24049 VERDELLO BG 5572 22/06/2006
262 93003140162 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE PIAZZA MONS.GRASSI 24049 VERDELLO BG 28608 14/11/2000
621 95148530165 MONDO E CULTURE VIA DOSIE 10 24020 VILLA DI SERIO BG 1956 23/02/2006
747 95156110165 UNIONE GENITORI ORGANIZZATI ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

VILLONGO
VIA ALESSANDRO VOLTA 1 24060 VILLONGO BG 5197 21/05/2007

TOTALE ASL BG  95
A.S.L. PROVINCIA DI BRESCIA

367 97012320178 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA MAZZINI 2 25021 BAGNOLO MELLA BS 28608 14/11/2000
778 97001050174 ASSOCIAZIONE SPORTIVA GENITORI FIONDA VIA PITTORE RENICA 8 25021 BAGNOLO MELLA BS 3808 17/04/2008
861 98140550173 PUNTO FAMIGLIA E DINTORNI VIA DON ORIONE 11 25082 BOTTICINO BS 2001 04/03/2010
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793 98131940177 COMITATO GENITORI SCUOLA ELEMENTARE C. COLLODI - BO-
VEZZO

VIA VENETO 19 25073 BOVEZZO BS 4534 06/05/2008

529 98109830178 AMICI DEL CENTRO EDUCATIVO ACCOGLIENZA RAZZETTI VIA MILANO 30 25126 BRESCIA BS 4879 24/03/2004
558 98101530172 ANFFAS BRESCIA ONLUS VIA MICHELANGELO 405 25124 BRESCIA BS 18595 27/10/2004
750 98122040177 ASS.NE COORDINAMENTO FAMIGLIE AFFIDATARIE VIA SAN ZENO 174 25128 BRESCIA BS 5197 21/05/2007
218 98090940176 ASS.NE OMNIBUS VIA CREMONA 49 25124 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
46 03319260174 ASS.NE TORNASOLE E... DINTORNI VIA MILANO 59 25126 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
174 98092010176 ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ELEFANTI VOLANTI VIA CIMABUE 275 25134 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
366 03508640178 ASSOCIAZIONE RISORSA FAMIGLIA VIA RODI 15 25100 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
417 03382220170 ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA LEONESSA CAL-

CIO - ONLUS
VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI 20 25124 BRESCIA BS 1141 29/01/2002

34 02152180176 CENTRO BRESCIANO DI SOLIDARIETÀ ONLUS VIA DONATELLO 105 25124 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
38 98043120173 CENTRO DI SOLIDARIETA’  DELLA COMPAGNIA DELLE OPERE VIA ANTONIO CALLEGARI 11 25122 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
2 98046920173 C.E.P.A.F. - CENTRO PROMOZIONE AFFIDI FAMILIARI VIA E. FERRI 75 25100 BRESCIA BS 28608 14/11/2000

343 98082170170 GRUPPO VOLONTARIATO ASSISTENZA FAMILIARE VIA L. MANARA 21 25126 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
265 98079550178 GRUPPO VOLONTARIATO BRESCIA 3 VIA CARPACCIO 28 25100 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
891 02937940985 I GIRASOLI VIA ALDO MORO 26 25100 BRESCIA BS 10405 14/10/2010
610 98096010172 IL CHIARO DEL BOSCO ONLUS VIA SCUOLE 1/G 25128 BRESCIA BS 12760 26/08/2005
131 98082070172 LA CASA SULLA ROCCIA - ASS.NE DI FAMIGLIE VIA QUINTA - QUART. ABBA 51 25127 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
60 98007770179 MO.I.CA. - MOVIMENTO ITALIANO CASALINGHE VIA B. CASTELLI - MOMPIANO 4 25133 BRESCIA BS 28608 14/11/2000
466 98125590178 MOVIMENTO CONSUMATORI NUOVO COMITATO REGIONA-

LE LOMBARDO
VIA CIPRO 30 25100 BRESCIA BS 14521 30/07/2002

879 98002500175 CIRCOLO ACLI CAINO VIA FOLLETTO 8 25070 CAINO BS 5848 09/06/2010
876 94011280172 CIRCOLO ACLI PONTE SAN MARCO VIA DON ROVETTA F.NE S. MARCO 4 25011 CALCINATO BS 5848 09/06/2010
880 94001170177 CIRCOLO ACLI CALVISANO VIALE STAZIONE 139 25012 CALVISANO BS 5848 09/06/2010
674 98116710173 ASSOCIAZIONE BRESCIANA FAMIGLIE AFFIDATARIE VIA VANZEGHETTO 40 25031 CAPRIOLO BS 5692 23/05/2006
601 94006280179 L’AFFIDO VIA VERGA 27 25013 CARPENEDOLO BS 4437 22/03/2005
868 98068540172 ASSOCIAZIONE “AMICI DEL CALABRONE” VIA CAVOUR 34 25045 CASTEGNATO BS 3696 14/04/2010
679 98092590177 MONDO BAMBINO VIA MADONNINA DEL BOSCHETTO 25030 CASTEL MELLA BS 6972 20/06/2006
878 80062760170 CIRCOLO ACLI CAPODIMONTE VIA RISORGIMENTO 106 25014 CASTENEDOLO BS 5848 09/06/2010
819 98134040173 ASS.NE “L’ALBERO DELLE IDEE” VIA SAN GERVASIO 43 25062 CONCESIO BS 1417 16/02/2009
697 98121280170 ASSOCIAZIONE CASELLO 11 VIA CASELLO 11 25062 CONCESIO BS 4211 24/04/2007
617 93017900171 A.S.P.R.A. - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO A SUPPORTO DI 

ADOLESCENTI CON PROBLEMI RELAZIONALI
VIA DUGAZZE 18 25015 DESENZANO DEL GARDA BS 627 23/01/2006

125 93003360174 CENTRO AIUTO VITA VIA BENEDETTO CROCE 28 25015 DESENZANO DEL GARDA BS 28608 14/11/2000
608 93005470179 COMUNITA’ E FAMIGLIA - COM.FA. VIA ROMA 34 25015 DESENZANO DEL GARDA BS 9210 16/06/2005
835 91022760176 FAMILY NETWORK - GENITORI IN RETE VIA ISEO 31 25030 ERBUSCO BS 4758 13/05/2009
296 96015610171 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA MANGANO 5 25085 GAVARDO BS 28608 14/11/2000
806 98134460173 ASSOCIAZIONE LA TANA DEI FOLLETTI VICOLO UGO FOSCOLO 36/E 25016 GHEDI BS 9930 15/09/2008
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760 97009620176 MACRAME’ VIA FOSCOLO 50/A 25016 GHEDI BS 11130 04/10/2007
472 98104060177 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE GUSSAGHESI VIA BENEDETTO CROCE 15 25064 GUSSAGO BS 21589 13/11/2002
470 98029870171 ASSOCIAZIONE GENITORI DI BAMBINI E RAGAZZI CON DIFFI-

COLTA’
VICOLO CANALE C/O FAPPANI GIAN BATTISTA 15/2 25064 GUSSAGO BS 16865 18/09/2002

639 96024750174 AMICI DELLA SCUOLA MATERNA DI IDRO VIA SAN MICHELE 56 25074 IDRO BS 4724 02/05/2006
729 01301620173 COMUNITÀ MAMRÈ ONLUS VIA RISORGIMENTO FRAZ CLUSANE 173 25040 ISEO BS 4988 16/05/2007
877 01917560987 CIRCOLO ACLI MANERBIO VIA SAN MARTINO 7 25025 MANERBIO BS 5848 09/06/2010
457 97007370170 GOCCE DI SOLIDARIETA’ ONLUS VIA PALESTRO 53 25025 MANERBIO BS 13985 23/07/2002
412 97003190176 INSIEME PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE ED I DIRITTI DELLE PER-

SONE HANDICAPPATE
VIA PALESTRO 49 25025 MANERBIO BS 31362 14/12/2001

115 07747850159 A.I.A.TE.L. - ASSOCIAZIONE ITALIANA ANIMATORI TEMPO LIBE-
RO

VIA BRESCIA 6 25080 MAZZANO BS 28608 14/11/2000

321 94004030170 A.M.A. - ASS.NE AUTO MUTUO AIUTO VIA XXV APRILE 51/53 25018 MONTICHIARI BS 28608 14/11/2000
460 94005310175 CE.B.A. ONLUS - CENTRO DEL BAMBINO E DELL’ADOLESCENTE VIA XXV APRILE 132 25018 MONTICHIARI BS 14005 23/07/2002
641 98122880176 ASSOCIAZIONE ABIBO’ VIA BORANO TR. IV 3 25075 NAVE BS 5572 22/05/2006
459 02305600989 IL GIRASOLE VIA DELLA FONTE 14 25075 NAVE BS 14006 23/07/2002
513 98088590173 ASSOCIAZIONE FRATERNITA’ VIA TREPOLA 195 25035 OSPITALETTO BS 15538 24/09/2003
872 91015760175 ASS.NE ANCHE IO NEL TERZO MILLENNIO VIA DOGANE 25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS 5848 09/06/2010
767 98079530170 ASSOCIAZIONE MULTIETNICA TERRE UNITE VIA BETTOLE 65/A 25050 PASSIRANO BS 178 15/01/2008
532 91004080171 A.GE. PONTOGLIO PIAZZETTA MANENTI 5 25037 PONTOGLIO BS 5166 30/03/2004
728 94007370177 ASS.NE L’INTRECCIO VIA EUROPA 2 25010 REMEDELLO BS 4988 16/05/2007
286 95003000171 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA CESARE BATTISTI 25030 ROCCAFRANCA BS 28608 14/11/2000
816 96026460178 ASS.NE IL SASSOLINO VIA BELLOTTI 10 25077 ROE’ VOLCIANO BS 1417 16/02/2009
487 92006100173 RUT PIAZZA C. BATTISTI 43/A 25068 SAREZZO BS 7094 05/05/2003
282 97006480178 ASSOCIAZIONE PROGETTO FAMIGLIA ONLUS VIA VERONA 28 25019 SIRMIONE BS 28608 14/11/2000
625 98111140178 IL CANTASTORIE VIA RAFFAELLO 32 25039 TRAVAGLIATO BS 2520 09/03/2006
462 92009030179 ASSOCIAZIONE GENITORI DI VILLA CARCINA VIA ROMA 9/11 25069 VILLA CARCINA BS 13997 23/07/2002
594 92008850171 CENTRO INIZIATIVA GENITORI DEMOCRATICI VIA ROMA 11 25069 VILLA CARCINA BS 3313 04/03/2005

TOTALE ASL BS  63
A.S.L. PROVINCIA DI COMO

215 91013040133 ASSOCIAZIONE GENITORI SCUOLA ELEMENTARE ALDO MO-
RO

VIA PAPA GIOVANNI XXIII 1 22040 ALSERIO CO 28608 14/11/2000

765 90005910139 ASSOCIAZIONE LA SOGLIA - ONLUS VIA DANTE 6 22063 CANTU’ CO 178 15/01/2008
583 90022460134 LA COMPAGNIA DI SAMUELE ONLUS VIA PER ALZATE 7/A 22063 CANTU’ CO 2317 18/02/2005
183 95026030130 ANFAA - ASS.NE NAZIONALE FAMIGLIE ADOTTIVE ED AFFIDA-

TARIE
VIA S. ANTONINO 4 22100 COMO CO 28608 14/11/2000

725 95049530132 A.N.T.E.A.S. -  ASSOCIAZIONE NAZIONALE TERZA ETA’ ATTIVA 
PER LA SOLIDARIETA’

VIA REZZONICO 34 22100 COMO CO 4988 16/05/2007

288 95063390132 ASSOCIAZIONE  COMETA VIA MADRUZZA 36 22100 COMO CO 28608 14/11/2000
537 95076300136 ASSOCIAZIONE BAOBAB VIA CARLONI 80 22100 COMO CO 5646 05/04/2004
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555 95070270137 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE IN CAMMINO VIA BRAMBILLA 35 22100 COMO CO 18599 27/10/2004
732 03045640137 ASSOCIAZIONE PARICOMO VIA RUSCONI 21 22100 COMO CO 4988 16/05/2007
334 95065280133 ASSOCIAZIONE SAVINA CIAPPARELLI VIALE VARESE 19 22100 COMO CO 28608 14/11/2000
842 95074080136 COORDINAMENTO COMASCO DELLE REALTÀ DI ACCO-

GLIENZA PER MINORI
VIALE VARESE 19 22100 COMO CO 9531 25/09/2009

609 95073220139 FORUM COMASCO DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI VIALE C. BATTISTI 8 22100 COMO CO 12758 26/08/2005
325 95003690138 LA FAMIGLIA ONLUS VIA SIRTORI 1 22100 COMO CO 28608 14/11/2000
510 95074930132 L’AVVENTURA EDUCATIVA VIALE VARESE 30 22100 COMO CO 9771 13/06/2003
211 95061920138 MAMME SEPARATE - ASS.NE PER LA DIFESA DEI DIRITTI DEI FIGLI 

NELLA SEPARAZIONE
VIA MUGGIÒ 23 22100 COMO CO 28608 14/11/2000

431 91001060135 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA LEOPARDI 16 22036 ERBA CO 8670 20/05/2002
326 91007580136 CONSULTORIO FAMILIARE LA CASA DI ERBA - ONLUS VIA LEOPARDI 16 22036 ERBA CO 28608 14/11/2000
832 02692050137 ASSOCIAZIONE GENITORI “G. BOSCO” VIA ROMA 22 22070 FENEGRO’ CO 4758 13/05/2009
191 95057270134 RADICI E ALI ONLUS VIA ADDA 31 22073 FINO MORNASCO CO 28608 14/11/2000
715 95023020134 ASSOCIAZIONE GENITORI DI GRANDATE VIA VOLTA 17 22070 GRANDATE CO 4988 16/05/2007
373 93006990134 ANFFAS ONLUS CENTRO LARIO E VALLI VIA VOLTA 6 22010 GRANDOLA E UNITI CO 12692 31/05/2001
815 95090560137 ESSERE BAMBINI PIAZZA S.ANNA 11 22070 LOCATE VARESINO CO 13664 25/11/2008
655 90002550136 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA S. STEFANO 46 22066 MARIANO COMENSE CO 5572 22/05/2006
42 90016520133 CENTRO DI CULTURA POPOLARE D.L. MILANI VIA S. AMBROGIO 32/E 22066 MARIANO COMENSE CO 28608 14/11/2000
813 90028410133 FA LA COSA GIUSTA VIA TOMMASO GROSSI 20 22066 MARIANO COMENSE CO 13664 25/11/2008
160 95061850137 NON PIOVERÀ PER SEMPRE VIA VITTORIO EMANUELE 14 22077 OLGIATE COMASCO CO 28608 14/11/2000
33 91011960134 ASSOCIAZIONE GENITORI DE LA NOSTRA FAMIGLIA VIA DON LUIGI MONZA 1 22037 PONTE LAMBRO CO 28608 14/11/2000
277 95046340139 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI DELEGAZIONE VAL 

D’INTELVI
VIA NOSEE 12 22020 SCHIGNANO CO 28608 14/11/2000

TOTALE ASL CO  28
A.S.L. PROVINCIA DI CREMONA

768 91027520195 ORSA MAGGIORE VIA MANZONI 10 26014 CASALETTO DI SOPRA CR 178 15/01/2008
47 90005040192 ASSOCIAZIONE DELLE FAMIGLIE SANTO STEFANO PIAZZA MARINI 2 26041 CASALMAGGIORE CR 28608 14/11/2000
233 92006580192 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE IN CAMMINO VIA BECCADELLO 2 26012 CASTELLEONE CR 28608 14/11/2000
111 91005180194 CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA CIVERCHI 7 26013 CREMA CR 28608 14/11/2000
521 91021130199 I GIRASOLI VIA ROGGIA COMUNA 28 26013 CREMA CR 3200 02/03/2004
523 93042090196 ABIBO’ VIA TONANI 9 26100 CREMONA CR 3199 02/03/2004
437 93038940198 A.B.I.O. - ASSOCIAZIONE PER IL BAMBINO IN OSPEDALE LARGO PRIORI C/O PEDIATRIA OSPEDALE 1 26100 CREMONA CR 10775 10/06/2002
221 93031730190 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI - SEZ. CREMONA 

OVEST
LOCALITA’ DI VITTORIO 17 26020 CREMONA CR 28608 14/11/2000

541 93041840195 ASSOCIAZIONE AMICI DE “IL CORTILE” VIA S. FRANCESCO D’ASSISI 1/C 26100 CREMONA CR 5782 06/04/2004
869 93048930197 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE S. MADDALENA DI 

CANOSSA
VIA DEL VASTO 1 26100 CREMONA CR 3696 14/04/2010

624 93043580195 ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO SACRA FAMIGLIA VIA XI FEBBRAIO 78 26100 CREMONA CR 2519 09/03/2006
7 93002920192 ASSOCIAZIONE DIABETICI CREMONESI VIA SAN SEBASTIANO 14 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
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355 93035160196 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE AFFIDATARIE IL GIRASOLE PIAZZA GIOVANNI XXIII 1 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
148 80009690191 ASSOCIAZIONE GENITORI VIA S.ANTONIO DEL FUOCO 9/A 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
58 93015090199 ASSOCIAZIONE SOLIDARIETA’ LA ZOLLA VIA SAN SAVINO 42 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
342 93029180192 ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO LA CITTA’ DELL’UOMO VIA LEGIONE CECCOPIERI 21/23 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
410 93038830191 CASA FAMIGLIA LAE - ONLUS VIA GIOCONDA 5 26100 CREMONA CR 31172 12/12/2001
396 80011480193 CONSULTORIO PREMATRIMONIALE E MATRIMONIALE VIA MILANO 5/C 26100 CREMONA CR 25309 22/10/2001
11 93037430191 FAMIGLIA DI FAMIGLIE VIA SANT’ANTONIO DEL FUOCO 9/A 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000
619 93043570196 FORUM PROVINCIALE DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DI CRE-

MONA
VIA S. ANTONIO DEL FUOCO 9/A 26100 CREMONA CR 1020 01/02/2006

192 93005530196 IL PONTE - CENTRO DI SOLIDARIETA DELLA COMPAGNIA DELLE 
OPERE

VIA PALESTRO 28 26100 CREMONA CR 28608 14/11/2000

787 93046840190 LA CICOGNA VIA BISSOLATI 111 26100 CREMONA CR 3808 17/04/2008
664 93029300196 PORTO DI MARE VIA PALESTRO 28 26100 CREMONA CR 5572 22/05/2006
509 93041460192 SPERANZA VIA PANFILO NUVOLONE 2 26100 CREMONA CR 9772 13/06/2003
889 91032220195 IL CALEIDOSCOPIO - FAMIGLIE E ACCOGLIENZA VIA DEL FORNO 1 26010 CREMOSANO CR 10405 14/10/2010
772 93045780199 AMICI DELL’ORATORIO DI GRONTARDO VIA TRIESTE 8 26044 GRONTARDO CR 1984 03/03/2008
96 91001140192 ASSOCIAZIONE FRATERNITA’ VIA TRIESTE 3 26010 MONTE CREMASCO CR 28608 14/11/2000
234 91020030192 ASSOCIAZIONE PUNTO FAMIGLIA ONLUS ACCENDI IL BUIO VIA PAPA GIOVANNI XXIII 2 26010 PIANENGO CR 28608 14/11/2000
686 91025070193 A TRE PASSI DAL CIELO VIA UGO FOSCOLO 46 26027 RIVOLTA D’ADDA CR 8090 13/07/2006
312 91016170192 CAMMINIAMO INSIEME VIA STEFANO RENZI C/O CENTRO DIURNO 7 26027 RIVOLTA D’ADDA CR 28608 14/11/2000
722 91002710191 GRUPPO VITA VIA PACE 3 26016 SPINO D’ADDA CR 4988 16/05/2007
441 93040050192 AMICI DELL’INFANZIA ONLUS VIA I° MAGGIO 2 26039 VESCOVATO CR 11635 19/06/2002

TOTALE ASL CR  32
A.S.L. PROVINCIA DI LECCO

492 94005690139 ASSOCIAZIONE MATER VITAE VIA DEI MILLE 4/C 23891 BARZANO’ LC 8134 19/05/2003
26 92031480137 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE COMUNALE VIA SANT’ABBONDIO 23823 COLICO LC 28608 14/11/2000
232 92029770135 A.GE - ASSOCIAZIONE GENITORI DEL DISTRETTO DI LECCO VIA STOPPANI 262 23852 GARLATE LC 28608 14/11/2000
488 92039240137 A.L.F.A.  ASSOCIAZIONE LECCHESE FAMIGLIE AFFIDATARIE VIA BARACCA 19 23900 LECCO LC 8133 19/05/2003
204 83013190133 ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE  COMITATO PROVINCIALE DI 

LECCO
VIA CANTÙ 18 23900 LECCO LC 28608 14/11/2000

80 92004740137 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA AGLIATI 24 23900 LECCO LC 28608 14/11/2000
36 83006940130 CE.L.A.F. CENTRO LECCHESE ASSISTENZA FAMIGLIA VIA BEZZECCA 22 23900 LECCO LC 28608 14/11/2000
442 02488330131 LES CULTURES LABORATORIO DI CULTURA INTERNAZIONALE CORSO MARTIRI DELLA LIBERAZIONE 31 23900 LECCO LC 11637 19/06/2002
661 92049760132 PUNTO FAMIGLIA PER.... VIA BALICCO 11 23900 LECCO LC 5572 22/05/2006
642 92045230130 RACCONTIAMO L’ADOZIONE - ONLUS VIA PALESTRO 16 23900 LECCO LC 5572 22/05/2006
530 92044950134 UNA CASA SULLA ROCCIA VIA ZELIOLI 15 23900 LECCO LC 5168 30/03/2004
76 94015700134 ASSOCIAZIONE ALE G. DALLA PARTE DEI BAMBINI VIA MAGENTA 13 D 23871 LOMAGNA LC 28608 14/11/2000
475 92037940134 DOWN UP ONLUS VIA PROVINCIALE 61 23864 MALGRATE LC 21591 13/11/2002
101 92009050136 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA PIAZZA SACRO CUORE 5 23826 MANDELLO DEL LARIO LC 28608 14/11/2000
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306 94009800130 A.GE ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI - MERATE PIAZZA PRINETTI (PALAZZO) 10 23807 MERATE LC 28608 14/11/2000
682 94020770130 CENTRO DI AIUTO ALLA VITA BRIANZA LECCHESE - ONLUS VIA DON BORGHI, 4 FRAZ. NOVATE 23807 MERATE LC 6972 20/06/2006
846 92058400133 LA FAMIGLIA DI MOLTENO VIA ROMA 40 23847 MOLTENO LC 9531 25/09/2009
434 92041360139 ASSOCIAZIONE IL CHICCO DI GRANO VIA SAN GEROLAMO 20 23808 VERCURAGO LC 10167 03/06/2002

TOTALE ASL LC  18
A.S.L. PROVINCIA DI LODI

100 92516350151 GRUPPO BETANIA VOLONTARIATO VIA ROMA 13 26853 CASELLE LURANI LO 28608 14/11/2000
23 92508140156 ASSOCIAZIONE COMUNITA’ FAMIGLIA NUOVA STRADA STATALE 235 13/BIS 26835 CRESPIATICA LO 28608 14/11/2000
524 90512730152 TRAME & COLORI PIAZZA IV NOVEMBRE C/O ORATORIO SAN G. BOSCO 26862 GUARDAMIGLIO LO 5402 01/04/2004
279 92537000157 ASSOCIAZIONE AIUTIAMOLI-SEZIONE DI LODI- ONLUS VIA VISTARINI 13 26900 LODI LO 28608 14/11/2000
159 92530070157 ASSOCIAZIONE IL MELOGRANO CORSO ROMA 100 26900 LODI LO 28608 14/11/2000
758 92500290157 ASSOCIAZIONE LODIGIANA AMICI DEGLI HANDICAPPATI - 

ONLUS
VIA AGOSTINO DA LODI 9 26900 LODI LO 11130 04/10/2007

749 92534660151 ASSOCIAZIONE PIERRE-LOTTA ALL’ESCLUSIONE SOCIALE VIALE MILANO 106 26900 LODI LO 5197 21/05/2007
341 84512420153 CONSULTORIO CENTRO PER LA FAMIGLIA CORSO ROMA 100 26900 LODI LO 28608 14/11/2000
323 84509180158 CONSULTORIO “LA FAMIGLIA” UCIPEM/ONLUS VIA MAGENTA 21 26900 LODI LO 28608 14/11/2000
611 97014330159 NOI LOMBARDIA ASSOCIAZIONE VIA CAVOUR 31 26900 LODI LO 12759 26/08/2005
792 92547500154 PORTOFRANCO VIA DELLE CASELLE 7 26900 LODI LO 4534 06/05/2008
837 05378020969 IL SEMINO VIA MOSTIOLA 4 20078 SAN COLOMBANO AL LAMBRO MI 7266 15/07/2009
404 92532810154 A.C.L.I. CIRCOLO DI SANT’ANGELO LODIGIANO VIA MONSIGNOR RIZZI 4 26866 SANT’ANGELO LODIGIANO LO 28912 28/11/2001
320 92507300157 CENTRO SANTANGIOLINO DI AIUTO ACCOGLIENZA ALLA VITA VIALE MONS. RIZZI 4 26866 SANT’ANGELO LODIGIANO LO 28608 14/11/2000
57 90510960157 ASSOCIAZIONE GRUPPO SOLLIEVO PIAZZA ROMA 1 26849 SANTO STEFANO LODIGIANO LO 28608 14/11/2000
757 92543240151 ASSOCIAZIONE  “AMICI NUOVI” VIA DANTE 12 26818 VILLANOVA DEL SILLARO LO 11130 04/10/2007
414 92538940153 IL GIROTONDO VIA CASSANELLO C/O SPAZIO GIOCO 1 26839 ZELO BUON PERSICO LO 31364 14/12/2001

TOTALE ASL LO  17
A.S.L. PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

497 94031320156 ANTES VIA MARCO D’AGRATE 28 20041 AGRATE BRIANZA MB 9301 09/06/2003
107 91027930154 A.V.A. - ASSOCIAZIONE DEL VOLONTARIATO PIAZZA CONCILIAZIONE C/O CENTRO SOCIALE REMO CA 42 20042 ALBIATE MB 28608 14/11/2000
723 94041090153 ASSOCIAZIONE LA CASA DI MARGHERITA VIA TRENTO TRIESTE 1 20043 ARCORE MB 4988 16/05/2007
308 94026860158 ASAF - ASS.NE DI SOLIDARIETA’ ATTIVA TRA NUCLEI FAMILIARI CASCINA SAN NAZZARO 2 20040 BELLUSCO MB 28608 14/11/2000
311 12094150153 GIMMIE SHELTER ONLUS VIA GIUSEPPINA SCOLA 6 20045 BESANA IN BRIANZA MB 28608 14/11/2000
867 94615370155 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE OHANA VIA MANIN 50 20047 BRUGHERIO MB 3696 14/04/2010
268 94518980159 ASSOCIAZIONE IL GIUNCO VIA VILLAGGIO BRUGHERIO 55 20047 BRUGHERIO MB 28608 14/11/2000
863 91075880152 LA CASA DI EMMA VIA RIVERIO 3 20048 CARATE BRIANZA MB 3696 14/04/2010
644 91098750150 GENITORI CI SI INVENTA VIA SILVIO PELLICO 46 20020 CERIANO LAGHETTO MB 5572 22/05/2006
850 91105850159 ASSOCIAZIONE GENITORI IN MOVIMENTO PIAZZA ARESE 17 20031 CESANO MADERNO MB 12271 20/11/2009
413 91076090157 ASSOCIAZIONE L’INCONTRO - ONLUS VIA PERGOLESI 11 20031 CESANO MADERNO MB 31363 14/12/2001
190 91027180156 GRUPPO FAMIGLIA MARISTA CHAMPAGNAT VIA CARDINAL FERRARI 10 20031 CESANO MADERNO MB 28608 14/11/2000
269 94006610151 COORDINAMENTO VOLONTARIATO ZONA DI VIMERCATE PIAZZA S. EUGENIO 1 20049 CONCOREZZO MB 28608 14/11/2000
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581 91087580154 ASSOCIAZIONE PAOLA BRIOSCHI VIA SAN DESIDERIO 10 20050 CORREZZANA MB 2215 17/02/2005
824 91094570156 CINQUE PANI VIA MONTALE 22 20033 DESIO MB 3560 14/04/2009
384 91070720155 ASSOCIAZIONE PROGETTO OASI - ONLUS VIA CADORNA 17 20030 LENTATE SUL SEVESO MB 23109 01/10/2001
25 91024420159 ASSOCIAZIONE GENITORI VILLAGGIO GIOVI VIA TURATI - MANDARE SOLO ALLA SO - 70 20051 LIMBIATE MB 28608 14/11/2000
613 91059620152 VOGLIO LA LUNA VIA PRATI 4 20051 LIMBIATE MB 19210 15/12/2005
675 94594530159 ASSOCIAZIONE IN-CON-TRA VIA BOTTICELLI 2 20035 LISSONE MB 5692 23/05/2006
142 85038120151 ASSOCIAZIONE STEFANIA VIA FABIO FILZI 2 20035 LISSONE MB 28608 14/11/2000
766 91100390151 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE IL CERCHIO VIA INDIPENDENZA 76 20036 MEDA MB 178 15/01/2008
178 91024140153 L’ ABBRACCIO - ASS.NE DI VOLONTARIATO PER L’ HANDICAPS VIA LIBERTA’ 14 20036 MEDA MB 28608 14/11/2000
283 02709410969 ASSOCIAZIONE POLLICINO VIA CONCORDIA 47 20050 MEZZAGO MB 28608 14/11/2000
88 94545710157 ASSOCIAZIONE ALZHEIMER MONZA E BRIANZA VIA GUERRAZZI 36 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
672 94568000155 ASSOCIAZIONE CAPIRSI DOWN MONZA VIA DONIZETTI (C/O OSPEDALE SAN GERARDO) 106 20052 MONZA MB 5692 23/05/2006
769 94602680152 ASSOCIAZIONE GENITORI ICS DON MILANI VIA MONTE BISBINO 12 20052 MONZA MB 178 05/01/2008
290 94522210155 A.S.V.A.P. - ASS.NE VOLONTARI AIUTO AMMALATI PSICHICI VIA GIUSTI 12 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
377 94576940152 BANCA DEL TEMPO DI MONZA E BRIANZA VIA CORREGGIO 59 20052 MONZA MB 14950 20/06/2001
348 06068390159 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA ZUCCHI 22/B 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
337 94545190152 CENTRO AGGREGAZIONE GIOVANILE ANTONIA VITA VICOLO SCUOLE 1 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
24 94501060159 C.O.F. - CENTRO ORIENTAMENTO FAMIGLIA VIA VITTORIO EMANUELE 1 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
137 94578620158 GENITORI SI DIVENTA VIA GADDA 4 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
575 94589510158 L’ARCA DI NOÈ VIA APPIANI 1 20052 MONZA MB 269 14/01/2005
109 94572310152 MONZA OSPITALITA’ VIA ZUCCHI 22/A 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
15 94579990154 SAMUDRA INSIEME CORSO MILANO 21 20052 MONZA MB 28608 14/11/2000
695 94043040156 ASSOCIAZIONE IN FAMIGLIA VIA IV NOVEMBRE 20 20050 RONCO BRIANTINO MB 4211 24/04/2007
243 09703130154 ASSOCIAZIONE LA ROSA VERDE VIA C. BATTISTI 19 20050 RONCO BRIANTINO MB 28608 14/11/2000
531 94037210153 ATIPICA VIA BRIGATTI 39 20050 RONCO BRIANTINO MB 5167 30/03/2004
21 02849840968 ASSOCIAZIONE IN-PRESA DI EMILIA VERGANI C/O STUDIO VIGANÒ - VIA CANTÙ 20 20038 SEREGNO MB 28608 14/11/2000
266 91005490155 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA LAMARMORA 43 20038 SEREGNO MB 28608 14/11/2000
834 91109650159 ASSOCIAZIONE PICCOLI AMICI VIA DEGLI ACERI 8 20030 SEVESO MB 4758 13/05/2009
84 91048180151 N.A.T.U.R.& VIA CACCIATORI DELLE ALPI 3 20030 SEVESO MB 28608 14/11/2000
755 94577930152 ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI POLITEAMA ARTI TERAPIE VIA MADONNINA 54 20039 VAREDO MB 11130 04/10/2007
803 91094440152 MILANO SETTIMO ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTI-

LITA’ SOCIALE
VIA MADONNINA 54 20039 VAREDO MB 9930 15/09/2008

87 02533720963 ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO AMICI DELLA SPERANZA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 8 20058 VILLASANTA MB 28608 14/11/2000
598 94592610151 ASSOCIAZIONE GENITORI DI VILLASANTA VIA BESTETTI 8 20058 VILLASANTA MB 3429 07/03/2005
395 94584860152 POIESIS RICERCA E AZIONE CREATIVA VIA F. BARACCA 24 20058 VILLASANTA MB 24682 16/10/2001
795 94045570150 ASSOCIAZIONE GENITORI OPLA’ VIA DANTE 5 20059 VIMERCATE MB 9096 10/06/2008
117 94000540156 ASSOCIAZIONE PRO-FAMIGLIA CEAF - ONLUS VIA MAZZINI 33 20059 VIMERCATE MB 28608 14/11/2000
200 94006190154 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA MAZZINI 35 20059 VIMERCATE MB 28608 14/11/2000

TOTALE ASL MB  50
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A.S.L. DI MILANO

93 97241920152 AUSER BRESSO VIA P. TOSELLI 63 20091 BRESSO MI 28608 14/11/2000
173 97123690154 CENTRO DELLA FAMIGLIA DECANATO DI BRESSO VIA VILLORESI 43 20091 BRESSO MI 28608 14/11/2000
801 94604980154 AMICI DI CRISTINA PIAZZA SACRA FAMIGLIA 1 20092 CINISELLO BALSAMO MI 9096 10/06/2008
606 94586610159 ANFFAS ONLUS DI CINISELLO BALSAMO (MI) VIA GRAN SASSO 56 20092 CINISELLO BALSAMO MI 8294 31/05/2005
172 94504590152 CENTRO DELLA FAMIGLIA ONLUS VIA CARDUCCI 21 20092 CINISELLO BALSAMO MI 28608 14/11/2000
500 94589830150 LA DIMORA VIALE MARCHE 2 20092 CINISELLO BALSAMO MI 9306 09/06/2003
144 91070540157 LA RONDINE ONLUS VIA L. DA VINCI 61 20092 CINISELLO BALSAMO MI 28608 14/11/2000
16 94535580156 M.A.R.S.E. - MOVIMENTO ANTIDROGA RIONE S. EUSEBIO VIA S. EUSEBIO 15 20092 CINISELLO BALSAMO MI 28608 14/11/2000
90 94525300151 ASSOCIAZIONE CREARE PRIMAVERA - ONLUS VIA PER MONZA 5 20093 COLOGNO MONZESE MI 28608 14/11/2000
742 03144010968 CON NOI E DOPO DI NOI VIA PISA 14 20093 COLOGNO MONZESE MI 5197 21/05/2007
546 97373390158 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE “IL SICOMORO” VIA TIZIANO 6 20032 CORMANO MI 6056 13/04/2004
589 97387500156 MONDI IN FAMIGLIA VIA COMASINELLA 6 20032 CORMANO MI 3061 01/03/2005
421 91077820156 ASSOCIAZIONE FIORELLA DEL PERO VIA SPLUGA,10 10 20095 CUSANO MILANINO MI 4845 15/03/2002
739 06683400961  ARCIPELAGO - CENTRO STUDI PSICOANALITICI PER LA COP-

PIA E LA FAMIGLIA - ONLUS
VIALE PREMUDA 21 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007

727 97416850150 A BRACCIA APERTE VIA LORENTEGGIO 181 20146 MILANO MI 4988 16/05/2007
98 97249630159 A PICCOLI PASSI VIA PARAVIA 82 20148 MILANO MI 28608 14/11/2000
689 97374030159 AD MAIORA ASSOCIAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SO-

CIALE - ONLUS
PIAZZETTA GUASTALLA 9 20122 MILANO MI 11314 12/10/2006

754 91039010128 A.F.S.W. - ASSOCIAZIONE FAMIGLIE SINDROME DI WILLIAMS VIA DELLA COMMENDA 9 20122 MILANO MI 6933 26/06/2007
843 97464830153 AGAPO - ASSOCIAZIONE GENITORI E AMICI DI PERSONE 

OMOSESSUALI
VIA VIGEVANO 41 20144 MILANO MI 9531 25/09/2009

344 97042860151 A.GE. - LOMBARDIA - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA PERGOLESI 8 20100 MILANO MI 28608 14/11/2000
473 97128200157 A.GE.D.O. - ASS.NE GENITORI DI OMOSESSUALI VIA BEZZECCA 4 20135 MILANO MI 21588 13/11/2002
486 13202900158 A.I.M.A. MILANO VIA VARAZZE 6 20149 MILANO MI 2538 25/02/2003
52 09034230152 A.I.S.AC. - ASS.NE INFORMAZIONE E STUDIO ACONDROPLA-

SIA E DERIV
VIA LUIGI ANELLI 6 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000

660 97428450155 A.IT.A. ONLUS REGIONE LOMBARDIA ASSOCIAZIONE ITALIANA 
AFASICI ONLUS

VIA CADAMOSTO 5 20129 MILANO MI 5572 22/05/2006

491 97084170154 AIUTIAMOLI - ASS.NE ITALIANA FAMIGLIE AMMALATI PSICHICI CORSO DI PORTA ROMANA 116/A 20122 MILANO MI 8132 19/05/2003
72 97038870156 A.L.F.A. -  ASS.NE LOMBARDA FAMIGLIE AUDIOLESI VIA P. TEULIE’ 11 20136 MILANO MI 28608 14/11/2000
75 97232100152 ALICE ONLUS VIALE BOEZIO 12 20145 MILANO MI 28608 14/11/2000
587 97204600155 A.L.S.I. - ASS.NE LOMBARDA STOMIZZATI E INCONTINENTI VIA VENEZIAN 1 20133 MILANO MI 2855 28/02/2005
716 97223550159 AMALO - ARCENCIEL VIA DELLA MAGGIOLINA 9 20125 MILANO MI 4988 16/05/2007
180 97223890159 AMICI PER SEMPRE VIALE MONZA 156 20127 MILANO MI 28608 14/11/2000
182 97102850159 ANFAA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE ADOTTIVE ED 

AFFIDATARIE - SEZIONE LOMBARDIA
VIA GIOVANNI ANTONIO AMADEO 46 20133 MILANO MI 28608 14/11/2000

298 97339800159 ANFFAS - REGIONE LOMBARDIA ONLUS VIA LIVIGNO 2 20158 MILANO MI 28608 14/11/2000
526 97307030151 ANFFAS MILANO VIA L. VALLA 25 20141 MILANO MI 4681 22/03/2004
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548 09814960150 ANGELA GIORGETTI VIA MINCIO 21 20139 MILANO MI 6059 13/04/2004
607 97275790158 A.N.G.S.A. LOMBARDIA ONLUS VIALE LUNIGIANA 40 20125 MILANO MI 8766 09/06/2005
580 97201920150 A.N.T.E.A.S. - ASS.NE NAZIONALE TERZA ETA’ ATTIVA PER LA SO-

LIDARIETA’  MILANO
VIA TADINO 23 20124 MILANO MI 1484 04/02/2005

591 09680710150 ARCIRAGAZZI VIA ADIGE 11 20135 MILANO MI 3310 04/03/2005
827 97211480153 A.R.P.A. - VOLONTARIATO VIA FONTANA 18 20122 MILANO MI 3560 14/04/2009
17 97311080150 ART THERAPY ITALIANA PIAZZALE BAIAMONTI 2 20154 MILANO MI 28608 14/11/2000
181 97130740158 ASSOCIAZIONE A.N.V.E. - ACCOMPAGNAMENTO NON VE-

DENTI
VIA ALDINI 72 20157 MILANO MI 28608 14/11/2000

5 97105280156 ASSOCIAZIONE ARCHE’ VIA CAGLIERO 26 20125 MILANO MI 28608 14/11/2000
708 97382460158 ASSOCIAZIONE BAGGIOFUTURA VIA SORRENTO 21 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007
646 97208650156 ASSOCIAZIONE BAMBINI CEREBROLESI - LOMBARDIA - ONLUS VIA BORGOGNA 5 20122 MILANO MI 5572 22/05/2006
721 97317430151 ASSOCIAZIONE BAMBINI SENZA SBARRE VIA CASTEL MORRONE 17 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007
737 97339010155 ASSOCIAZIONE BEATA GIANNA BERETTA MOLLA - ONLUS VIA BOIFAVA 15/A 20142 MILANO MI 4988 16/05/2007
438 97076090154 ASSOCIAZIONE CASALINGHE D’EUROPA - ONLUS VIA B. MARCELLO 77 20124 MILANO MI 13998 23/07/2002
452 97079820151 ASSOCIAZIONE CENTRO DI SOLIDARIETA’ SAN MARTINO VIA G. DELLA CASA 19 20151 MILANO MI 13988 23/07/2002
41 97069290159 ASSOCIAZIONE COMUNITA’ E FAMIGLIA ONLUS PIAZZA VILLAPIZZONE 3 20156 MILANO MI 28608 14/11/2000
527 97203830159 ASSOCIAZIONE CONTRASTI ONLUS VIA BELGIRATE 15 20125 MILANO MI 4680 22/03/2004
536 97255520153 ASSOCIAZIONE CULTURALE LINGUADOCA VIA SOMMACAMPAGNA 9 20123 MILANO MI 5401 01/04/2004
702 03613530967 ASSOCIAZIONE CULTURALE SYNTONIA VIA VIMINALE 6/A 20131 MILANO MI 4211 24/04/2007
622 97252570151 ASSOCIAZIONE DEI GENITORI DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA 

ELEMENTARE “LAMBRUSCHINI”
VIA CRESPI 1 20159 MILANO MI 2212 01/03/2006

6 97113860155 ASSOCIAZIONE DELLA COOPERAZIONE LOMBARDA VIA GUERCINO 2 20154 MILANO MI 28608 14/11/2000
645 97429730159 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE AD MELIORA VIA BOVIO 8 20100 MILANO MI 5572 22/05/2006
478 06500540155 ASSOCIAZIONE DIABETICI DELLA PROVINCIA DI MILANO VIA CASTELVETRO 32 20154 MILANO MI 23132 27/11/2002
559 97373550157 ASSOCIAZIONE DIVERSAMENTE VIA L. ORNATO 110/C 20162 MILANO MI 18809 02/11/2004
94 01401200157 ASSOCIAZIONE DONNA E MADRE E LEGATO M. PAOLINI - ON-

LUS
VIA ASCANIO SFORZA 75 20141 MILANO MI 28608 14/11/2000

329 97266820154 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE CON LE ALI VIA L. PAVONI 10 20159 MILANO MI 28608 14/11/2000
154 97019610159 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA VIA MACEDONIO MELLONI 27 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000
741 97349160156 ASSOCIAZIONE FAMILIARE CON VOI VIA MAMBRETTI 21 20157 MILANO MI 5197 21/05/2007
50 97024260156 ASSOCIAZIONE GENITORI ANTIDROGA INTERVENTI SUL DISA-

GIO SOCIALE
VIA DEGLI ASSERETO 19 20124 MILANO MI 28608 14/11/2000

859 97371980158 ASSOCIAZIONE GENITORI DELLE SCUOLE MANDELLI RODARI VIA PAVONI 10 20159 MILANO MI 2001 04/03/2010
105 97025060159 ASSOCIAZIONE GENITORI E PERSONE CON SINDROME DI 

DOWN
VIALE PICENO 60 20129 MILANO MI 28608 14/11/2000

595 97318170152 ASSOCIAZIONE GENITORI F. CONFALONIERI VIA JACOPO DAL VERME 10 20100 MILANO MI 3314 04/03/2005
848 97069140156 ASSOCIAZIONE GENITORI RAGAZZI NON VEDENTI E IPOVE-

DENTI ONLUS
VIA VIVAIO 7 20122 MILANO MI 12271 20/11/2009

818 05088630966 ASSOCIAZIONE INTEGRA-AZIONE VIA LANFRANCO DELLA PILA 14/D 20100 MILANO MI 1417 16/02/2009
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724 09759690150 ASSOCIAZIONE ISTITUTO CLAUDE CHASSAGNY VIA GAROFALO 19 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007
796 97202990152 ASSOCIAZIONE ITALIANA COREA DI HUNTINGTON - A.I.C.H. 

MILANO
LARGO CELORIA 11 20133 MILANO MI 6069 10/06/2008

764 93045600231 ASSOCIAZIONE ITALIANA MUCOPOLISACCARIDOSI E MALAT-
TIE AFFINI AIMPS O.N.L.U.S.

VIA SAVONA 13 20144 MILANO MI 15023 04/12/2007

836 97133650156 ASSOCIAZIONE ITALIANA SINDROME X - FRAGILE ONLUS VIA ABANO 8 20131 MILANO MI 7266 15/07/2009
570 97057790152 ASSOCIAZIONE L’ INCONTRO VIALE MONZA 142 20127 MILANO MI 19839 15/11/2004
711 97377840158 ASSOCIAZIONE LA DEA VIA LEONARDO BRUNI 7 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007
143 06101250154 ASSOCIAZIONE LA STRADA VIA SALOMONE 23 20138 MILANO MI 28608 14/11/2000
69 97228140154 ASSOCIAZIONE L’ABILITA’ - ONLUS VIA ANGELO DELLA PERGOLA 10 20159 MILANO MI 28608 14/11/2000
516 97285100158 ASSOCIAZIONE L’AMICO CHARLY - ONLUS VIA MARCO POLO 4 20124 MILANO MI 21780 04/12/2003
138 97247540152 ASSOCIAZIONE L’IMPRONTA VIA FERABOLI 15 20142 MILANO MI 28608 14/11/2000
705 97426840159 ASSOCIAZIONE MIHR VIA BERNARDINO VERRO 6 20141 MILANO MI 4211 24/04/2007
726 97103090151 ASSOCIAZIONE MOVIMENTO FAMILIA - UNA COMPAGNIA IN 

CAMMINO
VIA CRETA 19/A 20124 MILANO MI 4988 16/05/2007

241 97015620152 ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI VIA DOGANA 2 20123 MILANO MI 28608 14/11/2000
274 97012040156 ASSOCIAZIONE NAZIONALE SUBVEDENTI LARGO CLERICETTI 22 20133 MILANO MI 28608 14/11/2000
520 97254540152 ASSOCIAZIONE PAIDEIA ONLUS VIA  F.LLI INDUNO 14 20154 MILANO MI 3202 02/03/2004
368 05848820154 ASSOCIAZIONE PARAPLEGICI LOMBARDIA VIA TARVISIO 13 20125 MILANO MI 1023 17/01/2001
239 97199790151 ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA (CISL-ACLI-CONFCOOPE-

RATIVE)
VIA F. CASATI 5 20124 MILANO MI 28608 14/11/2000

817 97492850157 ASSOCIAZIONE PICCOLO PRINCIPE ONLUS VIA ALFONSO LAMARMORA 42 20122 MILANO MI 1417 16/02/2009
586 97379670157 ASSOCIAZIONE PORTOFRANCO VIA CHOPIN 42 20141 MILANO MI 2854 28/02/2005
43 97247670157 ASSOCIAZIONE PUNTO DI INCONTRO VIA CIAIA 12 20158 MILANO MI 28608 14/11/2000
635 97362500155 ASSOCIAZIONE QUA-SER QUALITÀ DEI SERVIZI VIALE BEATRICE D’ESTE 42 20122 MILANO MI 4724 02/05/2006
512 97234710156 ASSOCIAZIONE RISORSE PER LA FAMIGLIA - F.LLI MANCINI VIA CARPACCIO 12 20133 MILANO MI 12167 22/07/2003
108 97160150153 ASSOCIAZIONE SALUTE DONNA VIA VENEZIAN 1 20133 MILANO MI 28608 14/11/2000
123 97102330152 ASSOCIAZIONE SAREPTA VIA TONEZZA 3 / 5 20147 MILANO MI 28608 14/11/2000
712 97449120159 ASSOCIAZIONE SOSTIENI IL SOSTEGNO ONLUS VIA DELLA CAPINERA 5 20100 MILANO MI 4988 16/05/2007
560 13403140158 ASSOCIAZIONE STUDI E RICERCA DEMETRA: FORMAZIONE E 

PREVENZIONE A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA
VIA VALLAZZE 91 20131 MILANO MI 18798 29/10/2004

151 97045510159 ASSOCIAZIONE SVILUPPO E PROMOZIONE VIA E. PONTI 11/B 20143 MILANO MI 28608 14/11/2000
67 97266950159 ASSOCIAZIONE TALITA’ KUM VIALE MONZA 224 20128 MILANO MI 28608 14/11/2000
474 96029100185 ASSOCIAZIONE VILLAGGI SOS ITALIA - SEZIONE LOMBARDIA VIA DURAZZO 5 20134 MILANO MI 21587 13/11/2002
271 12436880152 ASSOCIAZIONE VOLONTARI E AMICI DELLA FONDAZIONE 

EXODUS ONLUS
VIA MAROTTA 18/20 20134 MILANO MI 28608 14/11/2000

95 08489430150 A.T.L.HA. - ASS.NE PER IL TEMPO LIBERO DEGLI HANDICAPPATI LARGO CASCINA BELLARIA 90 20153 MILANO MI 28608 14/11/2000
440 97313030153 AZIONE PER FAMIGLIE NUOVE DELLA LOMBARDIA VIA F. REINA 28 20133 MILANO MI 11633 19/06/2002
685 97347880151 BANCA DEL TEMPO ORA X ORA PIAZZA STOVANI 5 20100 MILANO MI 8090 13/07/2006
599 91517190152 B.T.S. - BANCA TELEMATICA DELLA SOLIDARIETA’ - ONLUS VIA G.B. BOERI 3 20134 MILANO MI 3646 10/03/2005
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49 97034480158 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA MANGIAGALLI VIA DELLA COMMENDA 12 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000
103 97048780155 CENTRO AMBROSIANO DI AIUTO ALLA VITA VIA TONEZZA 3 20147 MILANO MI 28608 14/11/2000
29 97352250159 CENTRO DI ASSISTENZA LA FAMIGLIA AMBROSIANA - ONLUS VIA S. ANTONIO 5 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000
85 97233440151 CENTRO GIOVANI COPPIE SAN FEDELE PIAZZA S. FEDELE 4 20121 MILANO MI 28608 14/11/2000
70 80142650151 CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA VIA BORDIGHERA 6 20137 MILANO MI 28608 14/11/2000
356 11583830150 CENTRO NAZIONALE RICERCA - ASSISTENZA E FORMAZIONE 

- A.N.I.R.E. - ONLUS
VIA BARTOLOMEO D’ALVIANO 7 20146 MILANO MI 28608 14/11/2000

718 97390310155 CENTRO STUDI DI PSICODRAMMA VIA MONTEVIDEO 11 20144 MILANO MI 4988 16/05/2007
350 08371720155 C.I.F. - CENTRO ITALIANO FEMMINILE PROVINCIALE VIALE LAZIO 20 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000
250 97152650152 CIRCOLO ARCI-NOVA IL BALZO VIA FEZZAN 6 20146 MILANO MI 28608 14/11/2000
791 91528020158 CITY ANGELS LOMBARDIA VIA TEODOSIO 85 20131 MILANO MI 4534 06/05/2008
188 97247890151 COMITATO INQUILINI MOLISE-CALVAIRATE-PONTI VIA DEGLI ETRUSCHI 1 20137 MILANO MI 28608 14/11/2000
390 97265020152 COORDINAMENTO BANCHE DEL TEMPO DI MILANO E PRO-

VINCIA
VIA DEI TRANSITI 21 20122 MILANO MI 24683 16/10/2001

317 97101560155 COORDINAMENTO VOLONTARIATO TERZA ETA’ VIA ZUMBINI 19 20143 MILANO MI 28608 14/11/2000
821 97245570151 COSCIENZA E SALUTE VIA DESENZANO 8 20146 MILANO MI 1417 16/02/2009
886 97069230155 C.R.E.D.E.S. -  CENTRO RICERCHE EVOLUTIVE DELL’ESSERE DI 

CLARA SERINA
VIA PALERMO 16 20100 MILANO MI 10405 14/10/2010

626 97090220159 EPILESSIA LOMBARDIA ONLUS VIA LAGHETTO 2 20122 MILANO MI 2346 06/03/2006
584 97366680151 FAMIGLIA PER FAMIGLIA VIA OXILIA 10 20127 MILANO MI 2849 28/02/2005
482 97307130159 FAMIGLIE INSIEME VIA S. GIACOMO 9 20142 MILANO MI 25386 18/12/2002
649 97374700157 FAMILIARMENTE VIA LIVIGNO 6/B 20100 MILANO MI 5572 22/05/2006
828 97516850159 FARE ASSIEME VIA TOMMASO GULLI C/O DR. CARUSO IGNAZIO 32 20147 MILANO MI 3560 14/04/2009
77 97020060154 FEDERAZIONE REGIONALE C.A.V. VIA TONEZZA 5 20147 MILANO MI 28608 14/11/2000
163 80129770154 FE.L.CE.A.F.- FEDERAZ. LOMBARDA CENTRI ASSISTENZA ALLA 

FAMIGLIA
VIA S. ANTONIO 5 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000

856 97406410155 FIDARSI DELLA VITA VIALE AFFORI 12 20161 MILANO MI 2001 04/03/2010
150 97255890150 FORUM DELLA SOLIDARIETA’ - FEDERAZIONE DELLE ASS.NI ED 

ORG.NI NON PROFIT DI VOLONTARIATO SOCIALE
PIAZZA S.NAZARO IN BROLO 15 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000

168 97211380155 FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DELLA LOMBARDIA VIA SANT ANTONIO 5 20121 MILANO MI 28608 14/11/2000
403 97254430156 GIARDINO DELLE IDEE ONLUS VIA BRUNICO 18 20126 MILANO MI 28908 28/11/2001
632 97145390155 GILS GRUPPO ITALIANO PER LA LOTTA ALLA SCLERODERMIA VIA F. SFORZA 35 20123 MILANO MI 3827 05/04/2006
773 80103490159 GRUPPI DI VOLONTARIATO VINCENZIANO - A.I.C. ITALIA - 

GRUPPO CITTADINO DI MILANO
VIA ARIBERTO 10 20123 MILANO MI 1984 03/03/2008

276 97127220156 GRUPPI VOLONTARIATO VINCENZIANO LOMBARDIA VIA ARIBERTO 10 20123 MILANO MI 28608 14/11/2000
797 97348570157 GRUPPO ASPERGER ONLUS VIA TREMELLONI 9 20128 MILANO MI 9096 10/06/2008
590 97371210150 HAPPY CHILD VIA NOE’ 24 20100 MILANO MI 3309 04/03/2005
853 05663330966 I BACONIANI VIA MATTEUCCI 3 20129 MILANO MI 2001 04/03/2010
542 97303980156 IL GIARDINO DEI BAMBINI VIA G.B.GRASSI C/O OSPEDALE L. SACCO 74 20157 MILANO MI 6053 13/04/2004
830 97451670158 IL GIRASOLE VIA DEGLI OLIVETANI 3 20100 MILANO MI 3560 14/04/2009
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456 97215270154 INFOR - AZIONE DONNA BAMBINI ANCORA - ONLUS VIA PROCACCINI 34 20154 MILANO MI 13987 23/07/2002
561 97326980154 INNOVAZIONE CULTURALE VIA VOLTERRA 9 20146 MILANO MI 18810 02/11/2004
490 97249920154 INSIEME INTELLIGENTI VIALE JENNER 69/3 20159 MILANO MI 8135 19/05/2003
585 97224920153 ISOLACHENONCE’ VIA SAN ROCCO 11 20100 MILANO MI 2853 28/02/2005
788 80076250150 ISTITUTO ACHILLE RICCI VIA C. S.BARBARO 11 20161 MILANO MI 4534 06/05/2008
826 97516170152 LA CAROVANA - FAMIGLIE ACCOGLIENTI IN MOVIMENTO VIA FONSECA PIMENTEL 9 20127 MILANO MI 3560 14/04/2009
812 97231290152 LA CITTA’ DEL SOLE - AMICI DEL PARCO TROTTER VIA GIACOSA 46 20127 MILANO MI 9930 15/09/2008
745 97429020155 LA CONCHIGLIA VIA MAURO ROTA 6 20125 MILANO MI 5197 21/05/2007
720 97186200156 LA LANTERNA VIALE AFFORI 12 20161 MILANO MI 4988 16/05/2007
794 97454910155 LA LUNANUOVA VIA SETTEMBRINI 3 20100 MILANO MI 4534 06/05/2008
662 97434320152 LA SCINTILLA VIA PADOVA 269 20100 MILANO MI 5572 22/05/2006
550 97186590150 LA TARTAVELA - ONLUS VIA M. A. COLONNA 57 20149 MILANO MI 8680 25/05/2004
841 08071030152 LEGA CONSUMATORI ACLI VIA DELLE ORCHIDEE 4/A 20147 MILANO MI 7266 15/07/2009
892 97546530151 LEGA ITALIANA SCLEROSI SISTEMICA VIA MECENATE 6 20100 MILANO MI 10405 14/10/2010
433 97064710151 L’IMMAGINE VIA F. ROSSELLI 19/2 20139 MILANO MI 10165 03/06/2002
506 97348930153 L’INCONTRO VIA LEPETIT 18 20124 MILANO MI 9765 13/06/2003
147 97195790155 LINEA ANNI PIU’ VIA FORNARI - C/O CASA ALBERGO P.A.T. 19 20146 MILANO MI 28608 14/11/2000
551 12980590157 LO SPAZIO DI BEA VIA TOLENTINO 5 20155 MILANO MI 11471 06/07/2004
540 97320310150 L’ORIZZONTE VIA NOVARA 38 20100 MILANO MI 5783 06/04/2004
557 97305310159 METE NOPROFIT VIA NIKOLAJEVKA 18 20152 MILANO MI 18596 27/10/2004
502 97007480151 MOVIMENTO PER LA VITA AMBROSIANO VIA TONEZZA 5 20147 MILANO MI 9766 13/06/2003
469 97251980153 MUSICOPOLI CITTA DELLE ARTI VIA BOIFAVA 29/A 20142 MILANO MI 14669 31/07/2002
556 97274870159 OEFFE - FAES CENTRI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO FA-

MILIARE
VIA FRATELLI RUFFINI 5 20123 MILANO MI 18598 27/10/2004

823 97311480152 PAZOL - UNA RETE PER L’ACCOGLIENZA - ONLUS VIA BURIGOZZO 11 20122 MILANO MI 3560 14/04/2009
804 80060210152 PIO ISTITUTO DI MATERNITA’ E DEI RICOVERI PER BAMBINI LAT-

TANTI E SLATTATI - ONLUS
VIA DELLE CAMELIE 12 20147 MILANO MI 9930 15/09/2008

140 97185420151 PSICHE LOMBARDIA ASS.NE DI FAMILIARI E VOLONTARI PER LA 
SALUTE MENTALE

VIA BELLINZONA 40 20155 MILANO MI 28608 14/11/2000

503 97128820152 RISVEGLI - A.S.P.R.U. VIA VENTURA 4 20134 MILANO MI 9767 13/06/2003
628 97172140150 SERVIZI DI VOLONTARIATO PER IL SOSTEGNO SOCIALE VIA BOIFAVA, 31/B 31/B 20142 MILANO MI 3827 05/04/2006
260 97019360151 SINDACATO DELLE FAMIGLIE VIA M.MELLONI 27 20129 MILANO MI 28608 14/11/2000
554 97262170158 SOLIDARE ONLUS VIA FAVRETTO 13 20146 MILANO MI 18597 27/10/2004
113 97266880158 SPAZIO FAMIGLIA - ASS.NE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE VIA S.ANTONIO 5 20122 MILANO MI 28608 14/11/2000
756 97389540150 SPAZIO MEDIAZIONE VIA MARIO PAGANO 2 20145 MILANO MI 11130 04/10/2007
141 97094510159 TELEFONO DONNA PIAZZA OSP.MAGGIORE C/O A.O. NIGUARDA CÀ GRANDA 3 20162 MILANO MI 28608 14/11/2000
501 97342830151 TRIBUNALE DEL BAMBINO VIA CASTELVETRO C/O OSPEDALE BUZZI 28 20154 MILANO MI 9305 09/06/2003
514 97353970151 UN MONDO PER I PICCOLI VIA STREPPONI 3 20161 MILANO MI 17003 13/10/2003
468 12719790151 UN NAVIGLIO PER I MINORI ONLUS VIA SANT’ABBONDIO 26/C 20142 MILANO MI 14518 30/07/2002
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525 97263540151 U.R.A.SA.M. - UNIONE REGIONALE ASSOCIAZIONI SALUTE 
MENTALE DELLA LOMBARDIA

VIA M.A. COLONNA 57 20149 MILANO MI 3932 11/03/2004

650 80037270156 U.V.I. - UNIONE VOLONTARI PER L’ INFANZIA E L’ ADOLESCENZA CORSO VENEZIA 2/A 20121 MILANO MI 5572 22/05/2006
202 80064450150 VILLAGGIO DELLA MADRE E DEL FANCIULLO - ONLUS VIA GOYA FRANCESCO 60 20148 MILANO MI 28608 14/11/2000
700 97065390151 VIVI DOWN VIA S. MAURILIO 8 20123 MILANO MI 4211 24/04/2007
195 97095760159 ZOE’ - CENTRO PER LA PROMOZIONE DELLA PERSONA  DELLA 

FAMIGLIA
PIAZZA S. AMBROGIO 24 20123 MILANO MI 28608 14/11/2000

59 94576550159 ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO DA DONNA A DONNA VIA TONALE 12 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000
383 94520130157 ASSOCIAZIONE GRUPPO PARPAGLIONA VIA COTTOLENGO 2 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 23105 01/10/2001
770 94602620158 ASSOCIAZIONE NAZIONALE TERZA ETA’ ATTIVA PER LA SOLIDA-

RIETA’ - SERVIZI LOMBARDIA
VIALE ITALIA 2 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 1984 03/03/2008

79 94568410156 ASSOCIAZIONE OIKOS VIA PISA 439 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000
270 94580770157 ASSOCIAZIONE PER UN CENTRO SOCIALE IN QUARTIERE VIA FORLÌ 15 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000
782 94602750153 ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO SAN GIUSEPPE DI SESTO SAN 

GIOVANNI
VIA XX SETTEMBRE 72 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 3808 17/04/2008

304 94557790154 CENTRO PER LA FAMIGLIA - CONSULTORIO FAMILIARE DECA-
NALE

VIA FOGAGNOLO 104 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000

149 94565940155 PICCOLI PASSI VIA A. COSTA 37 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000
162 94535700150 VOLONTARIATO CARITAS SALESIANI VIALE MATTEOTTI 415 20099 SESTO SAN GIOVANNI MI 28608 14/11/2000
TOTALE ASL MI  184

A.S.L. PROVINCIA DI MILANO 1

677 03428590966 ANFFAS ONLUS ABBIATEGRASSO STRADA PER CASSINETTA 27 20081 ABBIATEGRASSO MI 6972 20/06/2006
805 90023950158 CENTRO DI COUNSELING TERRITORIALE VIA PEROSI 3 20081 ABBIATEGRASSO MI 9930 15/09/2008
759 90017610156 C.R.E.A.H. - CENTRO DI RIEDUCAZIONE EQUESTRE ANGEL 

HORSE
VIALE MANZONI 62 20081 ABBIATEGRASSO MI 11130 04/10/2007

706 04788270967 IL MELOGRANO CENTRO INFORMAZIONE MATERNITÀ E NA-
SCITA

VIA GALLERIA EUROPA 23 20081 ABBIATEGRASSO MI 4211 24/04/2007

627 04774220968 MARCELLINO PANE E VINO VIA CROCE 71 20081 ABBIATEGRASSO MI 2956 17/03/2006
779 90022170154 NOI GENITORI VIALE MAZZINI 17 20081 ABBIATEGRASSO MI 3808 17/04/2008
775 90024670151 PORTOFRANCO ABBIATEGRASSO VIA MATTEOTTI 10 20081 ABBIATEGRASSO MI 2196 05/03/2008
258 90011930154 ASSOCIAZIONE PROSPETTIVA SVEZZAMENTO CASCINA VECCHIA SCAMOZZA SNC 20080 ALBAIRATE MI 28608 14/11/2000
871 93030890151 ASSOCIAZIONE GENITORI TANGRAM VIA STELVIO 2 20020 ARCONATE MI 3696 14/04/2010
704 93025020152 ASSOCIAZIONE L’ABBRACCIO VIA SAN CARLO 11 20010 ARLUNO MI 4211 24/04/2007
97 93509840158 VENGO ANCH’ IO - ASS.NE DI ASSISTENZA AI PORTATORI DI 

HANDICAP
VIA MARCONI 28 20010 ARLUNO MI 28608 14/11/2000

831 97002520159 ASSOCIAZIONE CENTRO DI SERVIZIO ALLA FAMIGLIA - ONLUS VIA DEI CADUTI 10 20090 ASSAGO MI 3560 14/04/2009
637 97433570153 PHILIA VIA GUIDO ROSSA 13 20090 ASSAGO MI 4724 02/05/2006
205 90013230157 FORUM DELLE FAMIGLIE DI BAREGGIO CORSO ITALIA 1 20010 BAREGGIO MI 28608 14/11/2000
496 90017930158 GERMOGLIO VIA SANT’ ANDREA SNC 20010 BAREGGIO MI 9302 09/06/2003
687 90015020150 ASSOCIAZIONE CASA DI ACCOGLIENZA MADRE DELLA PIETA’ 

CELESTE - ONLU
PIAZZA DON ZANATTI 2 20080 BESATE MI 8090 13/07/2006
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467 97307240156 ASSOCIAZIONE GENITORI PRIMO LEVI VIA VARALLI 20 20021 BOLLATE MI 14519 30/07/2002
253 97013020157 CONSULTORIO FAMILIARE CENTRO DI ASSISTENZA ALLA FAMI-

GLIA DECANATO DI BOLLATE
VIA DELLA REPUBBLICA 1 20021 BOLLATE MI 28608 14/11/2000

380 97267470157 BANCA DEL TEMPO E DEI SAPERI VIA MARZABOTTO 9 20090 BUCCINASCO MI 18259 27/07/2001
74 97265690152 DIMORA VIA VIVALDI 8 20090 BUCCINASCO MI 28608 14/11/2000
854 97548330154 OPERA SAN BENEDETTO ONLUS VIA CADORNA 8/43 20090 BUCCINASCO MI 2001 04/03/2010
825 92003770150 ASSOCIAZIONE GENITORI PROMOZIONE UMANA LARGO S. GIOVANNI BOSCO 18 20020 BUSTO GAROLFO MI 3560 14/04/2009
789 93001010151 MOVIMENTO PER LA VITA VIA MARTIRI PATRIOTI 4 20022 CASTANO PRIMO MI 4534 06/05/2008
135 97241300157 FAMIGLIE TEMPORANEA ACCOGLIENZA FA.T.A. - ONLUS PIAZZA S.G. BATTISTA 2 20090 CESANO BOSCONE MI 28608 14/11/2000
563 93021600155 GNG - NOI GENITORI DELLA NOSTRA GENTE VIA DONINZETTI 3 20011 CORBETTA MI 19002 03/11/2004
858 97495100154 ASSOCIAZIONE IL CLUB CORSICO ONLUS VIA MALAKOFF 6/A 20094 CORSICO MI 2001 04/03/2010
240 93019330153 ASSOCIAZIONE PENSIONATI E ANZIANI DI DAIRAGO VIA DAMIANO CHIESA 18 20020 DAIRAGO MI 28608 14/11/2000
129 97081540151 A.FA.DI.G. - ASS.NE FAMIGLIE DISABILI GARBAGNATE VIA CANOVA 45 20024 GARBAGNATE MILANESE MI 28608 14/11/2000
694 03530590961 A.I.R.E. - ASSOCIAZIONE IVORIANI RESIDENTI ALL’ ESTERO - 

AFRICA - DIASPORA -IMMIGRATI AFRICANI ALL’ESTERO
VIA VARESE 1 20024 GARBAGNATE MILANESE MI 4211 24/04/2007

338 97223200151 PORTE SEMPRE APERTE VIA CANOVA 45 20024 GARBAGNATE MILANESE MI 28608 14/11/2000
862 93027260152 PICCOLO PRINCIPE VIA BUONARROTI 25 20010 INVERUNO MI 3696 14/04/2010
582 92032560150 ASSOCIAZIONE ALBATROS VIA MANTOVA 3 20025 LEGNANO MI 2307 18/02/2005
37 92024600154 ASSOCIAZIONE FILO DI ARIANNA - FAMIGLIE ADOTTIVE - ON-

LUS
VIA SAVONAROLA 3 20025 LEGNANO MI 28608 14/11/2000

193 92024490150 BANCA DEL TEMPO VIA B. MELZI 54 20025 LEGNANO MI 28608 14/11/2000
393 13154700150 IL NANO NEL MOTORE - ASS.NE CULTURALE VIA XXIX MAGGIO 30 20025 LEGNANO MI 24684 16/10/2001
576 93021700153 A.DI.MA.N - ONLUS PIAZZA PRIV. V. FORMENTANO 1 20013 MAGENTA MI 270 14/01/2005
132 93005120154 ASSOCIAZIONE DI FAMIGLIE LA QUERCIA VIA PER PONTE VECCHIO 20 20013 MAGENTA MI 28608 14/11/2000
226 93002180151 CE.CO. FAMIGLIA - CENTRO DI CONSULENZA PER LA FAMI-

GLIA
VIA SAN MARTINO 11/13 20013 MAGENTA MI 28608 14/11/2000

883 90003470151 CENTRO DI AIUTO ALLA VITA - ABBIATEGRASSO - MAGENTA C/O OSP. FORNAROLI -  VIA DONATORI DI SANGUE 50 20013 MAGENTA MI 10405 14/10/2010
852 93028940158 ICEBERG ASSOCIAZIONE FAMIGLIARI E AMICI MALATI PSICHI-

CI
VIA GARIBALDI 91 20013 MAGENTA MI 2001 04/03/2010

605 97307780151 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI 
A.N.F.F.A.S. - ONLUS DI BOLLATE/NOVATE

VIA 1° MAGGIO 7 20026 NOVATE MILANESE MI 6038 22/04/2005

636 97269160152 LA TENDA ONLUS VIA CASCINA DEL SOLE 9 20026 NOVATE MILANESE MI 4724 02/05/2006
134 08964980158 ASSOCIAZIONE ALBERIO VIA REALI - CASCINA AMATA 37 20037 PADERNO DUGNANO MI 28608 14/11/2000
857 91097030158 IL POZZO DI SICAR VIA ACHILLE GRANDI 14 20037 PADERNO DUGNANO MI 2001 04/03/2010
397 91077860152 RETE FAMIGLIE APERTE - IL GELSO VIA ALESSANDRINA 21 20037 PADERNO DUGNANO MI 25311 22/10/2001
461 91073620154 UNA CASA ANCHE PER TE VIA GRAMSCI 112 20037 PADERNO DUGNANO MI 13995 23/07/2002
569 93532280158 ASSOCIAZIONE BEATA LAURA VICUNA VIA XXV APRILE 12 20017 RHO MI 19837 15/11/2004
753 93531550155 ASSOCIAZIONE COCCOLE E GIOCHI VIA ALOISETTI 18 20017 RHO MI 6933 26/06/2007
61 86505410158 CENTRO DI CONSULENZA PER LA FAMIGLIA VIA MADONNA 67 20017 RHO MI 28608 14/11/2000
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12 90004760154 A.G.I.P.H.S. - ASS.NE GENITORI PER L’INSERIMENTO DI PORTATO-
RI HANDICAP NELLA SOCIETA’

VIA MANZONI 6 20088 ROSATE MI 28608 14/11/2000

654 92034900156 LA CASACCA DI GEPPETTO VIA XXIV MAGGIO 23 20028 SAN VITTORE OLONA MI 5572 22/05/2006
284 92026630159 UNA CASA PER POLLICINO - ONLUS VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA 18 20028 SAN VITTORE OLONA MI 28608 14/11/2000
360 97181970159 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA AIRAGHI 21 20019 SETTIMO MILANESE MI 28608 14/11/2000
874 93529970159 IL DISEGNO VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA 8 20010 VANZAGO MI 5848 09/06/2010
399 93000370150 A.I.S.E. ASSOCIAZIONE PER L’INTERVENTO SOCIALE CONTRO 

L’EMARGINAZIONE
VIA GRAMSCI 4 20010 VITTUONE MI 25313 22/10/2001

TOTALE ASL MI1  55
A.S.L. PROVINCIA DI MILANO 2

634 97361020155 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE VIA DEI MILLE 4 20082 BINASCO MI 3827 05/04/2006
386 97286090150 ASSOCIAZIONE SCUOLA MARIA BAMBINA VIA DANTE C/O SIG. DRAGHI MARCO 14 20082 BINASCO MI 23111 01/10/2001
333 97008900157 CAF - CENTRO ASSISTENZA FAMIGLIA VIA MANZONI 5 20082 BINASCO MI 28608 14/11/2000
780 97191830153 IL SEME LARGO LORIGA 1 20082 BINASCO MI 3808 17/04/2008
783 91558950159 RAGGIO DI LUCE VIA CAVOUR 6 20060 CASSINA DE PECCHI MI 3808 17/04/2008
446 97110620156 ASS.NE SORDI MARTESANA VIA DON STURZO 16 L/M 20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI 12672 04/07/2002
92 97090260155 C.A.V.-CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA UBOLDO 32 20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI 28608 14/11/2000
381 97012650152 CENTRO DI ASSISTENZA ALLA FAMIGLIA PIAZZA MATTEOTTI 20 20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI 18261 27/07/2001
303 97098090158 CIRCOLO ARCI LACCHIARELLA VIA ISONZO 16 20084 LACCHIARELLA MI 28608 14/11/2000
300 03336500966 COMITATO CIVICO DEGLI ANZIANI DEL COMUNE DI LAC-

CHIARELLA
VIA MOLISE 1 20084 LACCHIARELLA MI 28608 14/11/2000

78 91507050150 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 5 20066 MELZO MI 28608 14/11/2000
865 91547710151 CONSULTORIO FAMILIARE DECANALE DI MELZO - ONLUS VIA MONSIGNOR ORSENIGO 7 20066 MELZO MI 3696 14/04/2010
336 91516920153 GRUPPO VOLONTARIATO SANT’ ALESSANDRO VIA SAN ROCCO SNC 20066 MELZO MI 28608 14/11/2000
568 97326480155 ASSOCIAZIONE HOBBIVILLE VIA GIUSEPPE DI VITTORIO 66 20090 OPERA MI 18811 02/11/2004
402 97280400157 ARCI - L’ISOLACHENONC’E’ VIA LEOPARDI 6 20068 PESCHIERA BORROMEO MI 25832 29/10/2001
762 91557520151 ASSOCIAZIONE GENITORI...DI CUORE VIA PIAVE 29 20060 PESSANO CON BORNAGO MI 15023 04/12/2007
658 97296320159 CRESCIAMO INSIEME ASSOCIAZIONE DI GENITORI OPERATO-

RI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA ALL’INFANZIA
VIA DEI TULIPANI 7/9 20090 PIEVE EMANUELE MI 5572 22/05/2006

875 97242250153 DONNE INSIEME CONTRO LA VIOLENZA VIA DEI PINI C/O SCUOLA ELEMENTARE MARTIN LU 8 20090 PIEVE EMANUELE MI 5848 09/06/2010
784 97447820156 LUNA MARINA D.B. ONLUS VIA VIVALDI 1 20090 PIEVE EMANUELE MI 3808 17/04/2008
733 97049720150 NUOVO C.E.R.P. VIA BRODOLINI 17 20090 PIEVE EMANUELE MI 4988 16/05/2007
785 91559940159 GENITORI LILLIPUT VIA DEL SANTUARIO 5/7 20096 PIOLTELLO MI 3808 17/04/2008
648 91553680157 ALMA DE MA’ VIA S. ELISABETTA 5 20069 POZZO D’ADDA MI 5572 22/05/2006
528 91547590157 ARMONIA ONLUS VIA SANTA ELISABETTA 1 20069 POZZO D’ADDA MI 4878 24/03/2004
295 97007410158 A.GE.HA. - ASS.NE GENITORI DI HANDICAPPATI VIA ROMA 89 20089 ROZZANO MI 28608 14/11/2000
656 97190770152 AS.V.A.P. 39 - ASS.NE FAMILIARI E VOLONTARI PER L’AIUTO AM-

MALATI PSICHICI
VIA GAROFANI ANG. V.LE LAZIO 21 20089 ROZZANO MI 5572 22/05/2006

122 97050990155 A.GE. SANDONATO - ASSOCIAZIONE GENITORI SAN DONATO VIA MATTEOTTI 5 20097 SAN DONATO MILANESE MI 28608 14/11/2000
763 97440130157 ASSOCIAZIONE GENITORI INSIEME O.N.L.U.S. VIA LIBERTA’ 70 20097 SAN DONATO MILANESE MI 15023 04/12/2007
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246 97013150152 ASSOCIAZIONE SVILUPPO E SALVAGUARDIA INTERESSI HAN-
DICAPPATI

VIA UNICA BOLGIANO 2 20097 SAN DONATO MILANESE MI 28608 14/11/2000

86 97064650159 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA ISONZO 40 20097 SAN DONATO MILANESE MI 28608 14/11/2000
676 97234550156 LA LENTE ONLUS VIA PASCOLI 16 20097 SAN DONATO MILANESE MI 6972 20/06/2006
799 92504680155 AI.BI. - ASS.NE AMICI DEI BAMBINI VIA MARIGNANO - FRAZIONE MEZZANO - 18 20098 SAN GIULIANO MILANESE MI 9096 10/06/2008
297 02205700962 ASSOCIAZIONE IL SEME VIA ARISTOTELE 3 20098 SAN GIULIANO MILANESE MI 28608 14/11/2000
330 80118870155 CE.A.F. - CENTRO ASSISTENZA FAMIGLIA PIAZZA DELLA VITTORIA 7 20098 SAN GIULIANO MILANESE MI 28608 14/11/2000
710 97394450155 INTERNAZIONALE SUPPORTO PSICOLOGICO IN ONCOLOGIA 

& SOLIDARIETA’ SOCIALE (I.S.P.O.S.S.)
VIA VAL D’AOSTA (FRAZ. SESTO ULTERIANO) 7 20098 SAN GIULIANO MILANESE MI 4988 16/05/2007

254 91508740155 ASSOCIAZIONE TEMPO C VIA ROMA 19 20090 SEGRATE MI 28608 14/11/2000
631 91539220151 LE VELE VIA MAZZINI 14 20090 SEGRATE MI 3827 05/04/2006
145 91511510157 ASSOCIAZIONE ASSISTENZIALE PANTONOIKIA PIAZZA VITTORIO VENETO 18 20090 SETTALA MI 28608 14/11/2000
552 91537640152 A.GE.- ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI PIAZZA NAZIONALE 9 20056 TREZZO SULL’ADDA MI 11470 06/07/2004
207 83507550156 CONSULTORIO PREMATRIMONIALE E MATRIMONIALE LA FA-

MIGLIA
PIAZZA NAZIONALE 9 20056 TREZZO SULL’ADDA MI 28608 14/11/2000

647 94581610154 KAYROS - ONLUS LARGO DANTE 38 20090 VIMODRONE MI 5572 22/05/2006
319 97267070155 IL GUADO - ASS.NE FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA VIA MATTEOTTI 2 20070 VIZZOLO PREDABISSI MI 28608 14/11/2000
TOTALE ASL MI2  41

A.S.L. PROVINCIA DI MANTOVA

808 90016810203 GIROMONDO ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO VIA APORTI 3 46013 CANNETO SULL’OGLIO MN 9930 15/09/2008
696 90013010203 SPAZIO FAMIGLIE E BAMBINI PIAZZA MATTEOTTI 1 46040 CASALOLDO MN 4211 24/04/2007
66 90004100203 ASSOCIAZIONE ARCHE’ VIA LEON BATTISTA ALBERTI 15 46042 CASTEL GOFFREDO MN 28608 14/11/2000
811 90017700205 CARPE DIEM VIA ROMANINI 8/A 46042 CASTEL GOFFREDO MN 9930 15/09/2008
651 90013080206 AGE ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VIA GENERAL TELLERA 17 46043 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN 5572 22/05/2006
45 81007980204 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA SINIGAGLIA 76 46043 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN 28608 14/11/2000
833 90019470203 IL MELOGRANO CENTRO INFORMAZIONE MATERNITA’ E NA-

SCITA DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
VIA BALESTRA 10 46040 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN 4758 13/05/2009

615 90012990207 IL SENTIERO PIAZZA CASTELLO 6 46040 CAVRIANA MN 19213 15/12/2005
781 93049520203 GENITORINSIEME VIA CHOPIN 12 46010 CURTATONE MN 3808 17/04/2008
807 90006860200 ASSOCIAZIONE “PICO DE JACA” VIA MARCO SEVILIO 40 46040 GUIDIZZOLO MN 9930 15/09/2008
231 93027060206 ASSOCIAZIONE GENITORI MANTOVANI PIAZZA VIRGILIANA 55 46100 MANTOVA MN 28608 14/11/2000
887 90000870205 ASSOCIAZIONE S. MARTINO VIA SOLFERINO 36 46100 MANTOVA MN 10405 14/10/2010
166 93012400201 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA VIA RUBENS 7 46100 MANTOVA MN 28608 14/11/2000
264 80027000209 CENTRO CONSULENZA FAMILIARE - CONSULTORIO PREMATRI-

MONIALE E MATRIMONIALE
VIALE ALBERTONI 4/C 46100 MANTOVA MN 28608 14/11/2000

435 93013850206 CLUB DELLE TRE ETA’ VIA INDIPENDENZA 2 46100 MANTOVA MN 10166 03/06/2002
840 93056550200 DONNEXTRA’ LARGO 1° MAGGIO 1 46100 MANTOVA MN 7266 15/07/2009
771 93049760205 FORUM PROVINCIALE DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DI 

MANTOVA
VIA GIULIO ROMANO 15 46100 MANTOVA MN 1984 03/03/2008

640 93047470203 I BAMBINI DEL MONDO VIALE EUROPA 47/B 46100 MANTOVA MN 4724 02/05/2006
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838 93054010207 INFORMAMY VIA VALSESIA 39 46100 MANTOVA MN 7266 15/07/2009
731 93044150204 UN BAMBINO COME AMICO ONLUS STRADA CIRCONVALLAZIONE SUD 18/A 46100 MANTOVA MN 4988 16/05/2007
346 93042740204 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI - SEZ. FRAZ. OSPITA-

LETTO DI MARCARIA
VIA V.VENETO - FRAZ.OSPITALETTO 14 46010 MARCARIA MN 28608 14/11/2000

208 93036450208 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI DI MARMIROLO VIA TASSELLI 8 46045 MARMIROLO MN 28608 14/11/2000
562 91005150205 ASSOCIAZIONE BIANCANEVE VIA TANGENZIALE S/O 2/BIS 46024 MOGLIA MN 18594 27/10/2004
703 91007130205 ASSOCIAZIONE SCARABOCCHIO VIA SILIPRANDI 7 46024 MOGLIA MN 4211 24/04/2007
261 91000500206 SOLIDARIETA’ EDUCATIVA STRADA CHIAVICHE 112 46020 PEGOGNAGA MN 28608 14/11/2000
839 93054150201 CRESCERE INSIEME VIA MATTEOTTI 8/F 46020 PIEVE DI CORIANO MN 7266 15/07/2009
439 93034400205 IL GERMOGLIO PIAZZA S. ANTONIO 3 46047 PORTO MANTOVANO MN 11631 19/06/2002
499 93040610201 UN, DUE, TRE TOCCA A TE PIAZZA CESARE BATTISTI 44 46026 QUISTELLO MN 9303 09/06/2003
690 95000160200 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE INSIEME ONLUS VIA ZELLO 28 46036 REVERE MN 13755 30/11/2006
479 93037650202 DELFINO PIAZZA DELLA REPUBBLICA 8 46030 SAN GIORGIO DI MANTOVA MN 25384 18/12/2002
91 92001390209 CENTRO CONSULENZA FAMILIARE VIA GARIBALDI 52 46019 VIADANA MN 28608 14/11/2000
TOTALE ASL MN  31

A.S.L. PROVINCIA DI PAVIA

358 90004660180 ASSOCIAZIONE GENITORI PRO C.S.E. - IL GIARDINO PIAZZA MONSIGNOR CLERICI 27011 BELGIOIOSO PV 28608 14/11/2000
423 93008130184 MONDO PARALLELO VIA CATTANEO 5 27043 BRONI PV 4847 15/03/2002
176 94020560184 ANFFAS ONLUS DI CASSOLNOVO VIA MARENCO 4 27023 CASSOLNOVO PV 28608 14/11/2000
429 92006700188 ANFFAS - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE DISABILI INTEL-

LETTIVI E RELAZIONALI - SEZ. DI MORTARA E LOMELLINA
PIAZZA MOTTA 2 27036 MORTARA PV 8669 20/05/2002

680 92006520180 CASA DELLA CARITA’ ONLUS CORSO PORTA NOVARA 40 27036 MORTARA PV 6972 20/06/2006
169 96031760182 AIUTIAMOCI VIA FRATELLI CERVI 9 27100 PAVIA PV 28608 14/11/2000
114 96042200186 ANFFAS PAVIA ONLUS VIA SPALLANZANI 11 27100 PAVIA PV 28608 14/11/2000
574 96041960186 ASSOCIAZIONE GENITORI (A.GE.) DI PAVIA VIA SAN LANFRANCO 4 27100 PAVIA PV 22774 16/12/2004
332 00947850186 ASSOCIAZIONE GENITORI E AMICI DEL BAMBINO LEUCEMI-

CO E AFFETTO DA ALTRE NEOPLASIE -AGAL
VIALE GOLGI C/O OSPEDALE SAN MATTEO 2 27100 PAVIA PV 28608 14/11/2000

376 96031060187 ASSOCIAZIONE GENITORI SCUOLA ARCOBALENO VIA BERNARDINO DA FELTRE 9 27100 PAVIA PV 14952 20/06/2001
633 96050520186 ASSOCIAZIONE HELPIS ONLUS VIA GRIFFINI 7/C 27100 PAVIA PV 3827 05/04/2006
736 96052590187 ASSOCIAZIONE IL GIRASOLE MAGICO VIALE PARTIGIANI 8 27100 PAVIA PV 4988 16/05/2007
213 96013270184 ASSOCIAZIONE PAVESE PER LA CURA DEL DOLORE - LINO 

SARTORI
CORSO MAZZINI 6 27100 PAVIA PV 28608 14/11/2000

533 01709780181 A.V.A.L. ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO ACLI LOMBARDIA - 
PAVIA

VIALE CESARE BATTISTI 148 27100 PAVIA PV 5164 30/03/2004

422 96041420181 BABELE ONLUS VIALE CAMPARI 62/C 27100 PAVIA PV 4868 15/03/2002
179 96009300185 C.A.V. - CENTRO PAVESE DI ACCOGLIENZA ALLA VITA VIA BERNARDINO DA FELTRE 13/A 27100 PAVIA PV 28608 14/11/2000
489 01635800186 CENTRO STUDI E RICERCHE TECNE’ SULL’AUTISMO E IL DISA-

GIO PSICHICO NELL’ADOLESCENZA
VIA SCARAMUZZA 22 27100 PAVIA PV 8131 19/05/2003

549 96046380182 LE VELE VIA BREVENTANO 26/28 27100 PAVIA PV 6060 13/04/2004
507 96038800189 PER FARE UN ALBERO - ONLUS VIA DON ORIONE 10 27100 PAVIA PV 9769 13/06/2003
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480 96040220186 SOGNI E CAVALLI ONLUS VIA ROBECCHI BRICCHETTI 66 27100 PAVIA PV 23131 27/11/2002
378 95020810180 ASSOCIAZIONE FAMIGLIARE NOVA CANA FRAZIONE CASANOVA SINISTRA 25 27050 SANTA MARGHERITA DI STAFFO-

RA
PV 14954 20/06/2001

349 93008470184 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI - BRONI E STRA-
DELLA

VIA COSTA 23 27049 STRADELLA PV 28608 14/11/2000

545 01930850183 IL ROCCHETTO VIA ANDREA COSTA 23 27049 STRADELLA PV 6057 13/04/2004
405 85002560184  ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISTENZA AGLI SPASTICI A.I.A.S. VIALE PETRARCA 38 27029 VIGEVANO PV 28913 28/11/2001
425 94020120187 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ISTITUTO SAN GIUSEPPE VIA DEOMINI 10 27029 VIGEVANO PV 4850 15/03/2002
735 94023030185 ASSOCIAZIONE IL SOLE - ONLUS VIA FRATELLI BESOZZI 9 27029 VIGEVANO PV 4988 16/05/2007
217 94011270181 CENTRO DI CONSULENZA FAMILIARE VIA PERSANI 2 27029 VIGEVANO PV 28608 14/11/2000
424 94019800187 LE ZOLLE - ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE ONLUS VICOLO CILEA 4 27029 VIGEVANO PV 4848 15/03/2002
398 94005660181 OLTREMARE -VOLONTARI PER E CON GLI AMICI EXTRACOMU-

NITARI
VIA FRANCESCO II SFORZA 5 27029 VIGEVANO PV 25307 22/10/2001

167 94014240181 PER LA VITA NASCENTE VIA MONSIGNOR BERRUTI 2 27029 VIGEVANO PV 28608 14/11/2000
623 95022850184 AMICI DI CHIARA - FILO DI VITA VIA FAMIGLIA CIGNOLI 1 27058 VOGHERA PV 2518 09/03/2006
798 95025290180 ASSOCIAZIONE RISORSA FAMIGLIA VIA FURINI 50 27058 VOGHERA PV 9096 10/06/2008
112 95020200184 ASSOCIAZIONE VOLONTARI PRO FAMILIA MARIA TERESA SPI-

NELLI
VIA DAL VERME 12 27058 VOGHERA PV 28608 14/11/2000

873 95024950180 TALITA’ KUM (MC 5,35 - 43) ONLUS VIALE MONTEBELLO 19 27058 VOGHERA PV 5848 09/06/2010
TOTALE ASL PV  34

A.S.L. PROVINCIA DI SONDRIO

155 91005600142 PICCOLI FRUTTI ONLUS VIA LOMBARDIA 14 23013 COSIO VALTELLINO SO 28608 14/11/2000
481 93013070144 LA MERIDIANA - BANCA DEL TEMPO DI MONTAGNA IN VAL-

TELLINA
VIA PIAZZA C/O MUNICIPIO 19 23020 MONTAGNA IN VALTELLINA SO 25383 18/12/2002

518 00684980147 ASSOCIAZIONE AMICI DEL BAMBINO VIA MARTELLO 8 23017 MORBEGNO SO 1260 05/02/2004
744 91011380143 GENITORI IN RETE VIA BEATO ANDREA 16 23017 MORBEGNO SO 5197 21/05/2007
27 91005670145 NAVICELLA - ASSOCIAZIONE PRO SALUTE MENTALE VALTELLI-

NA E VALCHIAVENNA
PIAZZA FIUME 6 23017 MORBEGNO SO 28608 14/11/2000

567 00795290147 ASSOCIAZIONE FAMIGLIA DI DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIO-
NALI - A.N.F.F.A.S. - ONLUS DI SONDRIO

LARGO SINDELFINGEN 16 23100 SONDRIO SO 18813 02/11/2004

504 93011720146 GEA VIA PIAZZI 47 23100 SONDRIO SO 9768 13/06/2003
314 91007300147 GRUPPO DELLA GIOIA VIA VALENTI 45 23018 TALAMONA SO 28608 14/11/2000
382 92015150144 FIORI DI SPARTA - COORDINAMENTO FAMIGLIE CON DISABILI 

DELLA COMUNITA’ MONTANA DI TIRANO
VIA DEL PROGRESSO 1 23037 TIRANO SO 18262 27/07/2001

701 92018400140 UNA FAMIGLIA PER L’AFFIDO VIA ARCARI 15 23037 TIRANO SO 4211 24/04/2007
748 92005080145 C.F.D. - COORDINAMENTO FAMIGLIE CON DISABILI VIA PETRO DEI CAS 13 23030 VALDISOTTO SO 5197 21/05/2007

TOTALE ASL SO  11
A.S.L. PROVINCIA DI VARESE

272 95044550127 A.F.A.I.V. (ASS. FAMIGLIE ADOTTIVE INSIEME PER LA VITA) - ON-
LUS

VIA MATTEOTTI 20 21051 ARCISATE VA 28608 14/11/2000

882 95066970120 INCONTRARTI VIA QUATTRO NOVEMBRE C7O GIUBILINI MANUELA 52 21051 ARCISATE VA 10405 14/10/2010
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885 92016540129 INSIEME NEL FUTURO VIA MICHELINO 23 21023 BESOZZO VA 10405 14/10/2010
616 02392560120 A.C.O.F. ASSOCIAZIONE CULTURALE OLGA FIORINI VIA VARZI 16 21052 BUSTO ARSIZIO VA 631 23/01/2006
603 90030530126 ASSOCIAZIONE FAMILIARI VITTIME PER UNA STRADA CHE 

NON CE’
VIA QUINTINO SELLA 9 21052 BUSTO ARSIZIO VA 4918 04/04/2005

691 90028270123 ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO GIUSTIZIA TERRITORIO - VOL.
GI.TER.

PIAZZA DON ANGELO VOLONTÈ 4 21052 BUSTO ARSIZIO VA 13755 30/11/2006

102 90005700126 C.A.V. - CENTRO AIUTO ALLA VITA DECANALE VIA A.POZZI 7 21052 BUSTO ARSIZIO VA 28608 14/11/2000
203 90006560123 CONSULTORIO PER LA FAMIGLIA - ONLUS VIA A. POZZI 7 21052 BUSTO ARSIZIO VA 28608 14/11/2000
620 90031370126 GERMOGLI VIA CADORE 1 21052 BUSTO ARSIZIO VA 1954 23/02/2006
860 90034740127 L’ALVEARE ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE VIA POZZI 3 21052 BUSTO ARSIZIO VA 2001 04/03/2010
699 95057710121 AMICI DE LASCHOLA VIA G.B. MARONI 13 21020 CASCIAGO VA 4211 24/04/2007
638 91027140127 IL GIRASOLE VIA DE AMICIS 9 21011 CASORATE SEMPIONE VA 4724 02/05/2006
408 90025040123 C.A.V.- CENTRO AIUTO VITA - GRUPPO DI CASTELLANZA VIA VITTORIO VENETO 4 21053 CASTELLANZA VA 31165 12/12/2001
870 92023320127 ASSOCIAZIONE PUNTO FAMIGLIA VIA PIAVE 8 21025 COMERIO VA 3696 14/04/2010
235 92014760125 ASSOCIAZIONE GENITORI  “AMICI DELLE SCUOLE” A.GE DI 

CUVEGLIO”
VIA PER DUNO 10 21030 CUVEGLIO VA 28608 14/11/2000

693 90024870124 ASSOCIAZIONE PANE DI SAN MARTINO VIA SAN GIOVANNI 66 21054 FAGNANO OLONA VA 4211 24/04/2007
578 91038250121 AND - AZZARDO E NUOVE DIPENDENZE VIA G. CARDANO C/O STUDIO LEGALE DE MICCO 18 21013 GALLARATE VA 1481 04/02/2005
164 91022390123 ASSOCIAZIONE CONSULTORIO PER LA FAMIGLIA VIA POSTCASTELLO 9 21013 GALLARATE VA 28608 14/11/2000
280 91025910125 BANCA DEL TEMPO DI GALLARATE VIA DEL POPOLO 1/3 21013 GALLARATE VA 28608 14/11/2000
388 91004790126 IL MELOGRANO - CENTRO EDUCAZIONE MATERNITA’ E NA-

SCITA
VIA G. GIUSTI 10 21013 GALLARATE VA 23112 01/10/2001

659 91041470120 PERCORSI SENZ’ETA’ PIAZZA GARIBALDI 7 21013 GALLARATE VA 5572 22/05/2006
10 95002720126 MOVIMENTO PER LA VITA VALCERESIO VIA SACRO MONTE 50 21056 INDUNO OLONA VA 28608 14/11/2000
751 95054320122 PORTOFRANCO VIA CERESIO 13 21056 INDUNO OLONA VA 5197 21/05/2007
257 92001560124 C.A.V. - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA DEL MEDIO VERBANO VIA VERDI 18 21014 LAVENO-MOMBELLO VA 28608 14/11/2000
418 92016040120 F.A.U.S. FAMIGLIE AMICHE UNITE PER LA SOLIDARIETA’ VIA SUL MONTE 5 21014 LAVENO-MOMBELLO VA 1140 29/01/2002
579 93012760125 ANFFAS ONLUS - ASSOCIAZIONE LOCALE FAMIGLIE DI DISABILI 

INTELLETTIVI E RELAZIONALI DI LUINO
PIAZZA ALDO MORO 6 21016 LUINO VA 1483 04/02/2005

238 93012040122 BANCA DEL TEMPO DI LUINO VIALE RIMEMBRANZE 6/C 21016 LUINO VA 28608 14/11/2000
657 93014020122 MADAMADORE’ ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE VICOLO DELLA GERLA 7 21016 LUINO VA 5572 22/05/2006
643 95037090123 ASSOCIAZIONE GENITORI DI MALNATE VIA LIBIA C/O SCUOLA ELEMENTARE DI MALNATE 11 21046 MALNATE VA 5572 22/05/2006
185 95040890121 C.A.V. CENTRO DI AIUTO ALLA VITA PIAZZA SAN MARTINO 1 21046 MALNATE VA 28608 14/11/2000
8 90023240121 ASSOCIAZIONE SICHEM VIA DON GIACOMO TOVO 11 21057 OLGIATE OLONA VA 28608 14/11/2000

786 94016690128 ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ FAMILIARE OJOS DE CIELO VIA VARESE 25/D 21047 SARONNO VA 3808 17/04/2008
604 94008680129 ASSOCIAZIONE GRUPPO ALICE VIA AMENDOLA 22 21047 SARONNO VA 4919 04/04/2005
802 94013430122 AUSER VOLONTARIATO SARONNO VIA MAESTRI DEL LAVORO 2 21047 SARONNO VA 9930 15/09/2008
267 94009670129 BANCA DEL TEMPO DI SARONNO VIA GIUSEPPE PARINI 54 21047 SARONNO VA 28608 14/11/2000
13 94006400124 CENTRO DI AIUTO ALLA VITA DI SARONNO PIAZZA LIBERTA’ 2 21047 SARONNO VA 28608 14/11/2000
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597 94003750125 G.I.V.I.S.- GRUPPO INDIPENDENTE VOLONTARI ITALO-STRANIERI VIA BIFFI 7 21047 SARONNO VA 3428 07/03/2005
493 94012430123 LA VOCE DEL BAMBINO ONLUS VIA BIFFI 5 21047 SARONNO VA 8700 29/05/2003
432 94012510122 NOSTOS VIA DON MARZORATI 10 21047 SARONNO VA 10163 03/06/2002
593 02078760028 LA COMBRICCOLA VIA A. DA SOMMA 9 21019 SOMMA LOMBARDO VA 3312 04/03/2005
673 91013470124 PRE.VE.DI.T. - PREVENZIONE DISAGIO TOSSICODIPENDENZE VIA BRIANTE 31 21019 SOMMA LOMBARDO VA 5692 23/05/2006
881 91052660122 LA TAVOLA ROTONDA - FAMIGLIE SOLIDALI PER SUMIRAGO VIA G.CARDUCCI C/O ASILO NIDO LILIANA BERTOL SNC 21040 SUMIRAGO VA 10405 14/10/2010
407 95033250127 A.T.A.P. - ASSOCIAZIONE TUTELA  AMMALATI PSICHICI PIAZZA ZANABONI 21049 TRADATE VA 31163 12/12/2001
357 95040170128 L’AQUILONE- GRUPPO DOPOSCUOLA E AFFIANCAMENTO 

MINORI
VIA FOSCOLO 1 21049 TRADATE VA 28608 14/11/2000

495 95049110125 PETALI DAL MONDO VIA GALLI 14 21049 TRADATE VA 9143 05/06/2003
505 02757500125 AMICI DELLA FONDAZIONE PATRIZIA NIDOLI - ONLUS VIA MORAZZONE 5 21100 VARESE VA 9566 11/06/2003
483 95048090120 ANFFAS - ASS.NE NAZIONALE FAMIGLIE DI FANCIULLI E ADULTI 

SUBNORMALI - SEZ. VARESE
VIA CAIROLI 13 21100 VARESE VA 2479 24/02/2003

63 95035270123 ASSOCIAZIONE A.D.E - AMICI DEGLI EMARGINATI VIA PIAVE 12 21100 VARESE VA 28608 14/11/2000
161 95019110121 ASSOCIAZIONE AMICI DI GULLIVER VIA ALBANI 91 21100 VARESE VA 28608 14/11/2000
684 95043110121 ASSOCIAZIONE BANCO DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE NON-

SOLOPANE -ONLUS
VIA MONTE SANTO 1 21100 VARESE VA 8090 13/07/2006

65 95019210129 ASSOCIAZIONE L’ ALBERO VIA CARBONIN 2 21100 VARESE VA 28608 14/11/2000
476 95048990121 BANCA DEL TEMPO VARESE MONTELLO VIA MONTELLO 76 21100 VARESE VA 21590 13/11/2002
385 95040920126 CENTRO DONNA - LA VITA E’ DONNA - ONLUS PIAZZA DELLA MOTTA 6 21100 VARESE VA 23104 01/10/2001
219 80100380122 CENTRO PER LA FAMIGLIA - ISTITUTO LA CASA DI VARESE - ON-

LUS
VIA CRISPI 4 21100 VARESE VA 28608 14/11/2000

738 95058390121 IL PASSO - ONLUS PIAZZA LIBERTÀ 1 21100 VARESE VA 4988 16/05/2007
515 95045460128 INSIEME PER LA SCUOLA VIA MONFALCONE 15 21100 VARESE VA 17002 13/10/2003
454 95048900120 LA FAMIGLIA: UN’AVVENTURA VIA PODGORA 3 21100 VARESE VA 13991 23/07/2002
730 95042780122 SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI - VARESE VIA PROCACCINI 3 21100 VARESE VA 4988 16/05/2007
746 95059030122 GENITORI IN PIU’ FAMIGLIA - ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ 

FAMILIARE
PIAZZA SAN ROCCO 10 21040 VEDANO OLONA VA 5197 21/05/2007

777 95059160127 LIBERI DI EDUCARE VIA BARLASSINA 24 21040 VEDANO OLONA VA 2196 05/03/2008
32 95038190120 ASSOCIAZIONE CULTURALE “GENITORI QUASI PERFETTI” VIA CARDUCCI 7 21040 VENEGONO SUPERIORE VA 28608 14/11/2000
TOTALE ASL VA  61

A.S.L. VALLECAMONICA-SEBINO

851 90017620171 PADRI BIENNO VIA VICOLO S. MARIA 12 25040 BIENNO BS 2001 04/03/2010
339 90004670171 A.GE. - ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI VALLECAMONICA PIAZZA DUOMO - C/O CENTRO S.SIRO 2 25043 BRENO BS 28608 14/11/2000
538 90010810175 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIO-

NALI - ANFFAS VALLECAMONICA ONLUS
VIA CROCE 1 25043 BRENO BS 5647 05/04/2004

315 90007030175 CONSULTORIO FAMILIARE GIUSEPPE TOVINI VIA GUADALUPE 10 25043 BRENO BS 28608 14/11/2000
522 90012340171 CONVERTERE O.N.L.U.S. VIA CAMBRANT 7 25043 BRENO BS 3198 02/03/2004
844 90016440175 DAZEROATRE VIA PILO 6 25043 BRENO BS 9531 25/09/2009
800 90007580179 ASS.NE “MIDGARD - TERRA DI MEZZO” VIA CIMAVILLA 38 25047 DARFO BOARIO TERME BS 9096 10/06/2008
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464 01538420983 ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA SANTA LUCIA DI CORTE-
NEDOLO

VIA VITTORIO EMANUELE II FRAZ. CORTENEDOLO 10 25048 EDOLO BS 13993 23/07/2002

152 98015750171 CENTRO AIUTO ALLA VITA VIA ISONNI 7 25055 PISOGNE BS 28608 14/11/2000
600 90013540175 FAMIGLIE INSIEME VIA BRANCHI 32 25050 SONICO BS 3715 11/03/2005
TOTALE ASL VAL  10

FUORI REGIONE

709 03607630104 ASSOCIAZIONE PROGETTO PERSONA STRADA SAN MATTEO 19/4B 16134 GENOVA GE 4988 16/05/2007
     ...Con sede operativa: VIA MENTANA 32 27058 VOGHERA PV

68 04548200155 A.GE.S.C. - ASS.NE GENITORI SCUOLE CATTOLICHE - COMITA-
TO REGIONALE LOMBARDIA

VIA AURELIA 38 165 ROMA RM 28608 14/11/2000

     ...Con sede operativa: VIA GHISLANZONI 38 24100 BERGAMO BG

430 96015150582 ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA - A.I.S.M. - ON-
LUS

PIAZZA GIOVINE ITALIA 7 195 ROMA RM 8671 20/05/2002

     ...Con sede operativa: VIA SOLARI 40 20144 MILANO MI

TOTALE ASL 
Fuori Regione 3
TOTALE Regionale   733

Associazioni iscritte nel Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare alla data del 31/12/2010  ALL. “A”

A.S.L. TOTALE
A.S.L. PROVINCIA DI BERGAMO 95
A.S.L. PROVINCIA DI BRESCIA 63
A.S.L. PROVINCIA DI COMO 28
A.S.L. PROVINCIA DI CREMONA 32
A.S.L. PROVINCIA DI LECCO 18
A.S.L. PROVINCIA DI LODI 17
A.S.L. PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA 50
A.S.L. DI MILANO  184
A.S.L. PROVINCIA DI MILANO  N. 1 55
A.S.L. PROVINCIA DI MILANO  N. 2 41
A.S.L. PROVINCIA DI MANTOVA 31
A.S.L. PROVINCIA DI PAVIA 34
A.S.L. PROVINCIA DI SONDRIO 11
A.S.L. PROVINCIA DI VARESE 61
A.S.L.  VALLECAMONICA - SEBINO 10
FUORI REGIONE 3
Totale Generale 733
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D.d.g. 1 febbraio 2011 - n. 796
Approvazione delle modalita’ tecnico operative per la 
definizione dei programmi di controllo degli scarichi nella rete 
fognaria ai sensi della deliberazione della giunta regionale 20 
gennaio 2010, n. 11045

IL DIRETTORE GENERALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-

ria ambientale» e successive modificazioni;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-

mento amministrativo» e successive modificazioni;
Vista la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina 

dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche» e sue modifiche e integrazioni;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 «Disciplina e 
regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche 
e di reti fognarie, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera 
a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 «Disciplina 
dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio 
delle aree esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lette-
ra a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2006, 
n. 2244, con la quale è stato approvato il Programma di Tutela e 
Uso delle Acque (PTUA);

Considerato che ai sensi dell’art. 128 del d.lgs. 152/2006:
• spetta all’Autorità d’ambito effettuare il controllo degli scari-

chi nella rete fognaria sulla base di un programma che assicuri 
un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli 
(comma 1);

• per tali scarichi il gestore deve organizzare un adeguato ser-
vizio di controllo, secondo le modalità previste nel contratto di 
servizio/convenzione di gestione (comma 2);

Considerato che ai sensi della l.r. 26/2003 spetta in particola-
re alla Regione:

•  il  coordinamento delle politiche attuate nei  singoli  ambiti 
territoriali ottimali (ATO), ai fini del perseguimento degli obietti-
vi fissati dalla pianificazione regionale e nel rispetto dei principi 
generali stabiliti per l’erogazione dei servizi (art. 44, comma 1, 
lettera b));

• l’adozione di direttive procedurali e tecniche per l’esercizio 
delle funzioni spettanti agli enti locali e l’individuazione di mo-
dalità per la tenuta e la pubblicità delle banche dati (art. 44, 
comma 1, lettera c));

Considerato che il novellato art. 48, della l.r. 26/2003 attribui-
sce le funzioni già esercitate dall’Autorità d’Ambito territoriale di 
cui all’art. 148 del d.lgs. 152/06, all’ente responsabile dell’ATO 
così come identificato al comma 1 dello stesso articolo;

Considerato che spetta all’ente responsabile dell’ATO il rila-
scio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue industria-
li e delle acque di prima pioggia nella rete fognaria, acquisi-
to il parere del soggetto gestore dell'impianto di depurazione 
ricevente;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 2010, 
n. 11045 con la quale sono state approvate le linee guida per 
l’esercizio delle competenze in materia di scarichi nella rete 
fognaria;

Considerato che il punto 4 del deliberato della citata dgr 
11045 demanda al Direttore Generale della competente Dire-
zione Generale, sentite le Autorità d’ambito, l’ARPA e le rappre-
sentanze delle Associazioni imprenditoriali, l’emanazione delle 
modalità tecnico operative per la definizione dei programmi di 
controllo degli scarichi nella rete fognaria;

Visto il documento «Modalità tecnico operative per la defini-
zione dei programmi di controllo degli scarichi di acque reflue 
nella rete fognaria», parte integrante e sostanziale del presente 
decreto (Allegato 1);

Considerato che il presente documento è stato condiviso nel 
tavolo di lavoro tra Regione, Autorità d’ambito e ARPA;

Considerato che sul documento sono state sentite le associa-
zioni di categoria;

Vista la l.r. 20/08 «Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organizza-
tivi della IX legislatura;

DECRETA
1. di approvare le «Modalità tecnico operative per la definizio-

ne dei programmi di controllo degli scarichi di acque reflue nel-
la rete fognaria», Allegato 1 al presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale.

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to e del relativo Allegato 1 sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

Il direttore generale
Franco Picco

——— • ———
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ALLEGATO 1
MODALITA’ TECNICO OPERATIVE PER LA DEFINIZIONE  
DEI PROGRAMMI DI CONTROLLO DEGLI SCARICHI  

DI ACQUE REFLUE NELLA RETE FOGNARIA 
1. Premessa
Con deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 2010, n. 11045 sono state approvate le linee guida per l’esercizio delle competenze in 

materia di scarichi nella rete fognaria (di seguito Linee guida).
Il punto 4 del dispositivo della richiamata deliberazione demanda al Direttore generale della competente Direzione Generale l’emanazione 

di modalità tecnico operative per la definizione del programma annuale di controllo degli scarichi nella rete fognaria (di seguito Programma).
Le presenti modalità tecnico operative costituiscono attuazione di tale disposto e sono dirette a fornire elementi di riferimento comuni per il 

controllo degli scarichi di acque reflue nella rete fognaria, assicurando che il sistema complessivo dei controlli assuma le caratteristiche di perio-
dicità, diffusione, effettività e imparzialità prescritte dalla normativa.

Le attività ispettive finalizzate all’accertamento del rispetto delle prescrizioni normative nonché di quanto previsto nei provvedimenti autorizza-
tori e alla verifica delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi sono organizzate in conformità alle indicazioni contenute nel 
presente documento.

Le modalità di effettuazione delle attività ispettive sono richiamate nel programma annuale approvato e sono conformi alle previsioni norma-
tive in materia.

Restano escluse dal presente documento le attività ispettive finalizzate alla verifica del rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al d.lgs. 59/05 e successive modificazioni.

2. Definizioni
Nelle presenti modalità tecnico operative si intende per
a. «ente responsabile dell’ATO»: ente al quale sono attribuite le funzioni esercitate dall’Autorità d’Ambito territoriale, ai sensi della legge regio-

nale 27 dicembre 2010, n. 21, recante modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
b. «controlli dell’ente responsabile dell’ATO»: i controlli sugli scarichi effettuati dall’ente responsabile dell’ATO, in qualità di autorità competente 

al controllo;
c. «controllo del gestore»: i controlli effettuati dal gestore a seguito dell’organizzazione del servizio di controllo previsto nella convenzione di 

gestione.
Restano ferme le competenze in materia dell’ARPA e quelle ai fini della sorveglianza e dell’accertamento degli illeciti in violazione delle norme 

in materia di tutela delle acque di cui all’art. 135, comma 2 del d.lgs. 152/2006.
Per quanto qui non specificato si fa riferimento alle definizioni contenute nella raccomandazione 2001/331/CE(1), nel d.lgs. 152/06 e nella l.r. 

26/03.
3. Quadro di riferimento
L’articolo 128 del d.lgs. 152/2006 prevede quanto segue:
a) l’autorità competente effettua il controllo degli scarichi sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparzia-

le sistema di controlli (comma 1) (di seguito Programma);
b) fermo restando quanto stabilito al comma 1, per gli scarichi nella rete fognaria il gestore organizza un adeguato servizio di controllo secon-

do le modalità previste nella convenzione di gestione (comma 2).
3.1 Individuazione dell’autorità competente
L’»autorità competente» al controllo di cui all’art. 128 è da individuarsi nell’autorità che rilascia l’autorizzazione allo scarico.
Tale autorità, ai sensi dell’art. 124, comma 7 del d.lgs. 152/06 e delle previsioni della l.r. 26/2003 e successive modificazioni, è l’ente responsa-

bile dell’ATO. 
3.2 Controllo del gestore
Ai sensi del comma 2 dell’art. 128 del d.lgs. 152/06 il gestore organizza il servizio di controllo di competenza tenuto conto del Programma.
Come definito nel d.lgs. 152/06, il controllo del gestore non è sostitutivo dei controlli attribuiti dalla legge alle autorità competenti preposte e 

non ha pertanto caratteristiche di accertamento finalizzato all’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa nel caso di comportamenti 
illeciti in materia di scarichi nella rete fognaria.

Tale controllo, di natura tecnica e non amministrativa, ha infatti come obiettivi essenziali di verificare gli scarichi a fini tariffari e di evitare danni e 
disfunzioni alla rete fognaria e all’impianto di trattamento delle acque reflue urbane, nonché di proporre all’ente responsabile dell’ATO per la re-
lativa approvazione le norme tecniche, le prescrizioni regolamentari e i valori di emissione che gli scarichi nella rete fognaria devono rispettare(2).

In linea generale, l’attivazione di un efficiente sistema di controllo degli scarichi da parte del gestore costituisce elemento dirimente per valu-
tare, nelle sedi previste dalla legge, la inerente responsabilità nel caso lo scarico dell’impianto di trattamento delle acque reflue urbane superi i 
valori limite di emissione previsti dalla normativa. 

In una logica di integrazione, la predisposizione del Programma da parte dell’ente responsabile dell’ATO tiene conto anche degli esiti e delle 
conoscenze sullo stato della situazione conseguiti tramite l’attività del gestore.

4. Programma di controllo
4.1 Indicazioni generali
L’articolo 128, comma 1 del d.lgs. 152/2006 indica le condizioni generali che devono essere rispettate nella predisposizione e nell’attuazione 

del Programma da parte dell’autorità competente. 
Il Programma deve essere predisposto annualmente e comprendere:
– i controlli ordinari per la verifica del rispetto della normativa in materia di scarichi nella rete fognaria.
– i controlli di verifica conseguenti a emergenza o superamento dei valori limite di emissione 
– i controlli su segnalazione/richiesta di altre autorità/soggetti
Nei casi in cui non sia possibile, per ragioni organizzative ed economiche, procedere a un controllo esteso a tutti gli scarichi autorizzati/dichia-

razioni di assimilazione(3), il Programma individua, in funzione delle risorse disponibili, le priorità ed il relativo numero di controlli da effettuarsi nel 
corso dell’anno. 

In tale caso il Programma deve esporre dettagliatamente i criteri sulla cui base è costruito il campione da sottoporre a controllo.
Per i controlli ordinari, ai fini di delineare un comune quadro di riferimento a livello regionale, si riporta nell’allegato 1 una proposta operativa 

per operare una stratificazione del campione annuale di scarichi da sottoporre a controllo, coerente con le condizioni generali descritte nel 
citato articolo 128, comma 1.

Il predetto allegato propone uno schema di classificazione degli scarichi e associa ad ogni tipologia individuata una periodicità dei controlli 
ritenuta ottimale e coerente con i requisiti richiesti dalla normativa richiamata (vedi tabella 1).

Nello stesso allegato è proposta una classificazione degli scarichi in relazione ad alcune variabili capaci di identificare gruppi con una diver-
sa significatività in termini di pressione potenziale, grado di rischio, ecc. (vedi tabella 2).

Sulla base delle specifiche caratteristiche che assume l’insieme delle varie casistiche così analizzate all’interno dell’ATO sarà decisa la stra-
tificazione del campione, espressa in termini di percentuale di casi da controllare rispetto al totale di casi presente per ognuno degli aspetti 
considerati.

1 Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 4/4/2001 che stabilisce criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri – GUCE 27/04/01.
2 E’ tuttavia possibile per l’ente responsabile dell’ATO, avvalendosi dello strumento giuridico della convenzione di gestione, attribuire espressamente e formalmente al 
  gestore l’incarico di effettuare i controlli di natura amministrativa sugli scarichi nella rete fognaria, indicando le modalità con le quali gli stessi devono essere effettuati.
3 Per le acque reflue assimilate ai sensi dell’art. 5, comma 4 del regolamento regionale 3/2006 non è prevista una attività di controllo analitico.
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Il Programma dovrà motivare adeguatamente le scelte compiute in termini di composizione del campione, anche in relazione ai diversi pesi 
attribuiti alle tipologie di autorizzazioni.

Definita la composizione così stratificata del campione di scarichi da sottoporre al controllo è opportuno procedere all’individuazione delle 
autorizzazioni e dichiarazioni di assimilazione e quindi dei loro titolari tramite un procedimento di estrazione casuale.

Il Programma garantisce comunque il controllo degli scarichi contenenti le sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/2006, 
stante il potenziale impatto delle stesse sui ricettori finali degli sfioratori di piena e dello scarico dell’impianto di trattamento delle acque reflue 
urbane.

Per gli scarichi nella rete fognaria di acque reflue industriali provenienti da impianti soggetti a autorizzazione integrata ambientale l’attività di 
controllo è svolta da ARPA contestualmente alle azioni di verifica previste dal d.lgs. 59/2005 e dalla normativa di riferimento. 

Pur non rientrando tale attività nel Programma, ARPA comunica all’ente responsabile dell’ATO in sede di predisposizione del Programma stes-
so le informazioni utili alla caratterizzazione degli scarichi in argomento.

Tali informazioni contribuiscono inoltre a migliorare le basi di conoscenza per la messa a punto del controllo del gestore.
Il Programma, come previsto dal richiamato art.11, comma 1 dell’Allegato 1 alle Linee guida, deve comprendere anche le linee d’indirizzo per 

il suo svolgimento. 
Dopo la sua approvazione il Programma sarà pubblicato sul sito dell’ente responsabile dell’ATO e su ogni mezzo ritenuto idoneo a garantire 

trasparenza e adeguata diffusione. 
In particolare dovrà essere reso noto il numero di controlli ordinari che si effettueranno nell’anno e la composizione del campione in relazione 

a quanto illustrato nell’appendice A.
Il Programma dovrà inoltre riservare una quota di controlli straordinari per le verifiche conseguenti a superamento dei valori limite di emissione, 

agli interventi di emergenza e alle richieste di altri soggetti/autorità. 
Fanno parte dei controlli straordinari anche quelli relativi a scarichi anomali (vedi allegato 2), intesi come gli scarichi che non hanno le carat-

teristiche attese sulla base delle conoscenze derivanti dalle autorizzazioni/dichiarazioni di assimilazione e che sono in grado di provocare una 
sostanziale variazione della composizione media delle acque reflue in ingresso all’impianto di trattamento delle acque reflue urbane.

4.2 Elementi per la predisposizione del Programma 
Per la predisposizione del Programma occorre procedere, se disponibili, all’esame critico delle risultanze dei controlli effettuati negli anni pre-

cedenti, per valutare l’efficacia della programmazione adottata (o comunque delle direttive in materia) e per trarre indicazioni su singoli scarichi 
o su specifiche tipologie di acque reflue e/o di attività produttive, oltreché sull’eventuale relazione riscontrata tra tipologie di scarichi/attività e 
frequenza delle situazioni di violazione e/o di irregolarità.

La predisposizione del Programma relativamente ai controlli ordinari tiene conto, in particolare, dei seguenti elementi, correlati ad una mag-
giore o minore presenza proporzionale della categoria nel campione da sottoporre a controllo: 

a) potenziale inquinante dello scarico, da stimare in base alla tipologia di attività da cui derivano le acque reflue e alla natura e quantità 
delle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo e presenti nello scarico stesso, nonché in termini di abitanti equivalenti;

b) quantità di acqua scaricata, al netto di quella riutilizzata o riciclata tramite l’adozione di appositi processi di riciclo e/o riuso dell’acqua 
medesima;

c) esiti di precedenti controlli in riferimento al superamento o meno dei valori limite di emissione;
d) verifica della scadenza delle prescrizioni imposte in fase di autorizzazione (anche nel caso di adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 

130 del d.lgs. 152/06);
e) adesione del titolare dell’attività produttiva a sistemi di eco - gestione e di audit ambientali (di seguito sistemi di certificazione ambientali);
Si dovrà inoltre tenere conto di elementi di differenziazione territoriale, quali:
a) situazione della rete fognaria e dell’impianto di trattamento delle acque reflue urbane, con necessità di maggiore focalizzazione per le si-

tuazioni che presentano maggiori criticità (p.e. tipologie di reflui con caratteristiche chimiche non compatibili con il sistema di trattamento delle 
acque reflue urbane, quali sostanze/composti chimici complessi e/o di difficile biodegradabilità); 

b) indicazioni regionali sul perseguimento degli obiettivi di qualità fissati per i corpi idrici e, in particolare, degli standard di qualità ambientali 
istituiti per raggiungere lo stato chimico buono per le acque superficiali.

Tale caratterizzazione territoriale implicherà un peso relativamente maggiore a casi localizzati in queste aree rispetto agli altri.
Tutti gli elementi sopra richiamati, utili alla stratificazione del campione, sono riportati a titolo di esempio nell’allegato 1, tabella 2.
5. Accordi con il gestore
Le Linee guida prevedono un raccordo tra le attività previste dal Programma e l’organizzazione del servizio di controllo del gestore (art. 11, 

comma 2).
Tale raccordo è di particolare importanza, anche in considerazione delle rispettive responsabilità in materia di scarichi. A tale scopo l’ente 

responsabile dell’ATO si accorderà con il gestore in modo da prevedere e disciplinare tra l’altro i seguenti adempimenti a carico del gestore 
stesso:

a) comunicazione su base annua dei contenuti afferenti al servizio di controllo, con particolare riferimento ai punti di campionamento e ai 
parametri da verificare;

b) comunicazione in via breve dei superamenti dei valori limite di emissione prescritti per lo scarico nella rete fognaria (per i superamenti 
concernenti le sostanze pericolose e per quelli tali da influire negativamente sul funzionamento dell’impianto di trattamento delle acque reflue 
urbane la comunicazione è effettuata entro due ore dalla conoscenza dei risultati delle analisi e comunque nel minor tempo possibile al fine di 
poter adottare le misure ed azioni del caso);

c) comunicazione su base annua dell’insieme dei risultati dei controlli e delle azioni intraprese nel caso di non conformità.
6. Collaborazione con l’ARPA
Le Linee guida prevedono che il Programma sia definito in collaborazione con ARPA (Dipartimento provinciale) (art. 11, comma 1).
E’ infatti necessario alla definizione di un adeguato Programma disporre di un quadro conoscitivo approfondito al fine di considerare gli ele-

menti relativi a:
a) stato dei corpi idrici interessati e relazione con i connessi obiettivi di qualità del Piano di gestione del Distretto idrografico del bacino del 

fiume Po;
b) esiti dei monitoraggi/controlli sugli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
c) conoscenze concernenti specifiche criticità. 
La valutazione congiunta dell’insieme degli elementi disponibili deve consentire di individuare particolari tipologie di scarichi che è opportu-

no inserire nel campione annuale e/o un maggiore o minore peso relativo delle attività produttive, sotto il profilo del carico inquinante e/o delle 
caratteristiche della sostanza inquinante.

Inoltre, in conformità a quanto previsto dalle Linee guida sul ruolo di ARPA in materia di scarichi nella rete fognaria, la collaborazione deve 
essere mirata ad assicurare che gli scarichi contenenti le sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/2006 siano oggetto di un 
controllo, secondo modalità concordate.

APPENDICE A
MODALITA’ E PERIODICITA’ DEI CONTROLLI

Ai fini della programmazione dell’attività di controllo dell’ente responsabile dell’ATO sono individuate le seguenti tipologie di scarichi(4):
A. Scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006 

e provenienti dai cicli produttivi indicati nella medesima tabella.
B. Scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006, 

provenienti da attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione di tali sostanze.
C. Scarichi di acque del processo di raffreddamento diretto.
D. Altri scarichi di acque reflue industriali, comprese le acque del processo di raffreddamento indiretto.
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E. Scarichi delle acque di prima e seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne di pertinenza di determinate attività.
F. Scarichi di acque reflue assimilate alle domestiche.
La tipologia di scarichi di cui alla lettera C comprende le acque che entrano direttamente a contatto con le materie prime, quali ad esempio 

le acque di raffreddamento di laminato e le acque di raffreddamento provenienti dalla lavorazione del vetro.
Per la tipologia di scarichi di cui alla lettera D, ai fini della programmazione dei controlli assume particolare rilievo la presenza negli scarichi 

stessi delle «sostanze pericolose diverse», di cui all’apposita tabella dell’Appendice 3 alle Linee guida. 
Relativamente alla tipologia di scarichi di cui alla lettera F, per le acque reflue assimilate ai sensi dell’art. 5, comma 4 del regolamento regiona-

le 3/2006 non è prevista una attività di controllo analitico.
Nella tabella 1 è rappresentata una classificazione degli scarichi e associata ad ogni tipologia individuata una periodicità dei controlli ritenu-

ta ottimale e coerente con i requisiti richiesti dalla normativa vigente.
Il Programma deve tendere, nello sviluppo pluriennale dell’attività di controllo, a soddisfare tale previsione. 
Tabella 1 - Modalità e periodicità dei controlli 

Tipologia di scarico Numero minimo di controlli
A Scarichi di acque reflue industriali 

contenenti le sostanze pericolose di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 alla 
parte terza del d.lgs.152/2006 e 
provenienti dagli specifici cicli produttivi indicati nella medesima tabella

4 controlli/anno

B Scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose di cui alla 
tabella 5 dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006 provenienti da attività 
che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione di tali sostanze

1 controllo/anno

C Scarichi di acque del processo di raffreddamento diretto 2 controlli/anno (di cui 1 in sede di rinnovo 
autorizzazione)

D Altri scarichi industriali acque reflue di processo 2 controlli ogni 4 anni

acque di raffreddamento indiretto 1 controllo ogni 4 anni 

E Scarichi delle acque di prima e seconda pioggia e di lavaggio delle aree ester-
ne (regolamento regionale 4/2006) 

2 controlli ogni 4 anni (di cui 1 in sede di 
rinnovo autorizzazione)
Casi particolari:
Art. 9, comma 4, lettera a) regolamento 
regionale 4/2006 (valutazione conformità 
impiantistica): 2 sopralluoghi ogni 4 anni (di 
cui 1 in sede di rinnovo autorizzazione)
Art.13 regolamento regionale 4/2006 (Ridot-
to impatto inquinante): 1 sopralluogo ogni 4 
anni (in sede di rinnovo autorizzazione)

F Scarichi di acque reflue assimilate alle domestiche (regolamento regionale 
3/2006)

1 controllo ogni 4 anni(5)

La Tabella 2 riporta gli elementi da considerare per procedere alla stratificazione del campione oggetto del programma annuale di controllo.
La Tabella ha carattere esemplificativo e può essere ulteriormente sviluppata, riportando ulteriori elementi in relazione alle specificità del con-

testo in cui si opera.
La Tabella deve essere compilata, per le parti di pertinenza delle autorizzazioni, con gli elementi tratti dalle stesse, considerando le autorizzazio-

ni presenti nell’ATO per ogni tipologia di scarico. 
Tabella 2 - Elementi da considerare per la stratificazione del campione

Tipologia 
scarico Caratteristiche individuali Caratteristiche territoriali

Vedi 
tabella 1

Portata 
scarichi 
(media 

giornaliera 
mc/h)(6)

Tipologia 
attività 

produttiva(7)

Sostanze utilizzate 
da fasi che 
originano lo 

scarico(8)

Adesione 
a sistemi di 

certificazione 
ambientale

Superamento 
limiti in precedenti 

controlli

Autorizzazioni 
o prescrizioni 
prossime a 
scadenza

Impianto di 
trattamento acque 

reflue urbane(9)

Corpo idrico 
ricettore e 
obiettivi(10)

a b C SI NO SI NO

A(11)

B(12)

C

D

E

F

Tenuto conto del numero complessivo di controlli da effettuare nell’anno e in relazione al numero di scarichi ricadenti in ogni tipologia si pro-
cederà decidendo in che misura ogni tipologia dovrà essere rappresentata nel campione finale.

La composizione del campione deve rappresentare le situazioni in una proporzione corretta, sia perché tiene conto di tutte le tipologie pre-
senti, sia perché pesa adeguatamente le diverse tipologie sulla base del potenziale di criticità.

Nel Programma sarà indicata sia la distribuzione effettiva delle autorizzazioni vigenti, sia la correlata composizione del campione.

4  Sono escluse da programma le attività ispettive finalizzate alla verifica del rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al d.lgs. 59/05 e s.m.i..
5 Per le acque reflue assimilate ai sensi dell’art. 5, comma 4 del regolamento regionale 3/2006 non è prevista una attività di controllo analitico.
6 Per ogni tipologia di scarico può essere definita una portata di riferimento, per la valutazione comparata del carico inquinante.
7 Identificata sulla base del Codice ATECO 2007.
8 a: sostanze di cui alla tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5; b: sostanze pericolose “diverse” (vedi relativa tabella di cui all’appendice A.3 alle linee guida; c: altre sostanze.
9 Oltre ai dati caratteristici dell’impianto, riportare gli ulteriori elementi utili alla differenziazione territoriale.
10 Oltre ai dati indicati, valutare eventuali elementi utili a individuare i parametri che possono incidere sul perseguimento dell’obiettivo di qualità ambientale.
11 Scarichi per i quali deve essere comunque previsto il controllo annuale.
12 Scarichi per i quali deve essere comunque previsto il controllo annuale.
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APPENDICE B 
Controllo degli SCARICHI ANOMALI

1. Premessa
Per il potenziale effetto sull’impianto di trattamento delle acque reflue urbane e di conseguenza sui ricettori finali, particolare rilievo assume 

la segnalazione tempestiva degli scarichi anomali, condizione indispensabile per la predisposizione delle misure atte a mitigarne gli effetti e a 
individuare i relativi responsabili.

A tale fine, occorre indicare gli elementi di base delle procedure da seguire nel caso sia rilevata la presenza di scarichi rientranti in tale 
casistica.

Tali procedure devono essere evidenziate nella convenzione tra l’ente responsabile dell’ATO e l’ARPA, di cui all’articolo 6 delle linee guida, e 
nella convenzione di gestione, in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c). 

In tale contesto, un ruolo specifico è assunto dal gestore in relazione agli obblighi di garantire(13):
a) un adeguato controllo preventivo e successivo degli scarichi immessi nella rete fognaria;
b) un adeguato sistema di autocontrollo sugli scarichi dell’impianto di trattamento delle acque reflue urbane e sulle acque in entrata.

2. Interventi nel caso di scarichi anomali
Nel caso di scarichi anomali gli interventi di regola prevedono i seguenti passi:
a) valutazione del danno e delle possibili ricadute igienico-sanitarie ed ambientali;
b) indicazione delle misure di mitigazione;
c) individuazione della causa;
d) accertamento (anche ai fini sanzionatori) delle responsabilità.
3. Procedure (14)

In relazione al punto 2, il gestore deve garantire quanto segue, tenuto conto del carico in ingresso:
a) Procedure di controllo. Il gestore deve prevedere e attuare apposite procedure da adottare in occasione di scarichi anomali, che con-

templino gli interventi di mitigazione e risoluzione del caso. Tali procedure possono altresì contemplare l’installazione di sistemi di controllo e 
prelievo (anche automatici) in punti critici della rete fognaria e all’ingresso delle acque reflue nell’impianto di trattamento delle acque reflue 
urbane e un monitoraggio dei parametri operativi dell’impianto stesso, idonei, in relazione alle caratteristiche degli scarichi nella rete fognaria, a 
accertare tempestivamente carichi critici per il sistema depurativo.

b) Tempestiva comunicazione. Deve essere effettuata dal gestore agli enti competenti utilizzando vie brevi (telefono, fax, posta elettronica).
c) Adozione di misure di mitigazione. Le misure previste dalle procedure di controllo ed in particolare quelle indicate dagli enti competenti 

a seguito della comunicazione di cui sopra.
d) Caratterizzazione. Le acque reflue all’ingresso all’impianto di trattamento delle acque reflue urbane prelevate in concomitanza all’arrivo 

di scarichi anomali devono essere caratterizzate sotto il profilo analitico. Nel caso in cui siano rilevate concentrazioni significativamente difformi 
dai valori limite di emissione approvati dall’ente responsabile dell’ATO o dai valori medi rilevati per le acque stesse, tali da poter determinare 
situazioni critiche per l’impianto di trattamento, il gestore deve trasmettere agli enti competenti il certificato analitico e la relazione sulle attività di 
monitoraggio dell’impianto condotte per valutare l’entità della disfunzione del processo biologico.

e) Ricerca delle cause. Per la ricerca delle cause dello scarico anomalo, il gestore deve avere/acquisire una adeguata conoscenza della 
rete fognaria e delle caratteristiche e del recapito dei principali scarichi, nonché disporre di personale attrezzato per l’ispezione della rete stessa. 
I controlli effettuati dal gestore per l’individuazione delle cause sono comunicati agli enti competenti per l’assunzione dei provvedimenti previsti 
dalla legge(15)

Gli enti competenti per le rispettive competenze in materia di scarichi (ente responsabile dell’ATO, Provincia e ARPA), ricevute le comunicazioni 
di cui sopra, secondo le necessità:

a) verificano la situazione;
b) indicano eventualmente le misure di mitigazione;
c) procedono a eventuali verifiche presso gli insediamenti individuati dagli accertamenti preliminari del gestore come potenziali responsabili 

degli scarichi anomali.
Restano naturalmente fermi gli accertamenti da effettuare e le misure da adottare da parte di tutti i Soggetti competenti in materia nel caso 

lo scarico anomalo determini una contaminazione dell’ambiente esterno. 

13  In presenza di scarichi anomali in ingresso all’impianto di trattamento, qualora siano effettivamente presenti e adottate tutte le misure per prevenirne e limitarne gli effetti,  
          nonché seguite le procedure definite, l’eventuale superamento dei limiti allo scarico dell’impianto stesso non è in linea generale imputabile a una condotta omissiva del  
          gestore. 

14 La provincia, con il provvedimento di autorizzazione allo scarico delle acque reflue urbane, può implementare/modificare/specificare le procedure descritte.
15  Restano naturalmente fermi i compiti spettanti alle autorità competenti e all’autorità giudiziaria per l’individuazione del responsabile dello scarico anomalo..
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D.d.g. 1 febbraio 2011 - n. 797
Approvazione delle modalita’ tecnico operative per la 
determinazione degli oneri connessi all’istruttoria delle 
domande di autorizzazione allo scarico nella rete fognaria ai 
sensi della deliberazione della giunta regionale 20 gennaio 
2010, n. 11045

IL DIRETTORE GENERALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-

ria ambientale» e successive modificazioni;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-

mento amministrativo» e successive modificazioni;
Vista la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina 

dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche» e successive modificazioni;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 «Disciplina e 
regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche 
e di reti fognarie, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera 
a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 «Disciplina 
dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio 
delle aree esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lette-
ra a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2006, 
n. 2244, con la quale è stato approvato il Programma di Tutela e 
Uso delle Acque (PTUA);

Considerato che ai sensi dell’art. 128 del d.lgs. 152/2006:
• spetta all’Autorità d’ambito effettuare il controllo degli scari-

chi nella rete fognaria sulla base di un programma che assicuri 
un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli 
(comma 1);

• per tali scarichi il gestore deve organizzare un adeguato ser-
vizio di controllo, secondo le modalità previste nel contratto di 
servizio/convenzione di gestione (comma 2);

Considerato che ai sensi della l.r. 26/2003 spetta in particola-
re alla Regione:

•  il  coordinamento delle politiche attuate nei  singoli  ambiti 
territoriali ottimali (ATO), ai fini del perseguimento degli obietti-
vi fissati dalla pianificazione regionale e nel rispetto dei principi 
generali stabiliti per l’erogazione dei servizi (art. 44, comma 1, 
lettera b));

• l’adozione di direttive procedurali e tecniche per l’esercizio 
delle funzioni spettanti agli enti locali e l’individuazione di mo-
dalità per la tenuta e la pubblicità delle banche dati (art. 44, 
comma 1, lettera c));

Considerato che il novellato art. 48, della l.r. 26/2003 attribui-
sce le funzioni già esercitate dall’Autorità d’Ambito territoriale di 
cui all’art. 148 del d.lgs. 152/06, all’ente responsabile dell’ATO 
così come identificato al comma 1 dello stesso articolo;

Considerato che spetta all’ente responsabile dell’ATO il rila-
scio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue industria-
li e delle acque di prima pioggia nella rete fognaria, acquisi-
to il parere del soggetto gestore dell'impianto di depurazione 
ricevente;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 2010, 
n. 11045 con la quale sono state approvate le linee guida per 
l’esercizio delle competenze in materia di scarichi nella rete 
fognaria;

Considerato che il punto 5 del deliberato della citata dgr 
11045 demanda al Direttore Generale della competente Dire-
zione Generale, sentite le Autorità d’ambito, l’ARPA e le rappre-
sentanze delle Associazioni imprenditoriali, l’emanazione delle 
modalità tecnico operative per la determinazione degli oneri 
connessi all’istruttoria delle domande di autorizzazione allo sca-
rico nella rete fognaria;

Considerata l’esigenza, sottolineata in particolare dalle asso-
ciazioni imprenditoriali lombarde nel corso della consultazione, 
e condivisa nel tavolo di lavoro tra Regione e Autorità d’ambito, 
che i tariffari per l’istruttoria della domanda di autorizzazione al-
lo scarico e dell’istanza di assimilazione siano definiti sulla base 
di criteri comuni, evitando che per situazioni simili siano previsti 
oneri differenziati;

Visto il documento «Modalità tecnico operative per la deter-
minazione degli oneri connessi all’istruttoria delle domande di 
autorizzazione allo scarico nella rete fognaria», parte integrante 
e sostanziale del presente decreto (Allegato 1);

Considerato che il presente documento è stato condiviso nel 
tavolo di lavoro tra Regione, Autorità d’ambito e ARPA;

Considerato che sul documento sono state sentite le associa-
zioni di categoria;

Considerato che i contenuti del documento presentano 
aspetti innovativi rispetto alle procedure ad oggi seguite per la 
determinazione degli oneri in argomento;

Considerata la necessità di procedere all’aggiornamento del 
documento sulla base della applicazione delle modalità in es-
so contenute da parte degli enti responsabili dell’ATO entro tre 
anni dall’approvazione del presente decreto, seguendo la pro-
cedura di cui al punto 5 della dgr 11045/2010;

Vista la l.r. 20/08 «Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organizza-
tivi della IX legislatura;

DECRETA
1. di approvare le «Modalita’ tecnico operative per la defini-

zione degli oneri connessi all’istruttoria delle domande di au-
torizzazione allo scarico», Allegato 1 al presente decreto, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale.

2. di procedere all’aggiornamento delle modalità di cui al 
punto 1 entro tre anni dall’approvazione del presente decreto, 
seguendo la procedura di cui al punto 5 della deliberazione 
della Giunta regionale 20 gennaio 2010, n. 11045;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to e del relativo allegato 1 sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

Il direttore generale
 Franco Picco

——— • ———
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ALLEGATO 1
MODALITA’ TECNICO OPERATIVE PER LA DETERMINAZIONE DEGLI ONERI CONNESSI  

ALL’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO.
1. Premessa
Con deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 2010, n. 11045 sono state approvate le linee guida per l’esercizio delle compe-

tenze in materia di scarichi nella rete fognaria (di seguito Linee guida).
Il punto 5 del dispositivo della richiamata deliberazione demanda al Direttore generale della competente Direzione Generale l’e-

manazione delle modalità tecnico operative per la determinazione degli oneri connessi all’istruttoria delle domande di autorizzazione 
allo scarico nella rete fognaria.

Le presenti modalità tecnico operative (di seguito modalità) costituiscono attuazione di tale disposto e sono dirette a fornire ele-
menti di riferimento comuni per la determinazione degli oneri connessi all’istruttoria per il rilascio degli atti relativi agli scarichi di ac-
que reflue in rete fognaria, in modo tale da garantire la copertura dei costi sostenuti per il rilascio degli atti di competenza. 

Considerata l’esigenza che i tariffari siano definiti sulla base di rifermenti comuni, evitando che per situazioni simili siano previsti oneri dif-
ferenziati, l’adozione di modalità diverse da quelle di cui al presente documento deve essere motivato in relazione alla specifica situazione.

I tariffari definiti e le eventuali motivazioni a sostegno dell’adozione di modalità diverse sono pubblicati sul sito internet dell’ente 
responsabile dell’ATO, di cui al punto 2.

2. Definizioni 
Nelle presenti modalità tecnico operative si intende per:

•  «ente responsabile dell’ATO»: ente al quale sono attribuite le funzioni esercitate dall’Autorità d’Ambito territoriale, ai sensi della 
legge regionale 27 dicembre 2010, n. 21, recante modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26
•  «gestore»: soggetto cui compete la gestione del servizio idrico.
3. Determinazione degli oneri
Come riportato dall’art. 124 c. 11 del d.lgs. 152/06 «le spese occorrenti per l’effettuazione di rilievi, accertamenti, controlli e sopral-

luoghi necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione allo scarico previste dalla parte terza del presente decreto sono a 
carico del richiedente. L’autorità competente determina, preliminarmente all’istruttoria e in via provvisoria, la somma che il richiedente 
è tenuto a versare, a titolo di deposito, quale condizione di procedibilità della domanda. La medesima Autorità, completata l’istruttoria, 
provvede alla liquidazione definitiva delle spese sostenute sulla base di un tariffario dalla stessa approntato».

Le spese d’istruttoria sono altresì richiamate dall’art. 21 del regolamento regionale 3/2006 relativamente agli scarichi di acque re-
flue domestiche e assimilate in reti fognarie e dall’art. 9, comma 7 del regolamento regionale 4/2006 per gli scarichi di acque di prima 
pioggia e di lavaggio. 

Ai fini delle presenti modalità gli oneri connessi all’istruttoria sono suddivisi in oneri di procedibilità a favore dell’ente responsabile 
dell’ATO e in oneri di istruttoria tecnica per il rilascio del parere da parte del gestore.

Tale parere, ai sensi dell’art. 23, comma 2 dell’allegato 1 alle Linee guida, comprende anche il parere dell’ARPA in caso di scarichi 
contenenti le sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/06.

La quantificazione degli oneri è stata formulata sulla base dell’analisi degli oneri previsti nei vari regolamenti in materia vigenti in 
Autorità d’ambito lombarde e di altre regioni, nonché dopo confronto diretto con ARPA per gli oneri connessi all’istruttoria tecnica.

Restano esclusi dal presente documento gli oneri connessi con il rilascio, rinnovo e riesame dell’autorizzazione integrata ambientale 
di cui al d.lgs. 59/05.

3.1 Oneri di procedibilità (a favore dell’ente responsabile dell’ATO)
La quantificazione degli oneri di procedibilità è formulata sulla base delle attività che il personale dell’ente responsabile dell’ATO 

deve svolgere e sui tempi necessari a compierle.
Queste attività possono essere riassunte nel seguente elenco:
– Attività propedeutiche di assistenza al richiedente che intende presentare istanza
– Verifica della completezza e procedibilità della domanda ed eventuale richiesta di integrazioni
– Avvio del procedimento
– Analisi e valutazione della documentazione presentata
– Eventuale acquisizione del parere del gestore e dell’ARPA
– Eventuali riunioni per la discussione del parere acquisito 
– Rilascio dell’atto previsto o del provvedimento negativo 
Tali attività, a seconda della tipologia di atto da rilasciare da parte dell’ente responsabile dell’ATO, possono richiedere la partecipa-

zione di due unità di personale (con competenze diverse), per un tempo stimato che può andare da un minimo di circa 8-10 ore ad 
un massimo di circa 30-35 ore complessive.

Per la quantificazione degli oneri di procedibilità, le tipologie di atti da rilasciare da parte dell’ente responsabile dell’ATO sono state 
suddivise in 3 gruppi, secondo il grado di complessità del procedimento da seguire e di quanto indicato nelle Linee guida:

– Atti complessi: nuova autorizzazione, rinnovo con aggiornamento
– Atti di media complessità: aggiornamento dell’autorizzazione, rinnovo senza aggiornamenti, dichiarazione di assimilazione
– Atti poco complessi: voltura
3.2  Parere (istruttoria tecnica)
Con riferimento a quanto riportato nelle Linee guida, la seguente tabella sintetizza le tipologie di atti in cui è richiesto o meno il pa-

rere del gestore (ARPA esprime parere per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 
1 del d.lgs. 152/2006):

Tipologia di atto Parere gestore
Nuova autorizzazione (art. 17, c.2) Sì
Rinnovo dell’autorizzazione:
Rinnovo senza aggiornamenti (art. 17, c.3) Sì
Rinnovo con aggiornamenti (art. 17, c.5) Sì
Aggiornamento dell’autorizzazione:
Voltura (art. 17, c.4, lett. a) No
Altre variazioni (art. 17, c 4, lett. b,c) No
Assimilazione alle acque reflue domestiche:
Dichiarazione di assimilazione (art. 18, c.3) No
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Per la quantificazione degli oneri per l’istruttoria tecnica del gestore devono essere considerate le attività da svolgere ai fini del rila-
scio del parere di cui all’art. 23, c.1 dell’allegato 1 alle Linee guida.

Gli oneri vengono articolati in funzione di elementi rappresentativi della complessità della situazione da valutare, tenendo conto di 
quelli applicati in situazioni confrontabili.

Tra i possibili elementi da valutare sono stati ritenuti maggiormente significativi i seguenti:
– Quantità di acqua prelevata (escluse le acque usate per il raffreddamento indiretto), ripartita secondo le seguenti classi:
 Inferiore a 20 m3/giorno
 Compreso tra 20 m3/g e 50 m3/giorno
 Superiore a 50 m3/giorno
– Tipologia di acque reflue scaricate (di processo, di raffreddamento, di prima pioggia e di lavaggio, assimilate alle domestiche) e 

numero di scarichi parziali (suddivisi in tre classi: inferiore a 5, tra 5 e 10, superiore a 10).
– Presenza di sostanze pericolose (art. 108, comma 1 del d.lgs.152/06)
4. Modalità per la determinazione degli oneri
Relativamente agli oneri di procedibilità a favore dell’ente responsabile dell’ATO, sulla base della ripartizioni per classi di complessi-

tà delle tipologie di atti riportata al paragrafo 3.1, si propone la alla quantificazione di cui alla Tabella 1:
Tabella 1 - Oneri di procedibilità

Tipologia di atto Oneri procedibilità (Ente responsabile dell’ATO)
Nuova autorizzazione (art. 17, c.2) 150 euro
Rinnovo dell’autorizzazione:
Rinnovo senza aggiornamenti (art. 17, c.3)1 75 euro
Rinnovo con aggiornamenti (art. 17, c.5) 150 euro
Aggiornamento dell’autorizzazione:
Voltura (art. 17, c.4, lett. a) 50 euro
Altre variazioni (art. 17, c. 4, lett. b,c) 75 euro
Assimilazione alle acque reflue domestiche:
Dichiarazione di assimilazione (art. 18, c.3) 75 euro

Per la quantificazione degli oneri per l’istruttoria tecnica del gestore, sulla base dei criteri e degli elementi elencati nel paragrafo 3.2 
s il riferimento è alla matrice di seguito riportata (Tabella 2), che permette di assegnare un peso all’istruttoria da svolgere.

L’utilizzo della matrice permette di modulare i costi, in relazione alla complessità della situazione da valutare.
Tabella 2 Matrice per il calcolo degli oneri per l’istruttoria

Calcolo oneri Quantità acqua prelevata (m3/g)

Numero tipologia di acque reflue scaricate/
numero scarichi parziali(2)

< 20 20-50 >50

4/>10

2-3/5-10

1/<5

A seguito dell’applicazione della matrice, sono identificate tre fasce rappresentative della complessità dell’istruttoria da svolgere, 
alle quali è possibile assegnare i relativi oneri:

– Arancione: oneri per istruttoria ordinaria: 300 €
– Verde: oneri per istruttoria semplice: 300 € – 20%
– Rosso: oneri per istruttoria complessa: 300 € + 20%
In caso di presenza delle sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/2006, le Linee guida prevedono il coinvolgi-

mento di ARPA in fase di istruttoria per l’espressione del parere tecnico.
In questo caso l’onere totale dell’istruttoria tecnica è dato dalla somma degli oneri connessi al parere espresso da ARPA (vedere 

tariffario dell’Agenzia) e degli oneri a carico del gestore, determinati secondo il tipo di istruttoria e della semplificazione conseguente 
al coinvolgimento di ARPA.

Sulla base di quanto sopra, gli oneri a carico del gestore sono quantificati in 100 € (semplice), 125 € (ordinaria), 150 € (complessa).
In caso di rinnovo dell’autorizzazione senza aggiornamenti è applicata una riduzione del 40% dell’onere per l’istruttoria del gestore, 

fatta salva la fattispecie di cui alla nota 1.
Agli oneri indicati sono da aggiungere quelli riguardanti eventuali sopralluoghi, campionamenti e analisi effettuati dal gestore e 

dall’ARPA.
Gli oneri indicati sono da intendersi al netto di IVA.
5. Prospetto riassuntivo
Il prospetto riassuntivo degli oneri per il rilascio degli atti relativi ad autorizzazioni, rinnovi, aggiornamenti dei contenuti, volture, di-

chiarazione di assimilazione alle acque reflue domestiche è riportato nella Tabella 3:
Tabella 3 Prospetto riassuntivo degli oneri 

Oneri di procedibilità Oneri per istruttoria tecnica
Tipo di istruttoria tecnica Assenza di sostanze pericolose Presenza di sostanze pericolose

Nuova autorizzazione e rinno-
vo con aggiornamenti
(art. 17, c.2 e c.5)

150 € Istruttoria semplice 240 € + IVA Tariffa ARPA + 100 € + IVA

Istruttoria ordinaria 300 € + IVA Tariffa ARPA + 125 € + IVA

Istruttoria complessa 360 € + IVA Tariffa ARPA + 150 € + IVA

1  Nel caso di rinnovo di autorizzazioni rilasciate dai Comuni, in relazione al fatto che i contenuti delle stesse si presentano non omogenee e richiedono una complessa 
attività di valutazione da parte degli enti responsabili dell’ATO, si applica l’onere previsto nel caso di nuova autorizzazione.

2  Scegliere il valore più alto tra il numero delle tipologie di acque reflue scaricate e il numero di scarichi parziali        
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Oneri di procedibilità Oneri per istruttoria tecnica
Tipo di istruttoria tecnica Assenza di sostanze pericolose Presenza di sostanze pericolose

Rinnovo senza aggiornamenti
(art. 17, c.3)

75€ Istruttoria semplice 144 € + IVA Tariffa ARPA + 60 € + IVA

Istruttoria ordinaria 180 € + IVA Tariffa ARPA + 75 € + IVA

Istruttoria complessa 216 € + IVA Tariffa ARPA + 90 € + IVA

Oneri di procedibilità Oneri per istruttoria tecnica

Voltura (art. 17, c.4, lett. a) 50€ /

Altri aggiornamenti (art. 17, c.4, lett. b, c) 75 € /

Dichiarazione di assimilazione (art. 18, c.3) 75 € /

Resta ferma la fattispecie di cui alla nota 1 riguardo alla quantificazione degli oneri per il rinnovo dell’autorizzazione senza 
aggiornamenti.

Agli oneri indicati sono da aggiungere quelli riguardanti eventuali sopralluoghi e campionamenti e analisi effettuati dal gestore e 
dall’ARPA.
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D.d.s. 31 gennaio 2011 - n. 789
Derivazione di acque superficiali ad uso idroelettrico dal 
torrente Pioverna in comune di Taceno (LC). Verifica di 
assoggettabilità’ alla valutazione d’impatto ambientale ai 
sensi dell’art. 20 del d.lgs. 3 aprile 2006, n.152. Proponente: 
Etaenergia s.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA VALUTAZIONI 
DI IMPATTO AMBIENTALE

OMISSIS
DECRETA

1. di escludere dalla procedura di Valutazione d’impatto am-
bientale, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010, 
il progetto: » Derivazione di acque superficiali ad uso idroelettri-
co dal Torrente Pioverna in Comune di Taceno (LC)», secondo 
la soluzione progettuale indicata negli elaborati prodotti dal 
Proponente, a condizione che siano ottemperate le seguenti 
prescrizioni, che dovranno essere espressamente recepite nei 
successivi provvedimenti di autorizzazione e approvazione del 
progetto in parola:

a) realizzare l’opera nel rispetto delle vigenti norme tecniche 
per le costruzioni, di cui al d.m. 14 gennaio 2008, e delle condi-
zioni geologiche ed idrogeologiche esistenti;

b) realizzare gli interventi all’interno delle aree in dissesto del 
PAI («area a pericolosità molto elevata - »Ee» ed area di conoide 
non recentemente riattivatisi o completamente protetto da ope-
re di difesa «Cn»), in conformità alle disposizioni di cui all’art. 9, 
commi 5, 9 e 12, delle N.d.A. del piano medesimo; 

c) la tipologia e i progetti delle opere per il passaggio dei 
pesci andranno concordati con l’autorità competente, co-
me definita dalla l.r. 31/2008 e dalla dgr 16065/2003, valutan-
do in particolare se le condizioni morfologiche e topografiche 
rendano possibile la realizzazione di un passaggio per pesci 
tipologicamente definito nella letteratura di settore come «pas-
saggio naturalistico» o «close to nature» (dgr 20557/2005 e dgr 
48740/2000), in modo da costituire intervento di riqualificazione 
paesistico-ambientale. In tal caso il progetto di passaggio per 
pesci in parola dovrà essere compreso, come parte integrante, 
nel progetto in esame;

d) in accordo con gli uffici competenti della Provincia di Lec-
co andranno individuate opportunità e modalità di intervento 
per limitare la fuoriuscita dal corso d’acqua della fauna ittica, 
nonché opportune soluzioni che consentano il ritorno della stes-
sa nel corso d’acqua; in tal senso dovrà essere individuato il più 
idoneo spazio tra le barre della presa;

e) dovranno essere individuate ed eseguite, in accordo con 
la Provincia di Lecco e ARPA (in termini di frequenza, durata, se-
zioni di indagine, tipologia di analisi), le attività di monitoraggio 
delle portate idriche, dello stato termico (temperatura del tratto 
sotteso e gradiente), chimico e biologico (macrodescrittori di 
cui al d. lgs. 152/2006, IBE, fauna ittica), al fine di valutare gli effet-
ti delle nuove opere sulle specie presenti, in particolare quelle di 
maggior pregio (fauna ittica);

f) in seguito all’attività di monitoraggio, in caso di riscontro 
di consistenti peggioramenti ai parametri chimici e biologici 
sopracitati, dovranno essere adottate idonee azioni correttive, 
quali ulteriore incremento del DMV;

g) più nello specifico si demanda alla Provincia di Lecco, au-
torità competente al rilascio della concessione, la determinazio-
ne del DMV, fermo restando quanto sopra e nel seguito esposto:

1. ai fini di una maggiore tutela del Torrente Pioverna, do-
vrà essere esplicitamente prevista la possibilità di adegua-
re il valore del DMV a seguito dei risultati dei monitoraggi 
di cui alla precedente lettera e);
2. andrà valutata - tenendo conto anche delle particolari 
condizioni ambientali (gelo delle acque nel periodo inver-
nale con conseguente riduzione dell’habitat disponibile, 
ecc.) - l’opportunità di prevedere una modulazione del 
DMV;
3. verificare la possibilità di prevedere ulteriori prescrizioni 
a salvaguardia del DMV, del mantenimento dell’equilibrio 
ecosistemico acquatico e ripariale e del paesaggio;

h) in sede di autorizzazione paesaggistica, dovrà essere pro-
dotta apposita relazione che analizzi le possibili interferenze tra il 
progetto ed il contesto paesaggistico, facendo riferimento ai cri-
teri approvati dalla Giunta regionale (d.g.r. 2121/2006): in parti-
colare la predetta relazione dovrà fornire precise indicazioni in 
merito alle opere di mitigazione e/o compensazione da adot-
tare (con particolare riferimento alla messa a dimora di essenze 
forestali autoctone);

i) i materiali provenienti dalle operazioni di scavo, non riutiliz-
zati in sito per i vari interventi previsti, dovranno essere smaltiti nel 
rispetto della vigente normativa in materia di rifiuti;

j) predisporre una valutazione previsionale d’impatto acusti-
co ai sensi della d.g.r. 8313/02; in particolare, ai sensi dell’art. 4 
della citata delibera, dovranno essere concordate con il Comu-
ne e con ARPA posizioni significative presso le quali effettuare le 
rilevazioni fonometriche da realizzarsi ante operam; il monitorag-
gio post operam negli stessi punti di misura dovrà pertanto indi-
care gli eventuali interventi mitigativi che risultassero necessari 
per conseguire il rispetto dei limiti;

k) relativamente alla mitigazione degli impatti sulla qualità 
dell’aria, traffico, sicurezza stradale e rumori e vibrazioni si do-
vranno adottare accorgimenti tali da non provocare un aggra-
vio della situazione esistente, da concordarsi con il comune inte-
ressato, e precisamente:

− programmare la periodica pulizia meccanizzata delle sedi 
stradali di accesso alle aree di cantiere, dandone preventiva co-
municazione scritta al Comune interessato;

− osservare il divieto di effettuare lavorazioni nelle ore notturne 
dalle ore 19:00 alle ore 8:00;

− utilizzare mezzi per il movimento-terra ed attrezzature dotate 
di dispositivi di limitazione dei rumori;

− realizzare opere provvisorie di mitigazione acustica del ru-
more prodotto dai mezzi meccanici operanti nelle aree di in-
tervento ed all’interno del cantiere poste in prossimità di aree 
abitate;

l) privilegiare l’impiego di materiali costituiti con pietra locale 
per il rivestimento esterno dei manufatti, nonché l’uso di vernici 
ecologiche di tonalità idonea per la colorazione e comunque 
da rappresentare la migliore soluzione possibile dal punto di vi-
sta cromatico; 

m) valutare la possibilità di provvedere al mascheramento 
delle strutture più evidenti con specie arboree autoctone;

n) limitare le previste operazioni di taglio di essenze arboree, 
all’interno delle zone boschive, alle sole piante la cui area di in-
cidenza interferisca in modo sensibile con i lavori o limiti il libero 
esercizio dell’impianto;

o) la viabilità d’accesso all’area di cantiere dovrà essere pre-
ventivamente concordata con il Comune di Taceno, e comun-
que dovrà avvenire limitando al minimo i possibili disagi per la 
popolazione residente;

p) individuare i siti di localizzazione delle aree di cantiere pos-
sibilmente in modo tale da non interferire con la panoramicità 
dei luoghi, e comunque in accordo con il Comune di Taceno;

q) adottare, durante le fasi di cantiere e di esecuzione dei 
lavori, tutte le soluzioni tecniche più idonee atte a minimizzare 
gli impatti generati ed a garantire la massima tutela di suolo e 
sottosuolo, atmosfera, vegetazione ed ambiente idrico (acque 
superficiali e sotterrane), nonché le condizioni di sicurezza degli 
addetti ai lavori; in particolare dovrà essere prevista:

− l’adozione di tutte le migliori soluzioni tecniche possibili 
per evitare il rischio di una eventuale interruzione del continu-
um ecologico del corso d’acqua e di un intorbidimento delle 
acque, che ostacolerebbe la sopravvivenza della popolazione 
ittica autoctona;

− la localizzazione dei depositi di carburanti e lubrificanti in 
luoghi idonei, con fondo impermeabilizzato, e comunque tali da 
non comportare condizioni di rischio per la rete idrica superficia-
le e per le acque sotterranee a seguito di sversamenti acciden-
tali (peggioramento della qualità di suolo e sottosuolo);

r) al termine dei lavori, al fine di assicurare un corretto recupe-
ro delle aree e l’inserimento delle stesse nell’ambiente circostan-
te, si dovrà provvedere:

− al ripristino della vegetazione preesistente lungo il tracciato 
della condotta ed al mascheramento della centrale mediante 
la messa a dimora di essenze forestali autoctone, nonché al ri-
vestimento in pietrame delle pareti esterne dell’edificio della 
centrale;

− al recupero ambientale delle aree di cantiere;
2. la Provincia di Lecco, in qualità di Autorità competente 

all’autorizzazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, così co-
me recepite nel provvedimento di autorizzazione, e a segnalare 
tempestivamente alla Struttura VIA eventuali inadempimenti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/06; 
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3. di trasmettere copia del presente decreto alla Ditta «Etae-
nergia S.r.l.», con sede in via Bassini, 23 – 20133 Milano (Mi);

4. di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’av-
venuta decisione finale e delle modalità di reperimento della 
stessa:

– Comune di Taceno;
– Provincia di Lecco;
– STER di Lecco;
– ARPA – sede centrale di Milano;
5. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provve-

dimento sul sito web www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/;
6. contro il presente decreto è proponibile ricorso giurisdizio-

nale presso il T.A.R della Lombardia secondo le modalità di cui 
al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordi-
nario al capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni 
dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente
Filippo Dadone

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/
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